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N. 38jq4. 

notificazione 


Domenico , dei Conti Saveiiì, Vice-Camerlengo 
(Iella Santa Romana Chiesa , 
della Santità uj Nostro Signori- PAPA PIO IX 
Ministro dell ’ interno e di polizia ec. 

Il favore con cui dal pubblico venne ricevuta lg 
nuova Raccolta delle leggi e delle (Imposizioni di 
pubblica amministrazione emanate ne' primordi del 
Pontificalo della Santità’ di Nostro Signore Papa 
Pio IX felicemente regnante , ed il comodo c pro- 
fitto che ne ritrae chiunque abbia bisogno di co- 
noscere le disposizioni governative , sono oggetto 
di soddisfazione a(la Santità’ Sua, la quale, nel 
costante desiderio di promuovere il bene de'Suoi 
amatissimi sudditi e figli , ha degnato indicare ebe 
tale opera venisse continuata. 

Inerendosi pertanto al Sovrano volere, ed in con\- 
spomle nza di quanto nel nome di Sl?A Santità’ lu 
elicli» aiato nella Ni librazione di questo Ministero 
dell’interno in data 8 novembre 1 84.9, la quale fu pre- 
messa al primo volume della nuova Raccolta sopracci- 
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tata, oro si è proceduto a pubblicare co' tipi della 
stamperia della 11 C.A. il seconJo volume di essa rac- 
colta , in cui sono riunite (secondo l'ordine della 
loro data ) le leggi e le disposizioni emanate dalla 
Santità' Sua dal i gennaio 184B, a tutto il dì i 5 
novembre di esso anno : giorno precedente a quello, 
che come c ovunque della più dolorosa ricordan- 
za pe’ tristissimi fatti accaduti nella Augusta Sede 
del Cristianesimo , per opera de’nemici della civile 
società e della nostra santissima Religione , cosi 
sarà per tutti , e specialmente per lo Stato Pon- 
tificio, di eterna oblivione. 

Dal Ministero dell’ interno li G agosto i85o, 

II Vice- Camerlengo di S. R. Chiesa 
Ministro dell'interno c dì polizia 

J)0 MENI CO SAVE1.14 
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TAVOLA CRONOLOGICA- 

DELLE 

i 

® MSMSlS&OBlt 

CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME 

I 

I titoli segnati coll 1 * indicano gli atti 
inseriti per estratto. 


ÌNV 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

Pag. 

i 

\ 

-I84S 

Gcn. \ t 

Circolare del mini • 


O 

detto t5 

stero dell ’ interno con 
la (juale si accordano 
nelle provincie i soliti 
divertimenti del carne- 
vale , e V estrazione di 

qualche tombola 

Circolare colla qua - 

\ 



le s y invitano i Delegati 
ad inviare al ministero 
dell' interno le notizie 
delle provincie da inse- 
rirsi nel giornale offi - 
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D 

data 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

! ‘“< ; d 

i ! 


>1848 

cùrie , essendo ri mede 
simo incaricato della di- 
rezione di detto foglio .. 

2 

5 

Gen. 4 9 

* Si permette anche 
in quest'' anno come nei 
trascorsi , e con le stes- 
se ^orme e discipline 
che si leggano per este- 
so negli antecedenti vo- 
lumi della presente rac- 
colta la coltivazione del 
tabacco nei soliti deter- 
minati lerrilorj dello Sta- 
to pontifìcio ( notifica- 
zione del lesorieralo del 
4 5 gennaro 4 848.) 

i 

4 

4 

detto 24 

Ordinanza del mini- 
stero di grazia e giu- 
stizia colla quale viene 
provvisoriamente confer- 
malo alle magistrature 
/’ esercizio del contea • 
zioso amministrativo ... 

id. 
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! N.° 

Data 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

SE 

rs 

Ph 

5 

1848 
Geo. 28 

* Nella comune di 


6 

Feb. 28 

Panicale e suo appo - 
dialo di Mon giovi no de- 
legazione di Perugia 
viene accordala una fie- 
ra annua da celebrarsi 
li 4 5 maggio nel villag- 
gio di Tavcrnella ( no- 
tificazione del camcr- 
lengato dei 28 gennajo 

4848. ) 

Circolare dell 9 cmi - 

5 

J 

1 


/lentissimo Segretario di 
Sialo colla quale in no- 
me di Sua Santità si ri- 
provano le violenze usa- 
te ad alcune corpora- 
zioni religiose , ea im- 
pegna i presidi e le ma- 
gistrature per lo seno- 
primento de . ’ colpevoli 
onde ricevano la meri- 
tata pena 

6 
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IN. 0 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

Pag. 

T 

4848 
Marzo 5 

Disposizione colla 


8 

detto 9 

quale viene aumentato 
il valore della moneta 
di argento di cinque 
J ranchi , e quella di oro 
di venti franchi portando 
la prima a baj occhi 93 
e la seconda a se. 3 72 
fino a che non si sarà 
uniformato il sistema 
monetario cogli altri 

Stati 

Disposizione colla 

40 

9 

• 

detto 4 4 

quale , in seguito di Chi- 
rografo Pontificio , si 
autorizza V affrancazio- 
ne de' canoni , livelli , 
e censi appartenenti ai 
luoghi pii , e pubblici 

stabilimenti 

Statuto fondamenta- 

43 



le del Governo tempora- 
le degli Stati di s. Chie- 
sa 

29 ! 

il 
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N.° 

data 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

\ 

tc 

n 

- 

40 

4848 
Marzo 4 o 

■ Ordinanza del mi- 


44 

detto 4 6 

nistero deir inferno col- 
la quale si richiama in 
vigore la legge del 4 3 
febbraj o * 825 sulla in- 
troduzione ed estrazio- 
ne dei generi cereali ... 

Disposizione della 

30 

4 2 

detto 4 8 

s. Hot a colla quale si 
enumerano i requisiti 
che debbono esibire i cu- 
riali per essere ammessi 
al concorso per far par- 
te dei procuratori rota- 
li ; 

Ordinanza del mi- 

31 

43 

detto 

nistero dell" interno sui 
colori della bandiera 

Pontificia 

* IV ella comune di 

32 

i 


Otricoli si stabiliscono 
due fiere annue nei gior- 
ni 4 6 agosto e 27 otto- 
bre ( notificazione del 
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N.° 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

bc | 


1848 

ministero del commer- 
cio dei 18 marzo 1848.) 

53 

14 

Marzo 20 

Circolare del mini- 
stero dell' interno colla 
quale s’ insinua la con- 
dotta che debbono te- 
nere i presidi delle prò • 




viarie , e gl’ impiegali 
subalterni sugli affari 
di pubblica amministra • 

id. 

j 


rione 

M 5 

ì 

j 

detto 22 

Disposizione colla 
quale si dichiara che 
qualunque tassa , so 
pra tassa , o multa deb - 
bono riportarsi nella la 
bella preventiva dello 
Stalo incominciando dal 
nuovo anno 

56 

! 16 

j 

detto 25 

Disposizione colla 
quale viene fissato a se- 
mestre il pagamento del- 
la rendita del consoli- 
dato romano 

37 
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ft. # 

data 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

Pag. j 


1 b48 



IT 

Marzo 24 

Cessazione della p-i- 
votiva delle diligenze col- 
lo scadere degli attua- 
li aspettivi confratti . . . 

58 

18 

detto 25 

* È accordala anche 
in quest'' anno come nei 
trascorsi , e con le solile 
norme , e discipline che 
si leggono per esteso ne- 
gli antecedenti volumi 
della presente raccolta 
la celebrazione della fie- 
ra di Senigallia ( noti- 
ficazione e regolamen- 
to del tcsorieralo dei 
25 marzo 1848. ) 

60 

19 

detto 

* Nella città di Ra- 
venna si celebrerà anche 
in quest'anno la fiera di 
assegna osseivate le so- 
lite discipline doganali. 
La medesima avrà prin- 
cipio il 1 maggio e ter- 
minerà il 4 5 di detto 

■ 
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N.° 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIO-M 

Pag. 


4 848 

mese (notificazione e re- 
golamento del tcsorie* 
rato dei 25 marzo 4 848) 

CO 

20 

| 

I 

Marzo 25 

* È accordala anche 
in quest 1 anno come ne- 
gli antecedenti la ce- 
lebrazione della fiera di 
assegna nella città di 
Ferrara dal 4 6 maggio 
a tutto il 7 giugno ( no- 
tificazione del tesorie- 
ralodel 25 marzo 4 848) 

1(1. 

2\ 

I 

Aprile 4 

4 

i 

* Nella comune di 
Valentano delegazione 
di Viterbo viene accor- 
dato il trasferimento 
della fiera che si cele- 
brava dal giorno 4 8 al 
25 agosto di ciascun 
anno , portandola al lu- 
nedì , martedì , e mer- 
coledì dopo la quarta 
domenica di settembre 
( notilicazionc del mi- 
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j IN.® 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

b’c 

rs 

Q* 

i 

! «« 

4848 
Aprile I 

; nislero del commercio 
del t aprile 4 848. ) ... 
Ordinanza ministe- 

\ 

et 

i 

! 23 

detto 8 

storiale, e regolamento 
provvisorio per la elezio- 
ne dei deputati del consi- 
glio a forma dello statu- 
to fondamentale pel go- 
verno temporale degli sta- 
li di s. Chiesa del 4 4 

marzo (848 < 

* È riattivata e tra- 

id. 


t 

sferita al martedì di 
ogni anno nella setti- 
mana che succede im- 
mediatamente alla fe- 
sta di s. Clemente la 
fiera che nel comune di 
Canino delegazione di 
Viterbo si celebrava in 
passalo nel mese di 
maggio ( notificazione 
del ministero del coni- 
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mercio clell’8 aprile 1848 
Disposizione colla 
quale si autorizza il 
corso forzoso dei bi ■ 
glictti della banca ro- 
mana 

Disposizione colla 
quale si richiama in vi- 
gore l’ editto, del lo feb- 
braio \ 823 sull' intro- 
duzione de ’ generi cerca- 
li 

Qrlinanzu con cui 
si stabilisce un nuovo 
corso postale in ogni 
settimana pei stradali 
da llorua ad Acquapen - 
dente e da l\o ma a Fer 
rara per le marche ..... 

Ordinanza ministe- 
riale colla quale si di- 
spone che i contribuen- 
ti della dativa dovran- 
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IN." 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

fcC 

re 

C» 


^ 84 8 

no anticipare il paga 
mento di tre dodicesi- 
mi di dativa di un an- 
no da rimborsarsi negli 
anni 1849 1850 e t85l. 

\\ 1 

28 

Aprile 24 

* k accordata an- 
che in quest'anno la ce- 
lebrazione della fiera 
Quercia in Viterbo nel 
mese di giugno , osser- 
vando le solite discipli- 
ne doganali ( notifica- 
zione del tesorierato dei 
24 aprile 184-8. ) 

Ilo 

29 

detto 28 

Disposizione del mi- 
nistero delle finanze sul- 
le multe proporzionali 
di bollo per le cambiali 
tra jet tizie 

ili. 

50 

detto 29 

Ordinanza ministe- 
riale colla quale si au- 
torizza l' emissione dei 
boni del tesoro per Fani - 
montare di due miti io- 
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INY 

DATA 

TITOI-O DELLE DISPOSIZIONI 


51 

4848 
Mag. 4 0 

ni e mezzo di scudi , 
che avranno corso come 
moneta legale con ipo- 
teca sui beni ecclesia- 
stici 

Norme e regolamen- 

m 

52 

detto 4 5 

lo per la istituzione del 
consiglio di Stato ana- 
logamente allo statuto 

fondamentale 

Disposizioni sul pa ■ 

430 

55 

detto 18 

gamento dei censi came- 
rali da presentarsi nel- 
la camera dei tributi , 
nella vigilia e festa dei 
Ss. Apostoli Pietro e 

Paolo 

Ordinanza ministe • 

445 



riale colla quale si di • 
spone la consegna al 
municipio romano dei 
pubblici monumenti an- 
tichi e moderni di Ro- 
ma e suo territorio cui 



Digitized by Google 







)( *vu )( 


<ì 


N.° 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

Pag. 


<848 

la cura dei medesimi è 



• 

affidala 

<51 

54 

Mag. 22 

Disposizione colla 
(/unte il corpo militare 



\<\ tiì 

polilico dei bersaglieri 
viene unito al corpo dei 
carabinieri 

\ r. 

452 

55 

(letto 

• 

^ 4 •*!< ' ♦ 

Divieto di esercitare 
la medicina c chi tur 
già a persone che non 
fossero munite di tutti 
i gradi accademici , e 
disposizioni della con- 
gregazione speciale di 
sanità per impedire un 
tale abuso 

<55 

5G 

detto 

Disposizione del mi- 


1 0 < i 


nislero dell'' interno colla 




quale si ripromette /’ i 
st il azione di un nuovo 
manicomio in questa ca- 




pitale , e si porta l'as- 
segno mensile a scudi 



)( svili )( 


IN. 0 

DATA 

TITOLO DEU.E DISPOSIZIONI 

Pag. 


4848 

sei per infermo atteso 
il migliore trattamento 
che fin da ora si è sta- 
bilito 

437 

37 

Mag. 24 

Ordinanza min iste - 


» 

riale colla quale si ac- 
corda V abbuono di tre 
quarti del prezzo del 
sale ai sala tori del pe- 
sce di mare 

4 39 

38 

detto 

Non è permesso ad 


39 

dello 23 

alcuno nominato a cari- 
che municipali /’ emet- 
tere la rinuncia , solo 
potrà farsi delle osser- 
vazioni allorché vengono 
inviate le terne alla su- 

periorità 

* È accordata anche 

461 

■ • ' 

• 

in quest ’ anno la fiera 
di assegna in Faenza da 
incominciare col giorno 
26 giugno e terminare 

1 
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X XIX )( 


N. C 

data 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

Pag. 


4 848 

la sera del 3 luglio , 
osservale le solite disci- 
pline doganali ( notifi- 
cazione del ministero 
delle finanze del 25 mag- 
gio 4 848. ) 

4 62 

40 

Mag. 30 

Ordinanza mi ni sic- 


- 

riale colla quale si fa- 
coltizzano i naturi a po - 




tere inserire ne' loro ro- 




giti atti privati non re- 
gistrati , chiamandoli re - 

: 

41 

* 

sponsabili della regi - 
straziane de' medesimi . 

465 

dello 51- 

Circolare del mini - 


» 

stero dell'interno nurn. 
28467 diretta ad avere 
dalle provincie le noti - 



• 

zie intorno alle opere ed 
agli istituti di pubbli- 
ca beneficenza onde, crea- 
re un ’ apposito min iste- 


I 

4 

ro nella capitale 

4 65 

' 

8 

* 

* * 

1 
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N.° 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

Pag. 

42 

>1848 
Giug. 4 

Moto - proprio sulla 


43 

detto 

legge repressiva della 

stampa . 

Ordinanza minisi e- 

4 67 


riale colla quale a 1 im- 
pone una sopratassa di 
cinque centesimi per que 
sto solo anno sui cen- 



* 

i 

simcnto rustico dell agro 
romano , da servire per 
F estirpazione delle locu 



• 

ste .... 

4 79 

44 

detto 3 

Ordinanza ministe - 


45 

, 

« 

detto 4 3 

riale colla quale si pub- 
blicano gli elenchi dei 
beni camerali , e dei fio - 
ghi pii assoggettati a 
speciale garanzia dei bo- 
ni del tesoro emessi in 
seguilo del chirografo di 
sua Santità dei \ 9 mag- 
gio 4 848.. ••• 

Notificazione del mi - 

/ 

4 80 


nistero delle finanze col 
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Uv 

DATA 

TIT0I*O DELLE DISPOSIZIONI 

bc 

03 




a, 


46 


47 


4 848 


Giug. 43 


detto 25 


la quale si ordina il pa- 
gamento degP interessi 
del consolidato romano 
del primo semestre del 
corrente anno , e si sta- 
biliscono i giorni ed i 
modi nei quali verrà ef- 
fettuato tale pagamento. 

Disposizioni relative 
al modo da tenersi nell 1 
occasione che si abbia a 
devenire all'arresto per 
titoli civili o criminali , 
di un qualche milite cit- 
tadino..'. 

* In Migliagliuolo 
appodiato della comune 
di Panicale delegazione 
di Perugia , è instiluita 
una fiera nel giorno 4 2 
ottobre di ciascun 1 anno 
( notificazione del mini- 
stero del commercio del 
23 giugno 484-8 ) 



204 


207 


209 
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IN.° 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

fcfi 

n 

» 

48 

4 848 

Luglio 3 

Veciaratoria sulle 




cambiali tra jet tizie scrit- 
te in carta libera , le (filali 
dopo il 28 aprile vanno 


' 49 

dello 4 

soggette al pagamento 
della multa prima che 

se ne levi il protesto 

Disposizione del mi- 

209 



nislero di polizia colla 
(/ualc si richiama alla 
piena c rigorosa osser- 
vanza la prescrizione (V 
illuminare con fanali 
gl' ingressi delle case che 
rimangono aperti in lem • 


5p 

dello 5 

po di notte 

* E accordata an- 

2 1 4 

1 

• 

clic in quest 1 anno la 
celebrazione della fiera 
di assegna in Lago , 
che avrà principio col 
primo settembre e termi- 
nerà il giorno 13 del 
• detto mese ( nolificazio- 
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DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

bQ 

cz 

! - 

i 

' 

* 


51 


52 


53 


1848 


Luglio 5 


detto 


detto 7 


ne del ministero delle 
finanze del 5. luglio 

1848. ) . 

* Nella città di Fer- 
mo è autorizzata anche 
in quest ’ anno la cele- 
brazione della solita fie- 
ra di assegna che inco- 
mincierà il giorno 24 
agosto ed avrà termine 
il dì 7 del successivo 
settembre ( notificazione 
del ministero delle fi- 
nanze del 5 luglio 1848). 

* In Cesena avrà luo- 
go anche in quest 1 anno 
la solita fiera, di asse- 
gna principiando dal 
giorno 1 2 agosto fino al 
giorno 26 detto mese 
( notificazione del mi- 
nistero delle finanze del 

5 luglio 1848 ) 

Ordinanza del mi- 
nistero delle finanze col- 


215 


id. 


id. 
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\WKÈM 

V I 

IVI 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 



4848 

la quale si rimette in fa 
collà del preside della 

1 

- 

• 

provincia di prorogare 
fino a dieci giorni la fie - 



• 

ra franca di Senigallia .. 

214 

54 

Luglio 7 

Disposizione del mi- 
nistero delle finanze re' 
latria ai magazzeni di 
deposito lungo la ripa 
grande. 

216 

55 

► . ■ 

detto 8 

Disposizione del mi- 
nistero delle finanze col 
la quale viene proroga- 
to per altri due mesi il 




corso coattivo deibigliet - 

f""'\ 


r 

ti della banca romana. 

218' 

56 

i ' 

; 

(letto 4 2 

i 

. Ordinanza del mini- 
stero di polizia colla 
quale si prescrive ai la- 
voranti e domestici di 
ambo i sessi di munirsi 
di un libretto per segnar- 
ci le loro annotazioni 
allorché sono licenziati 

'■ V 

£ 


dal servizio 

220 
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IN. 0 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

t Ù 
« 
Oh 


4848 



37 

Lug. 20 

Decreto del consiglio 
de" 1 ministri col quale si 
dichiarano cittadini del • 




lo Stato i militari dei 
due reggimenti esteri al 
servizio della S. Sede al- 
P epoca della battaglia 
di Vicenza » 

22G 

38 

Agosl. 2 

' Avvertimento di Sua 
Santità ai perturbatoli 
dell’ ordine pubblico , e 
formazione di un nuo - 




vo ministero affidata al 
conte Odoardo F ab ri . . 

f 

-2-2! 

39 

detto \ \ 

Ordinanza del mini- 
stero di grazia e giu - 

. ... 


stizia siili* esecuzione de- 


CO 

detto 

gl’ atti giudiziali , e av- 
vertimenti ai cursori sul 
modo di procedere 

f, t) 

230 

Ordinanza del mini- 




stero di polizia colla 
quale viene prorogato il 

i 



tempo ai lavoranti e do - 



)( )( 


N.° 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

tc 
re I 

Gl 

1848 

Ag. 14 

mestici per provvedersi 
dei libretti prescritti dal- 
la legge del 15. luglio 
1848 ...» 

Disposizioni per re- 

233 

G2 

(letto 21 

primcre /’ abuso della 

stampa * 

* V iene permessa an- 

234 



che in quest'anno la fie- 
ra di assegna della Quer- 
cia di Viterbo , che in- 


> 

• /. , 

comincierà li 20 set lem - 


6 

G5 

detto 23 • 

bre ed avrà il suo ter- 
mine col giorno 4 otto- 
bre prossimo ( notifica- 
zione del ministero del- 
finanze 21 agosto 1 848. ) 
Circolare colla quale 

23G 



si determina la tassati- 
va del dazio sulla soda 
arte fidale » 

237 

GÌ 

detto 24 

Ordinanza del mi * 




nistero delle armi colla 
quale si aumentano i 

» 
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IN/ 

DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

bC 

fZ 




di 


48 48 

fondi del preventivo pel 




tcno e quarto trimestre 
del corrente anno » 

238 

63 

Ag. 26 

Disposizioni sul pa - 




gamento della sopratas- 
sa imposta sul censi - 




mento rustico dell'agro 

m 


. ♦ 

romano per V estirpazio- 
ne delle locuste » 

259 

66 

■ 

detto 28 

Disposizioni del mi- 
nistero delP interno sul- 
la libera fabbricazione 
e sullo spaccio delle pol- 
veri solf uree » 

Divieto ai prenditori 


67 

Sctt. 4 

240 

68 

detto 7 

de' lotti di ricevere per 
proprio conto qualunque 

specie di giuoco » 

Ordinanza del mini- 
stero delle finanze colla 
quale viene prorogalo il 
termine di altri sei me- 
si per 1' affrancazione 
de’ canoni , livelli ec. 

245 
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N.° 

« 

DATA 

# 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

tc 

cz 

f-H 


\ 848 

di provenienza ecclesia - 
s/ica 11 

216 

69 

Sett. 12 

Ordinanza min iste- 



riale sulla conversione 
della decima serie dei 
boni del tesoro in picco - 




li boni da se. 1, 2, 5, 
4 0 , per la somma di 

- 

' 


se. 250,000 » 

248 

70 

detto J 5 

Disposizione del mi- 
nistero di polizia colla - 
quale si proibisce l e- 
spor/azione- fuori Stato 
il ogni moneta d'oro ed 


1)5 o ' 





argento , verghe , metalli 
preziosi eC » 

252 

71 

detto 4 8 

Si revoca la disposi- 
zione sul divieto dell' e- 
sporlazione all estero del- 
le monete d'oro , argen- 
to cc » 

253 

72 

detto 

Disposizione colla 
quale si dichiara sop- 
presso il ministero di 
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i N.° 

DA^A 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

bQ 

a 



Cm 


1848 

■ 




polizia , riunendo le at- 
tribuzioni al ministero 
dell' 1 interno * 

234 ) 

73 

Seti. 29 

Ordinanza ministe- 



V 

riale colla quale si sta- 
biliscono due linee tele- 

•’ 


* 

grajiche nello Stato pon- 
tificio » 

250 

74 

dclto 

Ordinanza ministe- 




riale colla quale si sta- . 
biliscono le pensioni ai 

, 

« 

• 

militi delle legioni civi- 
che , e de’ corpi volon- 
tari restati feriti in guer- 
ra , e provvedimenti per 
le famiglie degli estinti . 

258 

75 

Olt. 3 

Disposizioni del con- 
siglio dè'mìnisln sulla 
pubblicazione delle o~ 
pere figurate per via di 




disegno , incisione. Ilio- 

1 



grafia -ec 

239 

70 

dello 6 

Disposizione del Vi- • 
cariato sull'imposizione • 



.9 
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DATA 

TITOLO DELLE DISPOSIZIONI 

tb 

n 

c- 


4 848 

di una tassa di ha) . 80 



• V V 

per ogni cento scudi di 




estimo catastale de' beni 
ecclesiastici » 

261 

77 

Ott. 7 
• 

Disposizioni del con- 
siglio de 1 ministri sull" 1 
assicurazione alla posta 
, dei biglietti della banca 
romana , e boni del te- 
soro » 

• 

2G8 

• 

00 

hi 

(letto 1 4 

Disposizione del mi- 
nistero deiformi sui re- 
quisiti che occorrono per 
essere ammessi i cadetti 
nel genio militare ponti- 
ficio » 

270 

79 

detto 23 

Ordinanza ministe- 
riale sugli ufficiali da 
conservarsi nel nuovo cor- 



detto 2S 

po del genio » 

272 

80 

Chirografo della San- 
tità di Nostro, Signore 
Papa Pio IX sull'ojjcr 
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DATA 


4848 


)( «M X 


TITOLO* DELLE DISPOSIZIONI 


ta del clero di quattro 
millioni di scudi per 
supplire alle urgenze del 
pubblico erario , liberan- 
do i loro beni dalle già 
prese ipoteche per garan- 
zia dei boni del tesoro .» 


Digitized by Google 






Digitized by Google 


■»- t — 

( N. 4 . ) Circolare del Ministero deW interno 
con la quale si accordano nelle provincie 
i soliti divertimenti del carnevale , e 
Pesi razione di qualche tombola. 


\\ CENNAJO - 1848 . 

» k 

Poiché si approssimano i giorni così 
detti di carnevale nel corrente anno, la San- 
tità di Nostro Signore si è benignamente de- 
gnata manifestare il Sovrano Suo beneplacito, 
che abbiano luogo i consueti divertimenti della 
maschera, delle corse, de’festini e de’così detti 
veglioni. 

Onde poi non accadano disordini ne’ di- 
vertimenti medesimi, i Presidi delle provincie 
si compiaceranno adottare quelle opportune cau- 
tele che nella loro prudenza stimeranno alte a 
garantire la tranquillità pubblica nelle provin- 
cie medesime. 

% . % 

E inoltre ciascun Preside autorizzato di ac- 
cordare il numero di tombole che ordinaria- 
mente è conceduto ai rispettivi comuni , te- 
nendo in vista la presente regola: cioè che al 
comune della città di residenza del Preside 
spettano tre tombole all’ anno : due tombole 
alle città di residenza de’Governatori distret- 
tuali , ed una tombola agli altri comuni. A 
tale concessione però deve necessariamente an- 

\ 
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dare unito tanto l’obbligo del pagamento di 
due decimi dell’introito di esse tombole nelle 
casse del pubblico erario, quanto l’osservanza 
di tutte le altre regole e cautele di pratica. 

Roma 4 4 gennajo 4 848. 

Camillo Amici 


( IN. 2. ) Circolare colla quale s' invitano i De- 
legati ad inviare al Ministero delP interno 
le notizie delle provincie da inserirsi nel 
Giornale ojficiale , essendo il medesimo 
incaricato della direzione di detto foglio , 

4 3 gennaio 4848» 

Il Governo ha stimato opportuno dare al 
suo giornale officiale quella forma e quell’ e- 
stenzionc, che potesse servire allo scopo d’il- 
luminare la pubblica opinione, col fornirla di 
accurate ed esatte notizie, e tenerla ragguaglia- 
ta dell’andamento generale e speciale di cia- 
scuna parte delPamministrazione dello Stato. 

E siccome in virtù del moto-proprio sul 
Consiglio de’Ministri spetta ora la direzione su- 
prema del giornale officiale al Ministero dell’ 
interno, cosi devo pregare laSV. filma e lima 


Digitized by Google 


— 3 •— 


a volere dare le opportune istruzioni onde 
quind’innanzi vengano dirette a questo Mini- 
stero le notizie di codesta provincia , e di co- 
desti uffizi, le quali devono essere pubblicate 
in esso giornale officiale, sì per quanto riguar- 
da avvenimenti, atti governativi , nolilìcazio- 
ni cc. ; e sì per ciò che spetta a nomiue, pro- 
mozioni , e trasferimenti d’impiegati che le 
sono dipendenti. 

Vorrà altresì la SV.IHma eRma compiacersi 
dare, quando sia d’uopo, tutte quelle notizie ed 
informazioni che sieno necessarie a smentire 
o rettificare le narrazioni degli altri giornali. 
Ella comprende Testcsa importanza che deve 
avere la gazzetta del Governo, la quale è l’ e- 
spressione del sistema governativo : e perciò 
reputo superfluo d’insistere nella necessità che 
tutti gli officiali dello Stato si adoperino, per 
ciò che riferisce alle loro attribuzioni, al buon 
andamento di una istituzione cotanto recla- 
mata da’lempi. 

Roma 4 3 gennajo 4 848. 


Camillo Amici 


4 * 
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* ( IN. 3.) Si permette anche in quest'anno co- 
me nei trascorsi, e con le stesse norme e 
discipline che si leggono per esteso ne- 
gli antecedenti volumi della presente rac- 
colta la coltivazione del tabacco nei soliti 
determinati tcrrilorj dello Stato pontificio 
( notificazione del tesorierato del 15 gen- 
najo 1848 ). 


( IN. 4. ) Ordinanza del Ministero di grazia 
e giustizia colla quale viene provvisoria- 
mente confermato alle magistrature l'e- 
sercizio del contenzioso amministrativo. 

24. GENNAJ0 1848. 

Essendo insorto il dubbio, se l'articolo \\ 
5- 4. del moto-proprio 29 dicembre 1847 abbia 
fatto cessare la giurisdizione delle magistra- 
ture istituite in Roma e nelle provincie per 
decidere il contenzioso amministrativo , la 
Santità di Nostro Signore, udito ancora il Suo 
Consiglio de’Minislri, ha trovato opportuno di 
ordinare. 

• 1. Che fino all’epoca in cui sarà ema- 
nato un nuovo regolamento per la giustizia 
amministrativa le suddette magistrature con- 
tinueranno ad esercitare la giurisdizione lo- 
ro attribuita in conformità dell’ editto 25 lu- 
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glio -1835, delle istruzioni o dichiarazioni poste- 
riori, degli ordini circolari 24 novembre 4 846 
e 44 gennajo 4847, e della ordinanza 31 di- 
cembre del medesimo anno. 

2. Che questa Sovrana disposizione do- 
vrà tenersi affissa in tutti gli uffizi ammini- 
strativi e giudiziarii di Roma c delle provin- 
ole, ed essere inserita nel foglio officiale. 

Dal Ministero di grazia e giustizia il 
24 gennajo 4 848. 

L’uditore generale della R C. A. 

Ministro di grazia e giustizia 
Roberto Roberti 


* ( IN. 5. ) Nella comune di Panicale e suo ap- 
portiate di Mongiovino Delegazione di Pe- 
rugia viene accordata una fiera annua 
da celebrarsi li 4 3 maggio nel villaggio 
di Taveme/la ( notificazione del camcrlen- 
gaio dei 28 gennajo 4 848 ). 










»;« 
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( N. 6. ) Circolare delFemo Segretario di Stato 
colla quale in nome di Sua Santità si 
riprovano le violenze usate ad alcune 
corporazioni religiose , ed impegna i Pre- 
sidi e le magistrature per lo scoprimento 
de' colpevoli onde ricevano la meritata 
pena. 

• * » 

28 FEBBRAIO 4 848. 

« I gravi noti delitti che da poco tempo 
in qua hanno avuto luogo con frequenza 
in alcune provincic dello Stato pontificio, per 
parte però di pochi individui , cagionano alla 
Santità di INostro Signore il più profondo do- 
lore. Tali criminosi fatti sono del tutto in 
opposizione con quella pace che sino da’pri- 
mordii del glorioso Suo pontificato volle ge- 
nerosamente promuovere la Santità Sua tra i 
diletti Suoi sudditi, riguardandoli tutti come 
figli, e che volendoli stretti al Suo paterno 
cuore come una famiglia , procurò indefessa- 
mente di felicitarli con ogni maniera di be- 
neficii, arricchendoli di sagge instituzioni go- 
vernative, quali giudicò poter convenire ai 
tempi di progredita civiltà. Questa condotta 
tenuta da [Nostro Signore verso i Suoi sudditi 
fu dalla maggiorità ben corrisposta con segni 
di gratitudine, e più ancora colf addimostrarsi 
degni delle novelle instituzioni ; ma per colpa 
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dc’nemici di ogni ordine si ha a deplorare che 
resti sì mal compensata la generosità sovrana 
della Santità Sua , e che in pari tempo venga 
compromessa la dignità nazionale de’Suoi Stati, 
facendo piombare sulla maggiorità una colpa, 
dalla quale è certamente immune, e che la 
espone a cadere sotto il marchio della ingra- 
titudine al giudizio del mondo osservatore , 
ingratitudine che ferisce il cuore del benefico 
Sovrano , ma che è tutta propria de’ pochi 
sfrenati agitatori nemici sempre di ogni bene. 
Quello però che maggiormente ha riempito di 
amarezza il cuore di Sua Santità è stato rap- 
prendere che in alcune città dello Stato da di- 
sordinate e ristrette moltitudini siasi fatta vio* 
lenza ad alcune famiglie religiose per diacciar- 
le, e ciò o coU’intimorirle o coll’intimarc per- 
fino apertamente ad esse la emigrazione. Questa 
specie di criminosi avvenimenti non potevansi 
certamente attendere nc’nostri tempi, ne’quali 
s’invocano e si esiggono legalità, moderazione ed 
umanità. Quindi la Santità Sua e come So- 
vrano e come Capo della cattolica religione , 
non può non altamente disapprovare e con- 
dannare sì gravi attentati , che disonorano 
la civiltà stessa e contradicono apertamente 
le libertà che s 1 invocano. Che se gli autori 
dc’medesimi reali si lasciassero andare impu- 
niti, chi sa fm dove giungerebbe la loro bal- 
danza, e chi sa da quali disastri verrebbe mi- 


Digitized by Google 



— 8 — 


«acciaia la Società, la quale ha il suo riposo 
nella osservanza delle leggi che garantiscono a 
ciascuno la libertà e la sicurezza della persóna 
e delle proprietà. 

« Penetrato il Santo Padre da questi sen- 
timenti, che con la Sua viva voce si è degnato 
di esprimere, ha comandato che in via straor- 
dinaria col mio mezzo, e come segretario di 
Stato c come presidente del Consiglio de’ Mi- 
nistri, venissero manifestati alle locali autorità 
governative delle provincie , per richiamare 
m modo speciale sul grave argomento tutta 
la loro attenzione ; e perchè procurino con 
ogni efficacia lo scuoprimento e le punizioni 
degli autori di sì gravi delitti, ove questi sono 
avvenuti; e perchè altrove non ne venga imi- 
tato il pravo esempio. A tal’uopo io mi rivolgo 
a V. S. Illustrissima e Reverendissima che 
certamente è sì bene animata per corrispondere 
alle rette e ferme intenzioni della Santità Sua; 
e sono certo che Ella non solo troverà Pap- 
pi-ovazione di tutt’ i buoni , ma la zelante 
cooperazione della magistratura municipale e 
l’appoggio nella mano forte , che presteranno 
le milizie, e specialmente la Civica, la quale, 
come giustamente si confida il Santo Pa- 
dre, che fu il primo tra i Sovrani d’Italia 
ad inslituirla , non vorrà cedere nell’ im- 
pegno alle milizie civiche degli altri Stati ; 
ed anzi vorrà emularle, rammentandosi scim 
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pre che suo scopo principale quello si è di 
mantenere l’ordine interno per ben meritare 
del Sovrano , il quale ha voluto in essa ri- 
porre illimitata fiducia. ISon dubito di vedere 
felici effetti delle misure, ch’ella andrà ad a- 
dotlare : e nel desiderio di tranquillizzare l’a- 
nimo del Santo Padre, la interesso a rendermi 
informato dei passi che verranno da lei fatti 
all’oggetto. 

Roma li 28 febbrajo 4 848. 

Il segretario di Stato 
presidente del consiglio de' ministri 

G* Caro. Bofondi » 


P.S. Mi giova avvertirla che monsignor 
ministro dell’Interno ed i ministri di Polizià 
e delle Armi dappresso la risoluzione del Con- 
siglio de’ Ministri sono incaricati a prestarsi 
in tutto quello ch’è relativo ai rispettivi loro 
ministeri per 1’ adempimento delle misure 
ch’ella stimerà opportune di adottare alla cir- 
costanza. 
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( N. 7. ) Disposizione colla quale viene alimene 
tato il valore della moneta di argento 
di cinque franchi , e quella di oro di 
venti franchi portando la prima a ba- 
iocchi 93 e la seconda a scudi 3. 72. 
fino a che non si sarà uniformato il 
sistema monetario cogli altri Stati. 

3. marzo 4 848. 
NOTIFICATONE 


Carlo Luigi Morichini Arcivescovo di Nisibi , 
della Santità di Nostro Signore 
PIO PAPA IX. e sua li. C. A. 

Prò-Tesoriere generale Ministro delle finanze 

L’esperienza ha fatto conoscere che alcune 
delle più ricercate monete estere come ven- 
gono introdotte nello Stato Pontificio a cura 
sia del Governo, sia dei principali stabilimen- 
ti commerciali per i bisogni della circolazio- 
ne, ne vengono quasi subito riesportate a ca- 
gione del favore di cui godono in altre piaz- 
ze, ove ad esse viene attribuito un valore 
maggiore di quello fissato per lo Stato Pon- 
tificio nella vigente tariffa monetaria. La rie- 
sportazione poi si verifica principalmente a 
riguardo delle monete da 5 franchi o lire in 
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argento, e ria 20 franchi o lire in oro e suoi 
multipli della Francia, del l\egno Sardo , e 
del Ducalo di Parma. Un tanto inconvcnien* 
te non isfuggl alle paterne cure della Santità 
di Nostro Signore, siccome vidde Futilità di 
adottare una riforma nel sistema generale di 
monetazione Pontificia. Volendo pertanto il 
Santo Padre mandare ad effetto la detta ri- 
forma e provvedere in un tempo stesso al 
suddetto inconveniente , udito il parere del- 
la Consulta di Stato, e del Consiglio dei Mi- 
nistri, ha stabilito il principio che il sistema 
di monetazione decimale, e l’unità monetaria 
attualmente vigente in Francia , nel Regno 
Sardo, e nel Ducalo di Parma debba quanto 
prima attivarsi negli Stati Pontificj. Ha or- 
dinato poi che , mentre il Ministero della 
finanza si occupa per la proposizione della 
nuova legge onde dalle zecche Pontificie si 
dia opera alla coniazione delle relative mo- 
nete, si debba fin da questo momento, per 
provvedere al bisogno e come misura pre- 
paratoria, parificare nel valore la moneta de- 
cimale d’oro e d’argento dei tre Stati sovrin- 
dicati a quella Pontificia dandole conseguen- 
temente lo stesso estrinseco che trovasi attri- 
buito alla medesima. In esecuzione pertanto 
della Sovrana volontà si dispone che le mo- 
nete da cinque franchi o lire in argento, c 
quella da venti franchi o lire in oro della 


Digitized by Google 



— 12 — 


Francia, del Regno Sardo e del Ducato di 
Parma dovranno avere il corso in ragione 
le prime di baj. 95 e le seconde di scudi 
5. 72, c colla stessa proporzione i loro mul- 
tipli in oro. 

> Questa disposizione avrà vigore in Roma 
dal presente giorno ; nelle Provincie del Me- 
diterraneo e delle Marche e nella Legazione 
di Urbino e Pesaro dal giorno 5 ; e nelle Le- 
gazioni di Rologna, Ferrara, Forlì, e Ravenna 
dal giorno 6 del corrente mese. 

Roma data dalla nostra residenza di 
Montecitorio li 5 marzo 1848. ; \ 

Carlo Luigi Arcivescovo di INisibi 
prò- tesoriere generale 

Angelo M. Vannini ■ . 

Commissario generale della R.C.A. 
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( IN. 8. } Disposizione colla quale, in seguilo 
di Chirografo Pontificio , si autorizza 
l’affrancazione de’ canoni , livelli e censi 
appartenenti ai luoghi pii , e pubblici 
stabilimenti. 

9 . marzo 4848 . 
NOTIFICAZIONE 

Carlo Luigi Moriciiini Arcivescovo di Nisibi , 
della Santità di Nostro Signore 
PIO PAPA IX. e sua R. C. A, 
Pro-Tcsoriere generale Ministro delle finanze. 

Uno dei principali elementi del bene ge* 
ncrale e della pubblica sicurezza è senza me- 
no la libertà delle proprietà stabili, la quale 
com’è stimolo di miglioramenti che ne accre- 
scono il reale valore e la rendita, così pure 
rendendola più ricercata ne agevola il pas- 
saggio in quelli , che hanno volere e mez- 
zi di migliorarla . Intenta sempre la San- 
tità di Nostro Signore a rendere più pro- 
spera la sorie di quei popoli che la Di- 
vina Provvidenza ha confidalo alle sue cu- 
re , ha veduto che a questo fine avreb- 
be contribuito non poco che fosse data fa- 
coltà ai possessori dei fondi di affrancarli 
dai canoni ed altri pesi di cui si trovano 
gravati verso i luoghi pii e stabilimenti 
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Ecclesiastici ; alla quale determinazione dando 
opera pensò pure ad esempio del suo Pre- 
decessore di ritrovare un mezzo che fosse di 
conforto alla pubblica amministrazione per 
sostenere quell’eccesso di spesa di cui al mo- 
mento trovasi aggravata , volendo a tal fine 
che il prezzo dell’affrancazione fosse versato 
nelle pubbliche casse con a ccordare sui luoghi 
pii e stabilimenti ecclesiastici proporzionati 
compensi al pubblico erario. 

In adempimento pertanto alla Sovrana 
volontà avendo il Ministro delle finanze in- 
tesa la Consulta di Stato, essendosi esaminato 
e discusso nel Consiglio Me’ Ministri il pro- 
getto, elaborato dalla medesima , si è degna- 
to il S. Padre mediante suo speciale chiro- 
grafo segnato gli 8 corrente mese esibito ne- 
gli atti dell’Apollon] uno dei Segretarii di Ca- 
mera il giorno suddetto di dare forza di leg- 
ge alle seguenti disposizioni ed ordinarne la 
pubblicazione derogando con la pienezza della 
Sua autorità a qualunque legge e costituzione 
in contrario. , 

Art. \ .° È autorizzala l’affrancazione dei 
canoni, livelli, decime prediali, nonché delle 
prestazioni annue, e pensioni locatizie, o per- 
petue, o stabilite per un tempo maggiore di 
anni 99 ; come ancora la redenzione dei cen- 
si riservativi e dei capitali risultanti da ven- 
dite o alienazioni a frulli compensativi, ap- 


Digitized by Google 


— Vò — 

partenenti ai luoghi pii e pubblici stabili- 
menti ancorché esteri in lutto lo Stalo, non 
esclusi i capitoli, anche delle chiese patriar- 
cali, commende, abbazìe , mense vescovili , 
parrocchie, seminar), convitti, confraternite, 
benefizii, prelature, e titoli Cardinal izii, con 
l’espressa deroga ai patti comunque proibi- 
tivi d’affrancazione, redenzione, e pagamento: 
quali patti, con le respellive condizioni, ri- 
solutive, o pene qualunque, ancorché muniti 
di speciale giuramento, s’intenderanno come 
se non fossero stati stipulati. 

Art. 2.* Allorché si tratterà di canoni , 
livelli, decime prediali, annue prestazioni, e 
pensioni locatizie l’affrancazione sarà regolata 
con le seguenti norme. 

§. I. Pei canoni, o livelli costituiti a 
perpetuità, l’affrancazione si regolerà in ragio- 
ne di scudi cento per ogni scudi cinque di 
annua rendita. 

§. II. I canoni o livelli a generazioni si 
ragguaglieranno al tre per cento se il contratto 
si trovi nell’ultima generazione; al tre e mezzo, 
se si trovi nella penultima; ed al quattro per 
cento , se si trovi nell’ antipenultima. Se al 
termine del contratto manchino quattro gene- 
razioni , compresa l’attuale , il ragguaglio si 
farà al quattro e mezzo per cento. Quando 
manchino al termine più di quattro genera- 
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zioni si osserveranno le regole stabilite per ; 
canoni, e livelli a perpetuità. 

§. 111. Secondo queste stesse regole si 
ragguaglierà il prezzo di affrancazioni di quei 
canoni, o livelli, che fossero costituiti per un 
certo numero di anni, calcolando trentatre an- 
ni per ciascuna generazione, di modo che ol- 
tre il lasso di ogni trentatre anni la genera- 
zione s’intenda estinta. 

§. IV. Quei canoni , e livelli , la cui 
durata si estenda fino all’estinzione di una fa- 
miglia, o di una o più linee della medesima, si 
Calcoleranno per l’affrancazione come i perpe- 
tui , a meno che per le circostanze non sia 
già sicura l’estinzione della famiglia, o linea , 
nelle persone attualmente viventi ; nel qual 
caso avrà luogo 1’ applicazione delle norme 
Stabilite per i contratti a generazione. 

§. V. L’annua rendita dei canoni, o li- 
velli da capitalizzarsi come sopra, dovrà essere 
depurata dalla rata di comodo , ove la detra- 
zione di questa abbia luogo. 

Art: 5.° Se il canone, o livello fosse costi- 
tuito in genere il valore dei medesimi verrà 
calcolato sulla media del prezzo, che ebbe luo- 
go nel decennio dall’anno 1785. al 1794. in- 
clusi vamen te, giusta il prescritto dall’ art. 7. 
del motu-proprio della santa memoria di papa 
fio VII. del 3 marzo 4 819. sulla stima censuar 
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ria, dei fondi rustici, c formerà la base su cui 
si calcolerà la rendita succennala. 

Art. 4.° Se il canone, o livello da pre- 
starsi in genere fosse costituito in una certa 
quota di raccolto, la quantità di questo verrà 
fissata sulla media del raccolto verificatosi nel 
decennio dal 4 838. al 4 847., ferma restando 
la valutazione del prezzo secondo la media in- 1 
dicala nell’articolo precedente. 

Art. 5.’ Quanto è prescritto nei preceden- 
ti articoli sarà comune all’affrancazione delle 
decime prediali, annue prestazioni, e pensio- 
ni locatizfe contemplate nell’art. primo. 

Art. 0." Il capitale dell’annua rendita for- 
mato come sopra j ove abbia luogo la perce- 
zione dei laudeinj eventuali sotto qualunque 
denominazione si debbano a titolo di passaggi 
e rinnovazioni , si aumenterà di altra quota 
nel modo seguente. 

§. I. Quando il laudemio per contratto, 
legge, o consuetudine è dovuto in somma de- 
terminata senza riguardo al valore del fondo si 
capitalizzerà al 5 per 400 la quindicesima parte 
di esso laudemio, ed il risultato si aggiungerà 
a quello dell’annua rendita. 

§. II. Se la somma del laudemio non 
sarà determinata come al §. precedente dovrà 
tenersi per norma l’ultimo pagamento fatto per 
questo titolo, qualunque sieno le riserve c 
condizioni con cui si dice eseguito, e dovrà far- 
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si la capitalizzazione come allo stesso $. pre- 
cedente. 

§. III. Se infine la somma doyuta a ti- 
tolo di laudemio nemmeno apparisce dall’ul- 
timo pagamento, l’affrancante dovrà sborsare 
una vigesima parte del capitale risultante 
dall’annua rendita costituito nel modo soprain- 
dicato. Questa vigesima parte aumenterà, 0 de- 
crescerà in proporzione quando si tratterà di 
laudemj dovuti o per patto, 0 per legge, 0 per 
consuetudine al saggio maggiore* o minore 
del 2 per -100 sul valore del foudo. 

§. IV. Ove invece dei laudemj abbia 
luogo la percezione dèi quindennj, l’aumento 
a questo riguardo si farà prendendo venti vol- 
te la rata annua dei quindennj medesimi. 

Art. 7. # Nei casi, nei quali, oltre il canone 
il direttario ha diritto di esigere in certi e 
determinati periodi di tempo, il pagamento di 
un laudemio o altra prestazione in quantità 
fissala dal contratto , dalla consuetudine, o da 
speciali disposizioni, il laudemio , o la presta- 
zione verrà divisa pel numero degli anni com- 
presi fra l’uno, e l’altro pagamento, e l’affran- 
cante sborserà venti volle il quoto risultante da 
tale divisione; ove poi in tali casi non sia fis- 
sata la quantità precisa del laudemio, 0 pre- 
stazione, ma sia determinato il solo saggio di 
ragguagliarla, si prenderà per norma la quan- 
tità dell’ ultimo laudemio, o prestazione, e 
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quindi si effettueranno la divisione , e lo 
sborso nel modo sopraccennato. Oltre a tutto 
ciò nei due sopra mentovati casi, si dovrà sbor- 
sare quanto è stabilito nel precedente articolo 
per titolo di laudemj eventuali. 

Art. 8.’ Se si tratterà di censi riservativi, 
allorquando nei rispettivi contratti si trovi 
determinata la somma capitale, su cui fu fis- 
sata l’annua prestazione, si dovrà dall’affran- 
cante sborsare la somma stessa. Quando la som- 
ma capitale nel contratto non si troverà deter- 
minata, sarà a carico del debitore , che voglia 
liberarsene, sborsare venti volte 1’ annua pre- 
stazione stabilita nel contratto, fatta detrazione 
di quei pesi , dai quali possa essere decurtata 
o per patto, o per legge. 

Art. 9.° Per i capitali in fine dovuti per 
prezzo dei fondi rimasto presso gli acquirenti 
col l’obbligo di corrisponderne i frutti compen- 
sativi, dovrà soddisfarsi l’intera somma stabi- 
lita nei rispettivi contratti, e che tuttora fosse 
rimasta insoluta. 

Art. 4 0/ Se, oltre quanto è preveduto nei 
precedenti articoli, sarà dovuto qualche altro 
speciale accessorio, che possa essere calcolato in 
denaro, dovrà aversene ragione nell’ affranca- 
zione, e formerà il soggetto di speciali trat- 
tative. Sarà parimenti soggetto di trattative 
per un’ aumento sul prezzo di affrancazione , 
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quando vi sia il patto che il canone, livello , 
od altra rendita debba accrescersi dopo un dato 
periodo di tempo. 

Art. \ \ .* Ogni patto, disposizione, o con- 
suetudine contraria alle norme stabilite nei 
precedenti articoli si riterrà di niun effetto , 
qualunque siano i vincoli , e le condizioni , 
cui s’intende espressamente derogato. 

Art. 4 2/ In quei casi nei quali si veri- 
fichi la pendenza di atti giudiziali sopra alcu- 
no dei titoli , su cui cade la dimanda di af- 
francazione , redenzione o pagamento resterà 
sospesa ogni trattativa, per attendere l 1 esito 
del giudizio. 

Art. 13.° Se il canone , o livello sia di- 
viso in più debitori , potrà ognuno di essi 
chiedere, o contrattare l’affrancazione non del- 
la sua quota ma bensì dell’intero debito, nel 
qual caso l’affrancante s’ intenderà sostituito 
nelle ragioni già appartenenti al luogo pio , 
o pubblico stabilimento per le rate spettanti 
Agli altri debitori. A questi peraltro, finché 
durerà il tempo utile alla presentazione delle 
offerte, resterà la facoltà di affrancare allo 
stesso saggio le rispettive quote verso quello, 
che avrà già affrancato l’intero. 

Art. \4." 11 disposto nell’ articolo prece- 
dente avrà luogo anche nei casi in cui o il 
censo riscrvativo , o il prezzo ritenuto a frutti 
compensativi sia dovuto da più persone. 
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Art. 45.® Sino al totale pagamento del 
prezzo di affrancazione , continuerà P affran- 
cante a corrispondere ai luoghi pii , o pub- 
blici stabilimenti le dovute prestazioni ; ed a 
favore di lui decorreranno i frutti a carico 
dell’erario alla ragione del cinque per cento 
sopra le somme pagate. 

Art. 46.® A favore dei luoghi pii, c pub- 
blici stabilimenti , cui spettavano i canoni , 
livelli, ceusi riservativi e capitali di prezzo a 
frutti compensativi, affrancati e redenti sarà 
costituita una rendita consolidata inalienabile 
corrispondente all’annua originaria prestazione 
che da essi si percepiva , oltre quella risul- 
tante dai laudemj, quindennj ed altro sopra 
contemplato nell’articolo 4 0 alla ragione del 
cinque per cento ; quale rendita comincierà a 
decorrere dal giorno in cui il prezzo di af- 
francazione fu interamente pagato. I pagamenti 
di queste rendite consolidate si effettueranno 
per semestre alle scadenze fisse di giugno e 
decembre in ogni anno. 

Art. 47.® Sulla detta rendita consolidata 
saranno trasfusi tutti i pesi, ed obblighi, che 
si troveranno esistere all’epoca della pubblica- 
zione della presente legge sul dominio diretto, 
e gli altri titoli affrancati, e redenti non escluse 
le stesse iscrizioni ipotecarie riguardo alle quali 
si osserveranno le norme da stabilirsi qui 
appresso. 
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Ari. <8.® E riservato ai luoghi pii, c pub- 
blici stabilimenti esteri la facoltà di ricevere 
la rendila consolidala come sopra, ovvero di- 
mandare la effettiva consegna del prezzo ritrat- 
to dall’affrancazione. Anche però in questo se- 
condo caso avrà luogo la surrogazione delle 
rendile consolidale con tutte le norme prescritte 
dalla presente legge; e l’erario dovrà conside- 
rarsi come depositario della somma convertita 
in consolidalo , che peraltro dai detti luoghi 
pii , e stabilimenti non si potrà esigere se a 
lutto loro rischio e pericolo non vengano tolti 
i vincoli de’quali sieno affette le relative car- 
telle. 

Art. -19.* Per P esecuzione della presente 
legge sarà aperto nel Ministero delle finanze 
un protocollo, nel quale sia libero a qualun- 
que debitore per titoli contemplati nell’artico- 
lo \ .° verso i luoghi pii, e pubblici stabilimenti 
di Roma, e Comarea, il dichiarare di voler- 
ne devenire all’ affrancazione , redenzione , e 
pagamento sulle basi sopra stabilite. 

Art. 20.” Eguale protocollo sarà aperto al- 
lo stesso oggetto nell’ufficio di ciascuna delega- 
zione, o legazione pei respettivi luoghi pii , e 
pubblici stabilimenti. 

Art. 21 .° In detto protocollo, oltre la data 
dell’offerta , il nome e cognome dell’offerente, 
e l’elezione del suo domicilio, verranno indi- 
cati con precisione , c descritti la qualità e 
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quantità del peso o debito, che s’ intende af- 
francare , o pagare ì non che l’istromento, a 
àltro atto, da cui ne risulti la prova, colla 
dichiarazione in quanto ai livelli, canoni, o 
pensioni, se siano perpetui , o temporanei , 
quale sia la generazione attualmente investita, 
quanto tempo manchi al termine dei rispettivi 
contratti, e se oltre le annualità, comprenda 
la prestazione dei laudemj, o quindennj, o altri 
accessorj speciali, che possono essere calcolati 
a denaro } come altresì verranno indicate tutte 
le condizioni, che siano apposte ai censi riser- 
vativi, e rendile a fruiti compensativi , che 
portassero seco qualche peso accessorio, oltre 
il pagamento dell’annua prestazione, e del ca- 
pitale. 

Art. 22.° Unitamente a tale dichiarazione, 
ed alla prova del l’eseguito pagamento delle ra- 
te di debito già decorse , si dovrà presentare 
un atto obbligatorio di offerta indicante la som- 
ma, che s’intende sborsare per prezzo dell’af- 
francazione, o redenzione, secondo le norme 
sopra designate, oltre quello, che s’intende da- 
re per gli accessorj proprj di ciascun contrat- 
to. Il termine, in cui resta autorizzata la pre- 
sentazione dell’offerta è di mesi sei decorrendi 
dalla data della presente legge, salvo al gover- 
no, decorso tal tempo, di prendere quei prov- 
vedimenti, che si crederanno più opportuni- 
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ziri. 25.° A cura del Ministro delle finan- 
ze per la città di Roma, c sua Comarca, dei 
rispettivi presidi per le provincie, dentro tre 
giorni dall’epoca, in cui sarà stata presentata 
la dichiarazione di offerta, se ne darà parteci- 
pazione di ufficio al superiore, o rappresentante 
del luogo pio, o pubblico stabilimento, a cui 
appartiene il titolo di credito da affrancarsi, o 
redimersi al solo oggetto della verificazione 
degli estremi delle offerte, e per gli opportuni 
schiarimenti di fatto; al quale effetto è stabi- 
lito il termine di giorni venticinque, scorso il 
quale si rinnoverà la partecipazione con pre- 
fissione di un ulteriore, e perentorio termine 
di giorni cinque. Tali partecipazioni, e pre- 
fissioni di termini si eseguiranno col mezzo dei 
cursori del luogo, ove esistono i luoghi pii , 
e pubblici stabilimenti, c l’atto sarà riprodotto 
nelle rispettive segreterie comunali. 

Art. 24.° In pendenza dei termini sopra 
stabiliti, non dovrà ritardarsi la trattativa del 
contralto, nel quale si procurerà di migliorare 
l’offerta, sia per l’aumento del prezzo relativo 
agli accessorj, ove abbiano luogo , sia per la 
diminuzione della dilazione al pagamento. Di 
tutto si compilerà nel luogo stesso, ove si è 
aperto il protocollo delle offerte, dettagliato 
verbale da sottoscriversi dall’offerente , e ri- 
spettivamente dal Ministro delle finanze , c 
presidi delle provincie si procederà all’accel- 
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tazione, o rifiato dell’offerta, e tale decisione 
sarà notificata agl’interessati, il tutto nel ter- 
mine possibilmente più breve, con la prefissio- 
ne dei giorni venti, da farsi nel modo indicato 
nell’articolo precedente, alPoggetto di presen- 
tarsi per la stipulazione del contratto. Questa 
si eseguirà d’officio, qualora i rappresentanti 
dei luoghi pii, e pubblici stabilimenti non si 
presentassero nel giorno prefisso. 

Art. 25.° INel caso, in cui o dal Ministro 
delle finanze o dai presidi delle provincie fosse 
rifiutata l’affrancazione, 0 redenzione , l’offe* 
rente potrà ricorrere in via straordinaria al 
Consiglio de’ Ministri , la cui deliberazione 
sarà definitiva. 

Art. 20. 0 II prezzo delle affrancazioni , o 
redenzioni dei debiti sopra contemplati, dovrà 
sborsarsi nelle casse camerali di Roma , e 
delle rispettive provincie, per la quarta parte 
di esso dieci giorni dopo la data della parte- 
cipazione della seguita approvazione, e per gli 
altri tre quarti entro il termine di mesi sei , 
anche in rate da determinarsi. La esecuzione del 
contratto, comprensivamente all’acquisto del 
pieno dominio, o possesso resterà sospesa $ino 
alla totale soddisfazione del prezzo, ,e mancando 
in tutto, o in parte, alla stabilita scadenza , il 
pagamento come sopra,* senza bisogno d’inter- 
pellazione alcuna, ed esclusa qualunque pur- 
gazione di mora, si avrà il contratto come non 
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avvenuto, e la rata, o rate sborsate sarannd 
convertite in altrettanto consolidato in favore 
dell’offerente, alla ragione di scudi cinque per 
ogni cento versati come sopra. 

Art. 27." Pei pagaménti che verranno fatti 
dagli affrancanti entro i sei mesi dalla data 
della presente legge, il governo accorderà uno 
sconto del due e mezzo per cento, più lo sconto 
pel tempo che mancherà allo spirare dello stes- 
so semestre da calcolarsi in ragione del cinque 
per cento al Pan no. Tale bonifico peraltro non 
verrà accordato per la prima quarta parte del 
prezzo da pagarsi entro i dieci giorni dall’ap- 
provazione della olferta. 

Art. 28.° Avrà luogo una eguale sospen- 
sione di contratto qualora dall’ affrancante o 
redimente nell’atto del versamento dell’ultima 
rata non si giustificasse il pagamento delle 
prestazioni decorse posteriormente all’ offerta ; 
nel qual caso il frutto delle somme versate do- 
vrà cedere in vantaggio dei luoghi pii e pubbli- 
ci stabilimenti creditori delle somme non pa- 
gate in questo intervallo. 

Art. 29.° Nel caso di laudemj, o consimili 
prestazioni dovute in certi, e determinati pe- 
riodi come all’art. 7.° l’affrancante dovrà anco- 
ra dimostrare di avere soddisfatte le rate pro- 
porzionali sulle norme dello stesso articolo pei* 
gli anni decorsi dall’ultimo pagamento fino al* 
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giorno dell’affrancazione. In difetto di ciò avrà 
luogo il disposto dell’articolo precedente. 

Art. 50.° 1 contratti si faranno mediante 
semplice processo verbale da redigersi in qua- 
druplo originale, il primo dei quali dovrà 
consegnarsi al luogo pio, o pubblico stabilimcn- 
to, il secondo al l’affrancante dopo il saldo del 
prezzo integrale stabilito, altro originale dovrà 
conservarsi nell’Archivio del ministero delle fi- 
nanze, ed il quarto dovrà rimettersi alla dire- 
zione generale del debito pubblico. Il verbale 
stesso sarà firmalo rispettivamente dal Ministro 
delle finanze , e dai presidi delle provincie, e 
da tutte le parti interessate, che interverranno 
all’atto: non andrà soggetto ad altra spesa, che 
a quella della carta di bollo, della scritturazio- 
ne , e della tassa del diritto fisso di registra- 
zione di bajocchi 20; 

Art. 51 .° I cancellieri del censo, ed i con- 
servatori delle ipoteche saranno tenuti di ese- 
guire le volture, trascrizioni, e cancellazioni 
d’ipoteche sopra un tale atto, come rivestito 
delle solennità volute dai regolamenti. 

Art. 52." Ad istanza dei singoli contraenti 
che avranno ottenuto l’affrancazione, o reden- 
zione come sopra, i conservatori delle ipòteche 
daranno i cerlificati di tutte le iscrizioni ipo- 
tecarie gravanti i domini diretti affrancati , e 
di tutte le annotazioni, che abbiano avuto luogo 
nei registri ipotecari relativamente ai censi re- 
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servativi* ed ai capitali di prezzo a frutti com- 
pensativi. Questi certificati delle iscrizioni, ed 
annotazioni verranno esibiti alla direzione ge- 
nerale del debito pubblico, la quale se ne varrà 
per notare gli opportuni , e relativi vincoli 
sulle matrici delle cartelle della rendita attri- 
buita ai luoghi pii, e pubblici stabilimenti in 
compenso dei titoli affrancati, e già intestata 
come vincolata. 

Art. 33.” f.a stessa direzione del debito 
pubblico, sotto l’estratto ipotecario, di cui nel 
precedente articolo, rilascerà a quelli, che ab- 
biano adempito le prescrizioni sopra riferite , 
uu certificalo del seguito notamento dei vincoli 
sulle matrici della rendita corrispondente. Que- 
sto certificato presentato al conservatore delle 
ipoteche sarà titolo sufficiente per procedere al 
cancellamento, o restrizione delle annotazioni, 
e iscrizioni riportate nell’estratto suddivisalo. 

Art. 54 4 ° A cura egualmente di coloro, 
che avranno affrancato, o redento i pesi so- 
pramentovati, dovrà legalmente notificarsi co- 
pia conforme del certificato rilasciato dalla di- 
rezione del debito pubblico, c la fede del can- 
cellamento, o restrizione, rilasciata dal conser- 
vatore delle ipoteche a tutti i creditori , che 
dai registri ipotecar] apparisse avere diritto 
sopra proprietà, c titoli affrancati, e redenti ; 
che perciò rimarranno liberi da qualunque 
vincolo, o peso per ministero di legge. 
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Art. 53. ° Le spese tutte occorrenti per gli 
alti indicati nei precedenti articoli saranno ad 
esclusivo carico degli affrancanti, o redimenti. 

Roma data dalla nostra residenza li 
9 marzo 1848. 

Carlo Luigi Arcivescovo di JSisibi 
Pro -Tesoriere generale Ministro 
delle Finanze. 

Angelo M. Vannini Commissario generale 
della R. C. A. 


( N. 9. ) Statuto fondamentale del Governo 
temporale degli Stati di S. Chiesa. 

14 marzo 1848. 

PIUS PP. IX. 

Nelle istituzioni di cui finora dotam- 
mo i Nostri sudditi fu Nostra intenzione di 
riprodurre alcune istituzioni antiche, le quali 
furono lungamente lo specchio della sapienza 
degli augusti Nostri Predecessori, e poi col vol- 
gere dei tempi volevansi adattare alle mutate 
condizioni , per rappresentare quel maestoso 
edifizio che erano state dapprincipio. 
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Per questa via procedendo eravamo 
venuti a stabilire una rappresentanza consul- 
tiva di tutte le provincic, la quale dovesse aj ci- 
tare il Nostro governo nei lavori legislativi . e 
neH’ainniinistrazione dello Stato: e aspettavamo 
che la bontà dei risul lamenti avesse lodato re- 
sperimento che primi Noi facevamo in Italia. 
Ma poiché i Nostri vicini hanno giudicalo ma- 
turi i loro popoli a ricevere il benefizio di una 
rappresentanza non meramente consultiva, ma 
deliberativa, Noi non vogliamo fare minore 
stima dei popoli Nostri, nò fidar meno nel- 
la loro gratitudine, non già verso la Nostra 
umile persona, per la quale nulla vogliamo , 
ma verso la Chiesa c quest’Apostolica Sede, di 
cui Iddio Ci ha commessi gTinviolabili c su- 
premi diritti, e la cui presenza fu e sarà sem- 
pre a loro di tanti beni cagione. 

Ebbero in antico i nostri comuni il 
privilegio di governarsi ciascuno con leggi scel- 
te da loro medesimi sotto la sanzione sovrana. 
Ora non consentono certamente le condizioni 
della nuova civiltà che si rinnovi sotto le me 
desiine forme un ordinamento pel quale la dif- 
ferenza delle leggi e delle consuetudini separava 
sovente l’un comune dal consorzio dell’altro. 
Ma Noi intendiamo di affidare questa prerogati- 
va a due consigli di probi e prudenti cittadini 
nell’uno da Noi nominati, nell’altro deputali 
da ogni parte dello Stato mediante una forma 
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di elezioni opportunamente stabilita: i quali e 
rappresentino gl’interessi particolari di ciascun 
luogo dei Nostri domimi, e saviamente li con- 
temperino con queU’altro interesse grandissi- 
mo di ogni comune e di ogni provincia, che è 
l’interesse generale dello Stato. 

Siccome poi nel Nostro sagro princi- 
pato non può essere disgiunto dall’interesse 
temporale dell’interna prosperità l’altro più 
grave della politica indipendenza del Capo della 
Chiesa, pel quale stette altresì l’indipendenza 
di questa f>a*'te d’Italia; così non solamente ri- 
serbiamo a Noi e ai successori Nostri la su- 
prema sanzione e la promulgazione di tutte 
le leggi che saranno dai predetti consigli deli- 
berate , e il pieno esercizio dell’ autorità so- 
vrana nelle parti di cui col presente atto non 
è disposto ; ma intentiamo altresì di mante- 
nere intera l’aùtorità Nostra nelle cose che so- 
no naturalmente congiunte con la Religione e 
la morale cattolica. E ciò dobbiamo per sicu- 
rezza a tutta la cristianità che nello Stato della 
Chiesa in questa nuova forma costituito nes- 
suna diminuzione patiscano la libertà e i di- 
ritti della Chiesa medesima e della S. Sede , 
nè veruno esempio sia mai per violare la san- 
tità di questa Religione che noi abbiamo obbli- 
go e missione di predicare a tutto 1’ universo 
come unico simbolo di alleanza di Dio con 
gli uomini , come unico pegno di quella be- 


Digitized by Google 



— 52 


riedizione celeste per cui vivonq gli Stali e 
fioriscono le Nazioni. 

Imploralo pertanto il Divino ajuto , e 
udito T unanime parere dei Nostri Venerabili 
fratelli Cardinali di S. R. C. espressamente a 
tal uopo adunati in concistoro, abbiamo decre- 
tato e decretiamo quanto segue. 

• , . * • * / 

STATUTO FONDAMENTALE ; 

PEL GOVERNO TEMPORALE 

DEGLI STATI 

DI S. CHIESA 

*• i 

* 

Disposizioni generali. 

/ 4rt . I. Il S. Collegio dei Cardinali, eletto* 
ri del Sommo Pontefice, è Senato inseparabile 
dal medesimo. 1 

II. Sono istituiti due Consigli deliberanti 
per la formazione delle leggi, cioè l’alto Consi- 
glio ed il Consiglio dei Deputati. 

HI. Sebbene ogni giustizia emani dal So- 
vrano, e sia in suo nome amministrata, P ordi- 
ne giudiziario è nondimeno indipendente nell’ 
applicazione delle leggi ai casi speciali, salvo 
sempre nello stesso Sovrano il diritto di far gra- 
fia. I giudici dei tribunali collegiali sono ina- 
movibili quando vi avranno esercitate le loro 
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funzioni per tre anni dalla promulgazione de! 
presente Statato. Possono essere traslocati ad al- 
tro tribunale eguale o superiore. 

IV. !Non saranno istituiti tribunali o com- 
missioni straordinarie : ognuno in materia tan- 
to civile quanto criminale , sarà giudicato dal 
tribunale espressamente determinato dalla leg- 
ge, innanzi alla quale tutti sono eguali. 

V. La Guardia civica si ha come istituzio- 
ne dello Stato; e rimarrà costituita sulle basi 
della legge del 5 luglio 1847, e del regolamento 
del 30 dello stesso mese. 

VI. ISiun impedimento alla libertà perso- 
nale può essere posto se non nei casi e colle for- 
me prescritte dalle leggi. E perciò niuno può 
essere arrestato se non in forza di un alto ema- 
nato dalPautorità competente. È eccettuato il 
caso di delitto flagrante o quasi flagrante, ne! 
quale l’arrestato dentro 24 ore è consegnato all* 
autorità competente. 

Le misure di polizia c preventive sono 
pure regolate da una legge. 

VII. Il debito pubblico è garantito, come 
pure le altre obbligazioni assunte dallo Stato. 

Vili. Tutte le proprietà, sia dei privati, sia 
dei corpi morali, sia delle altre pie o pubbliche 
istituzioni, contribuiscono indistintamente ed 
egualmente agli aggravii dello Stato, chiunque 
ne sia il possessore. 

"'••■ì* *:.v. •; 3 • •••• • - *> 
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Quando il Sommo Pontefice dà la san- 
zione alle leggi sopra i tributi, l’accompagna 
con una speciale Apostolica deroga all 1 immuni- 
tà ecclesiastica. 

IX. Il diritto di proprietà in egual modo 
in tutti è inviolabile. 

Sono eccettuate soltanto le espropria- 
zioni per causa di pubblica utilità riconosciuta, 
e previo l'equivalente compenso a norma delle 
leggi. ‘ ‘ . 

X. La proprietà letteraria è riconosciuta. 

XI. L 1 attuale preventiva censura governa- 
tiva o politica per la stampa è abolita, e saran- 
no a questa sostituite misure repressive da de- 
terminarsi con apposita legge. 

Nulla è innovato quanto alla censura 
ecclesiastica stabilita dalle canoniche disposizio- 
ni, fino a che il Sommo Pontefice nella sua Apo- 
stolica autorità non provvegga con altri regola-: 
menti. 

Il permesso della censura ecclesiastica 
in niun caso divide o diminuisce la responsabi- 
lità politica e civile di coloro, i quali a forma 
delle leggi sono garanti delle pubblicazioni per 
mezzo della stampa. 

XII. I pubblici spettacoli sono regolati con 
misure preventive stabilite dalle leggi. Le com- 
posizioni teatrali prima di essere rappresentate 
sono perciò soggette alla censura. 

XIII. L’amministrazione comunale e pro- 
vinciale sarà presso dei respcttivi cittadini; con 
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appesite leggi verrà regolata in modo da assicu- 
rare alle comuni e provincie le più convenienti 
libertà compatibili con la conservazione dei lo- 
ro patrimonii c colPinteresse dei contribuenti; 

Detrailo Consiglio 
e del Consiglio de'' Deputati. 

XIV. Il Sommo Pontefice convoca, prora? 
ga, e chiude le sessioni d 1 ambedue i Consigli* 
Scioglie quello dei Deputati, convocandolo nuo: 
vamente nel termine di tre mesi per mezzo di 
nuove elezioni. La durata ordinaria della sessio- 
ne annuale non oltrepassa i tre mesi. 

.XV. Nessuno dei Consigli può adunarsi 
mentre P altro è sciolto o prorogato , fuòri del 
caso preveduto alPart. XL\ 1. 

XVI. I due Consigli ogni anno sono con- 

vocali e chiusi in pari tempo. L 1 atto dell’ aper- 
tura è fatto da un Cardinale specialmente dele- 
gato dal Pontefice, ed a quest 1 unico oggetto si 
riuniscono insieme ambedue i Consigli. Nel re- 
sto i Consigli si adunano sempre separatamen- 
te* Agiscono validamente quando sia presente 
la metà degl 1 individui dei quali ciascheduno è 
composto. Le risoluzioni sono prese a maggiori- 
tà di suffragi. »'.\r 1. > 

XVII. Le sessioni dell’uno e dell’altro Con- 

siglio sono pubbliche. Ciascun Consiglio però 
si forma in Comitato segreto sulla domanda di 
dieci membri, v . : ' ?> 
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Gli alti dei due Consigli sono pubbli* 
cati a cura di essi, 

XVIII. Ambedue i Consigli quando saran- 
no costituiti redigeranno il respettivo regola- 
mento sul modo da tenersi nel trattare gli 
affari . 

XIX. I membri delimito Consiglio sono no- 
minati a vita dal Soipmo Pontefice.il loro nume- 
ro non è limitato. E necessaria in essi l’età di 
anni 30 ed il pieno esercizio dei diritti civili e 

politici. , 

XX. Sono desunti dalle seguenti categorie: 

4 . I prelati, ed altri ecclesiastici costitui- 

ti in dignità. 

2, 1 Ministri, il Presidente del Consiglio 
dei Deputati, il Senatore di Roma 4 
di Bologna. 

5. Le persone che hanno occupato o oc- 

cupano un distinto grado nell ordi- 
ne governativo, amministrativo» e. 
militare. 

4 # l presidenti dei tribunali di appello, 
i consiglieri di Stato, gli avvocati 
* concistoriali» tutti dopo l 1 esercizio 

di sei anni. • 

5 , I possidenti con una rendita di scu- 
di 4090 annui sopra capitali impo- 
nibili, e posseduta da sei anni in- 


nanzi. 

0 E finalmente le persone benemerite 
dello Sialo per distinti servigi, o per 
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averlo illustrato con opere insigni 
nelle scienze o nelle arti. 

XXI. Al principio d’ogni sessione il Som- 
mo Pontefice fra i membri dell’ alto consiglio 
nomina tanto il presidente, quanto i due vice- 
presidenti , qualora non gli piaccia di nominare 
un Cardinale alla presidenza. 

XXil. L’altro Consiglio si compone dei de- 
putati scelti dagli elettori , sulla base approssi- 
mativa di un deputato per ogni 50,000 anime. 
XXIII. Sono elettori 

A . I gonfalonieri, priori ed anziani delle 
città, e comuni; i sindaci degli ap- 
podiali. 

2. Quelli che nel censo sono iscritti pos- 
sessori di un capitale di se. 500. 

5. Quelli che per altri titoli pagano al 

Governo una tassa diretta di scudi 
dodici annui. 

4. I membri dei collegi, delle facoltà, ed 
i professori titolari delle università 
dello Stato. _ 

, 5. I membri dei consigli di disciplina, 

degli avvocati e procuratori presso 
i tribunali collegiali. 

6. I laureati ad honorem nelle università 

dello Stato. 

T. I membri delle camere di commercio. 

8. I capi di fabbriche o stabilimenti in* 

. . . dusiriali. ... 
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9 . L capi o i rappresentanti di società, 
.corpi morali, istituzioni pie o pub- 
■- ' bliche^ le quali sono intestate nel 

censo come al num. 2., ovvero pa- 
gano la tassa di cui al num. 3. 

XXIV. Sono elegibili 

1 . Quei che nel censo sono iscritti pos- 

sessori di un capitale di scudi tre- 
mila. 

2. Quelli che per altri titoli pagano al 

Governo una tassa fissa di scudi 
cento annui. 

3. I membri dei collcgj, delle facoltà, ed 

i professori titolari delle università 
«v ; \‘ . di Roma e Bologna i i membri dei 
collegj di disciplina, degli avvocati 
e procuratori presso i tribunali di 
appello. 

4. Gli altri enunciati nei num. 4, 4, 5, 

6, 7, 8, dell’ art. precedente, quan- 
do siano iscritti per la metà del ca- 
pitale notalo nel num. 4., ovvero 
paghino la metà della tassa di cui 
c; : . ; . : al num. 2. del presente articolo. 

XXV. INcgli elettori si richiede l’età di an- 
ni 25, negli elegibili quella di anni trenta: ne- 
gli uni e negli altri il pieno esercizio dei diritti 
civili e politici; c perciò la professione della Re- 
ligione Cattolica, la quale è condizione necessa- 
ria pel godimento dei diritti politici nelloSlato. 


i 
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XXVI. Niuno quantunque abbia più do- 
micilila e per più titoli sia compreso fra gli 
elettori, potrà dare il voto doppio. Potrà però 
la medesima persona essere eletta in due o più 
distretti, nel qual caso l’eletto avrà Pozione. 

XXVII. I collegi elettorali radunati per 
convocazione fatta dal Sommo Pontefice pro- 
cedono alla elezione dei deputati nei modi e 
forme che saranno prescritte dalla legge elet- 
torale. 

XXVIII. Al principio d’ ogni sessione il 
Consiglio dei deputati elegge fra i suoi mem- 
bri il presidente e vice presidenti. 

XXIX. I membri di ambedue i Consigli 
esercitano le di loro funzioni gratuitamente. 

XXX. I membri d’ambedue i Consigli so- 
no inviolabili per le opinioni e voti che profe- 
riscono nell’esercizio bielle loro attribuzioni. 

INon possono essere arrestati per debiti 
durante il periodo delle sessioni, ed un mese 
innanzi ed altro dopo. 

; Non possono pure essere arrestati per giu- 
dizi criminali durante la sessione, se non pre- 
vio l’assenso del Consiglio al quale appartengo- 
no, eccettuato il caso di delitto flagrante tì qua- 
si flagrante. 

XXXI. Oltre il caso in cui venga sciolto il 
Consiglio dei Deputati, cessa 1’ ufficio di depu- 
tato: 
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4 . con la morte naturale o civile, e con 

la sospensione dei diritti civici, 
ó 2. con la rinuncia, 

5. con il lasso di quattro anni, 

4. con la nomina all’al lo Consiglio, 

5. con avere accettato un impiego con 

stipendio dal Governo , o con una 
promozione in quello che aveva. 

Ogni volta che si verifica un caso di 
vacanza sarà immediatamente convocato il col- 
legio elettorale , dal quale quel deputato era 
stato eletto. 11 caso del num. 5 e 5 non è d'im- 
pedimento alla rielezione. 

XXXII. Se durante 1’ officio, il deputato 
perde una delle qualifiche di elegibilità che di 
loro natura non siano temporanee, il Consiglio, 
verificato il fatto, dichiara vacante l’ officio. Si 
procederà alla nuova elezione a forma dell’arti- 
colo precedente. 

L’ alto Consiglio nello stesso caso pei 
suoi membri ne fa rapporto al Sommo Pontefi- 
ce; cui è riservato di prendere la conveniente 
determinazione. 

Attribuzioni dei due Consigli . 

XXXIII. Tutte le leggi in materie civili, 
amministrative, c governative sono proposte, 
discusse e votate nei due Consigli; comprese le 
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imposizioni di tributi , e le interpretazioni e 
declaratorie che abbiano forza di legge. 

XXXIV. Non hanno foi-za le leggi concer- 
nenti le materie di cui all’articolo precedente, 
se non dopo di essere state liberamente discusse 
ed accettate da ambedue i Consigli * e munite! 
delia sanzione del Sommo Pontefice. 1 

Non possono quindi essere riscossi i 
tributi, se non sono approvati da una legge. 

XXXV. La proposta delle leggi è fatta dai 
Ministri : può pure essere fatta da ognuno dei 
due Consigli dietro richiesta di dieci dei suoi 
membri. Ma le proposizioni fatte dai Ministri 
saranno sempre prima delle altre discusse , e 
votate. 

XXXVI. I Consigli non possono mai pro- 
porre alcuna legge 

4. che riguardi affari ecclesiastici o v 
misti, 

2. che sia contraria ai canoni o discipli- 

ne della Chiesa, 

3. che tenda a variare o modificare il 

presente statuto. 

XXXVII. Negli affari misti possono in via 
consultiva essere interpellati i Consigli. 

XXXVIII. È vietata nei due Consigli ogni 
discussione che riguardi le relazioni diplomati- 
co-religiose della S. Sede all’estero. 

XXXIX. I trattati di commercio, c quelle 
soltanto fra le clausole di altri trattati , che ri-> 
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guardacelo le finanze dello Stalo, prima di es- 
sere ratificali sono portati ai Consigli, i quali li 
discutono e votano a forma dell’art. XXXIIL 

XL. Le proposte di legge possono dal Mini- 
stero essere trasmesse indistintamente all’ uno 
o all’altro Consiglio. 

XLI. Saranno però sempre presentati pri- 
ma alla deliberazione e voto del Consiglio dei 
deputati i progetti di legge riguardanti 

4. il preventivo e consuntivo di ogni 
anno; 

2. quelle tendenti a creare, liquidare, 

dimettere debiti dello Stalo; 

3. quelle sulle imposte, appalti ed altre 

concessioni o alienazioni qualsivo- 
gliano dei redditi e proprietà dello 
Stato. 

XLtI. L’imposta diretta è consentita per uu 
anno: le imposte indirette possono essere sta- 
bilite per più anni. 

XLIII. Ogni proposta di legge dopo di es- 
sere stata esaminata nelle sezioni sarà discussa 
e votata dal Consig-io al quale fu trasmessa. 
Quando sia approvata , e trasmessa all 1 altro 
Consiglio, die in egual modo la esamina, la 
discute e la vota. 

XLLV. Se le proposte di legge saranno riget- 
tate da uno dei due Consigli, o se il Sommo 
Pontefice non dà la sanzione dopo il voto dei 
due Consigli, in, tali casi la proposta non po- 
trà essere riprodotta nel corso della sessione. 
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XLV. La verifica dei polcri, e la questio- 
ne sulla validità delle elezioni dei singoli mem- 
bri del Consiglio dei deputati , spetta al me- 
desimo. 

XLVI. Il Consiglio dei Deputati soltanto ha 
il diritto di porre in istato di accusa i ministri. 
Se essi sono laici , spetterà all’ alto Consiglio il 
giudicarli, c por quest’ unico oggetto potrà ra- 
dunarsi come tribunale fuori del tempo e del 
caso di cui all’ art. XV., eccettuato sempre il 
tempo di cui ail'art. LV1. Se essi sono ecclesia- 
stici, l’accusa sarà deferita al S. Collegio che 
procederà nelle forme canoniche. 

XLVII. Ogni cittadino maggiore di età ha 
diritto di fare petizioni dirette al Consiglio dei 
Deputati negli affari di cui ail’art. XXXIII. o 
per i fatti degli agenti del potere esecutivo ri- 
guardanti gli oggetti indicati. La petizione do- 
vrà essere in iscritto e depositata all’officio o in 
persona o per mezzo di legittimo procuratore. 
Il Consiglio sul rapporto di una sezione , deli- 
bererà se e come averne ragione. 

Coloro che fecero le petizioni possono 
essere tradotti innanzi il tribunale competente 
dalla parte che si crederà lesa dai fatti esposti. 

XLVIIL I Consigli non ricevono deputa- 
zioni; non ascoltano fuori dei proprii membri 
altro che i commissarj del Governo ed i mini- 
stri; corrispondono in iscritto unicamente fra 
loro e col ministero, inviano deputazioni al 
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Sommo Pontefice nei casi e forme prevedute dal 
regolamento. 

• : XL1X. Le somme occorrenti pel tratta' 
mento del Sommo Pontefice, del S. Collegio dei 
Cardinali, per le Congregazioni ecclesiastiche, 
per sussidio o assegno a quella de Propaganda 
fide , pel Ministero degli affari esteri , pel corpo 
diplomatico della S. Sede all’ estero, pel mante- 
nimento delle Guardie Pontificie palatine, per 
le sagre funzioni, per Tordiuaria manutenzione 
e custodia dei Palazzi Apostolici, e di loro di- 
pendenze, degli annessi musei e biblioteca , per 
gli assegnamenti, giubilazioni e pensioni degli 
addetti alla corte pontifìcia , sono determinate 
in annui scudi seicento mila sulle basi dello 
stato attuale, compreso un fondo di riserva per 
le spese eventuali. Detta somma sarà riportata 
in ogni annuo preventivo. Di pieno diritto si 
ha sempre per approvata e sanzionata tale par- 
tita, e sarà pagata al maggiordomo del Sommo 
Pontefice o ad altra persona da esso destinata. 
INel rendiconto o consuntivo annuo sarà porta- 
ta la sola giustificazione di tale pagamento. 

L. Rimangono inoltre a piena disposizione 
del Sommo Pontefice i canoni , tributi e censi , 
ascendenti ad un’ annua somma di scudi tredi- 
cimila circa , nonché i diritti dei quali si fa 
menzione in occasione della Camera di tributi 
nella vigilia e festa dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo. 
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LI. Le spese straordinarie di grandi ripa- 
razioni nei palazzi Apostolici, dipendenze, i 
sei ed annessi, le quali non sono comprese nel- 
le dette somme (quando abbiano luogo^ saran- 
no portate e discusse nei preventivi annuali e 
nei consuntivi. ’ c 

Del Sacro Concistoro. 

LII. Quando ambedue i Consigli hanno ' 
ammessa la proposta di legge, sarà questa pre- 
sentala al Sommo Pontefice, e proposta nel Con- 
cistoro segreto. Il Pontefice udito il voto dei ! 
Caidmali, da o mega la sanzione. 

Dei Ministri. 

<$-< >■: • ' r 

LUI. L’Autorità governativa provvede con 
ordinanze e regolamenti alla esecuzione delle 
^SS 1 * 

- LI , V ‘ e tutti gli atti governativi 

riguardanti gli oggetti di cui all’ art. XXXIII 
jono firmati dai rispettivi Ministri, che no sci 

nerà ^ P rW a r ! | Una a PP osila ,e «S c dolermi- 
nei a 1 casi di tale responsabilità , le pene le 

forme dell’accusa, e del giu, lui». 1 ’ “ 

LV. I Ministri hanno diritto d’ interve- 
nire ed essere uniti in ambedue i Consigli- vi 

sereTnv^!?- SG i - 10 SOn ° . rnem,,ri : Possono’ es- 
sere invitati ad intervenirvi per dare gli schia- 
rimenti opportuni. 8 
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Del tempo della Sede vacante. 

LVI. Per la morte del Sommo Pontefice 
immediatamente e di pieno diritto restano so* 
spese le sessioni d’ ambedue i Consigli. INon 
potranno mai essi adunarsi durante, la Sede 
vacante, nè in quel tempo potrà procedersi o 
proseguirsi nella elezione dei deputati. Sono di 
diritto convocati ambedue i Consigli un mese 
dopo la elezione del Sommo Pontefice. Se pe- 
rò il Consiglio dei deputati fosse sciolto, e non 
fossero compiute le elezioni , sono di diritto 
convocati i collcgj elettorali un mese dopo co- 
me sopra, c dopo un altro mese sono convo- 
cati i Consigli. 

LVil. I ConsigU non potranno mai , an- 
che prima di sospendere le sessioni , ricevere 
o dare petizioni dirette al Sacro Collegio o ri- 
sguardanti il tempo della Sede vacante. 

LVII1. Il Sacro Collegio, secondo le regole 
stabilite nelle costituzioni Apostoliche, confer- 
ma i Ministri o ne sostituisca altri. Fino a che 
non abbia luogo tale atto , i 'Ministri prose- 
guono nei loro uffizio, lì Ministero per altro 
degli affari esteri passa immediatamente al Se- 
gretario del sagro Collegio, salvo allo stesso sa.* 
grò Collegio il diritto di affidarlo ad altro sog- 
getto. • .■ • - • -t- ?- 

LIX. Le spese del funere del Sommo Pon- 
tefice, quelle del Conclave, quelle per la crea- 
zione, coronazione e possesso del nuovo Pan* 
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tefice sonò a carico deilo Stato. I Ministri sotto 
la dipendenza del Cardinale Camerlengo, prov- 
vedono la somma occorrente, quantunque non 
contemplata nel preventivo di quell’anno, fer- 
mo r obbligo di renderne conto; dimostrando 
d’ averla impiegata per i titoli sopra enunciati. 

LX. Se allorché muore il Sommo Ponte- 
fice il bilancio preventivo dell’anno non fosse 
ancora stato Votato da ambedue i Consigli, i 
Ministri di pieno diritto sono autorizzati ad 
esigere i tributi e provvedere alle spese sulle 
basi ‘dell’ ultimo preventivo volato dai Consi- 
gli e sanzionato dal Pontefice. 

Se però il preventivo allorché muore 
il Pontefice era già stato votato da ambedue i 
Consigli, in questo caso il sacro Collegio userà 
del diritto di dare o negare la sanzione alla 
risoluzione dei Consigli. 

LXI. I diritti di Sovranità temporale eser- 
citati dal defunto Pontefice , durante la Sede 
vacante risiedono nel sacro Collegio, il quale 
ne userà a forma delle costituzioni Apostoliche 
e del presente Statuto. 

• Del Consiglio di Slato, 

LXII. Vi sarà un Consiglio di Stato com- 
posto di dieci Consiglieri c di un corpo di Udi- 
tori non eccedente il numero di ventiquattro 
tutti di nomina Sovrana. 
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LXIII. Il Consiglio di Stato è incaricato, 
sotto la direzione del Governo di redigere i 
progetti di legge , i regolamenti di ammini- 
strazione pubblica e di dar parere sulle diffi- 
coltà in materia governativa. Con apposita 
legge può essere conferito al medesimo il con- 
tenzioso amministrativo. 

Disposizioni transiloiie. 

LXIV. Saranno quanto prima promulgato 

* \ . La legge elettorale che farà parte inte- 
grante del presente Statuto. 

2. La legge repressiva della stampa , di 
di cui nella prima parte deH’art.XI. 

LXV. Sarà proposto alla prima deliberazio- 
ne dei Consigli il preventivo del 4 849, Saranno 
pure proposte le seguenti leggi per averne ra- 
gione in questa o in altra prossima sessione: la 
legge sulle istituzioni municipali, e provinciali; 
il Codice di polizia; la riforma della legislazione 
civile, criminale, e di procedura; la legge sulla 
responsabilità dei ministri , c sopra i pubblici 
funzionari. 

LXVI. In quest’anno i Consigli si radune- 
ranno al più tardi il primo lunedì di giugno. 

LXVII. L’attuale Consulta di Stato cesserà 
venti giorni innanzi che sieno aperti i Consigli. 

Intanto essa proseguirà nell’esame del 

f >reventivo ed altre materie amministrative, che 
e sono state o le saranno rimesse 
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• IXVIII. Il presente Statuto sarà messo in 
vigore all’apertura dei due Consigli. 

Ma per quel che riguarda la elezione 
dei deputati avrà forza appena pubblicala la 
legge elettorale. 

LX1X. Rimangono in vigore tutte le dispo- 
sizioni legislative, che non sono contrarie al 
presente Statuto. 

E similmente vogliamo , e decretiamo 
che nessuna legge o consuetudine preesistente , 
o diritto quesito, o diritto dei terzi, o vizio di 
orrezione, o surrezione possa allegarsi contro le 
disposizioni del presente Statuto, il quale inten- 
diamo, che debba essere quanto prima inserito 
in una Bolla concistoriale, secondo l’ antica for- 
ma, a perpetua memoria. 

Datum Romae apud S. Marìam Majo- 
rem die XIV. Martii MDCCCXLVIII. Pontifica* 
tus Nostri anno Secundo. 

PIUS PP. IX. 

d : ’ V- • • 

Va .• 


4 


4 
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(N.40 ) Ordinanza del Ministero dell' interno 
colla quale si richiama in vigore la legge 
del -15 febbrajo -1823 sulla introduzione 
ed estrazione dei generi cereali. 

45 marzo 4 848. 

IL MINISTRO DELL’ INTERNO 

Considerando che le cagioni per cui ven- 
ne proibita l’estrazione del grano turco sono 
cessate: 

Considerando che il rispetto al diritto di 
proprietà, e la libertà del commercio assicura, 
no le sussistenze: 

Udita la Consulta di Stato; 

Udito il Consiglio de’ Ministri; 

Udito il volere di SUA SANTITÀ’ 

ORDINA 

L’editto sulla introduzione ed estrazione 
de’generi cereali del giorno 1 5 febbrajo 4 825, 
per quanto riguarda il grano turco, è richia- 
mato in vigore. 

Dal Ministero dellTnterno4 5 marzo 1848 

G. Recciii 


j 
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( N. 4 4 ) Disposizione della S. Dota colla qua- 
le si enumerano i requisiti che debbono 
esibire i Curiali per essere ammessi al con- 
corso per far parte dei procuratori Ro- 
tali. 

<16 marjo 4 848. 

NOTIFICAZIOISE 

Le molte e replicate istanze di vari Ca- 
riali per essere ascritti tra i procuratori Rotali 
ci hanno determinato ad aprire colla presente 
notificazione il concorso, e tenerne l’esame nel 
prossimo aprile in un giorno da destinarsi. Sia 
perciò noto a chiunque desideri essere autoriz- 
zato a difendere sì in voce, che in iscritto le 
cause dinanzi al tribunale della S. Rota, che 
le petizioni corredate dei requisiti qui appres- 
so indicati dovranno a noi esibirsi non più tar- 
di del giorno 4 5 del detto mese. Considerati i 
requisiti, saranno con particolare avviso am- 
messi all’ esame quei concorrenti soltanto, i 
quali si riconosceranno abili in tutto ciò, che 
è prescritto dalle Apostoliche Costituzioni. 

REQUISITI 

4. Laurea dottorale neH’uno e nell’ altro 
diritto ottenuta nella università di Roma, o in 
quella di Bologna. 

2. Certificato di essere ascritto tra i pro- 
curatori della curia Innocenziana. 

4 * 
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5. Prova di aver fatto P esercizio pratico 
presso un procuratore Rotale, e di essere for- 
nito di libreria legale. . . 

4. Attestato di buona condotta religiosa , 

morale, e politica . 

Roma 46 marzo 4 848. 

C. E. Mozzarelli Dec. della S. Rota 


( N, 42 ) Ordinanza del Ministero dell Interi 
no sui colori della bandiera Pontificia, 

48 marzo 4 848 

IL MINISTRO DELL’INTERNO 

Udito il Consiglio de’Ministri; 

Udito il volere di SUA SANTITÀ’ 

ORDINA 

La bandiera Pontificia biancogialla sa- 
rà fregiata di cravatte coi colori italiani. 

Dal Ministero dell’interno li 4 8 marzo 4848, 

G. Recciii 
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* ( N. 4 5 ) Nella comune dì Otricoli sì stabili- 
scono due fiere annue nei giorni 4 6 ago- 
sto, e 27 ottobre ( notif. del Ministero 
del commercio dei 48 marzo 4848. ) 


( N. 44 ) Circolare del Ministero dell' Interno 
colla quale s' insinua la condotta che deb- 
bono tenere i presidi delle Provincie , e 
gl'impiegati subalterni negli affari di 
pubblica amministrazione. 


20 marzo 4848. 


La promulgazione dello Statuto fonda- 
mentale segna una epoca nuova nella vita-c** 
litica del nostro paese. Quindi io mi in 
dovere di significare alla SV. IU~~ ® *» ma 
lìnea di condotta che il M: jote f° esige sia te- 
nuta da tutti i Presidi v ‘! e P roviI j ci e, e da tut- 
ti gl» impiegati \ n quoque ramo 

si trovino Somministrazione. 

p -meramente importa eh’ ella man- 
te»- ‘ ?. rdine c la tranquillità pubblica, il ri- 
petto alle persone ed alle proprietà qualun- 
que sieno, il libero esercizio di tutti i diritti 
e osservanza rigorosa delle leggi. A tal fine 
Jilla adoprerà ì consigli, le ammonizioni e la 
lorza materiale per reprimere que 1 disordini 


Digitized by Google 



-- 54 


che la sua saviezza non avesse potuto preveni- 
re. Faccia gran fondamento della guardia ci- 
vica, e la raccolga intorno a sè , penetrando 
sì gli ufficiali che i militi della importanza 
suprema che non si transigga mai coll’anarchia 
e col tumulto sotto qualunque forma si pre- 
senti. 

Mentre io le ingiungo tale condotta, rac- 
comando però fermamente alla SV. Illma e 
lima lo spirito di conciliazione il più grande 
per tutte le persone, e per tutte le opinioni. 
Gli uomini onesti debbono in questo momen- 
to congiungersi insieme strettamente al bene 
di questa nostra patria. E se v’ha differenza 
ne’Ioro principii, conviene che ne rimettano 
discussione alla rappresentanza nazionale 
che ~»rà tra i) reve convocata, e adoperino tut- 
V i t I ue c m ^'7Ì legali che le benigne concessioni 
della bantita nostro Signore accordano a 
ciascun cittadino. 


La stretta legalità v. ( ] om i narc q U Jn- 
d innanzi le relazioni de citu... . * 

col governo. L’arbitrio non devi . 
negli Stati di Sua Santità. ° 

Credo superfluo il direaVS. Illma e bi- 
che il Ministero ha bisogno che tutti gl’impie- 
gati governativi sieno informati dello spirito 
che lo anima, e delle medesime tendenze e del- 
le stesse massime. Se taluno sentisse di non 
potere o di non sapere servire sinceramente e 
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degnamente il governo, la sua coscienza gl’in- 
giunge di ritirarsene. • 

La SV. Illma e Rma comprenderà di leg- 
gieri che quella responsabilità che il Ministro 
assume verso i Consigli, ha diritto di esigerla 
da suoi subalterni. Élla adunque dipenderà 
strettamente da’ miei ordini, mi terrà informa- 
to con tutta esattezza dello stato delle cose nella 
sua provincia; ed io la riguarderò d’ ora in- 
nanzi come responsabile verso di me degli atti 
che sta per compiere. 

Infine mi rimane di raccomandarle viva- 
mente di cooperare con tutte le sue forze, af- 
finchè le popolazioni affidate alle sue cure si 
preparino all’ applicazione larga e leale dello 
Statuto fondamentale. 

Roma 20 marzo 1848. 

G. Recchi 


p Ili. 

f ih' ^Uitrg ft'ft yjioÌHyii» 

il JtsJUi 

Jiu-U f oooiu ov/ àb 

A,*, i. qyq,K)vilrtu^<q. 

v, . r., 4 kifti-vi'tL.kii zìi 

] ■'. it.Tifeci.ii: i,;lo3 oiovcl 
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( IN. 45 ) Disposizione colla quale si dichiara 
che qualunque lassa, sopratassa o multa 
debbono riportarsi nella tabella preven- 
• tiva dello Stato incominciando dal nuo- 
vo anno. 

22 marzo 4848, 

« 

Essendosi deliberato dal Consiglio de’Jttini- 
Stri e sanzionato dalla Santità di Nostro Si- 
gnore che qualunque tassa, sopratassa, multa 
o percezione sotto qualsivoglia denominazione 
o causa, qualunque sia l’erogazione cui finora 
fosse destinata, debba, incominciando dal nuo- 
vo anno, figurare nella tabella preventiva del- 
lo Stalo, viene portata tale determinazione a 
conoscenza di V,S. lllma per la corrispondente 
esecuzione nella parte che la riguarda. 

Inerendo pertanto alla medesima si com- 
piacerà VS. di formare un prospetto di tali 
percezioni per quanto si verificano in codesta 
sua cancelleria tanto per gli emolumenti soliti 
attribuirsi all’erario, quanto per quelli che si 
dividono fra gl’impiegati della cancelleria me- 
desima; indicandone la natura , l’origine , i 
modi di percezione , unitamente all’ importo 
presuntivo per l’intero anno, che potrà desu- 
mersi dalla media degli anni antecedenti. Re- 
sta poi interessata V.S. a trasmettere siffatto 
lavoro colla massima sollecitudine possibile , 
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perchè possa immediatamente comprendersi 
nella tabella che si sta riformando: come pure 
ad inviare, appena scaduto il mese corrente , 
lo stato preciso degli incassi verificatisi per 
questi titoli neiraltuale primo trimestre collo 
slogo regolare dei medesimi. 

Roma li 22 marzo i848. 

F. Sturbinetti 


( N. 46 ) Disposizione colla quale viene fissato 

a semestre il pagamento della rendita del 
consolidato romano. 

* r \ 

23 marzo 4 848. 

IL TESORIERE GEN. MINISTRO 
DELLE FINANZE 

Udita la Consulta di Stato; 

■ Udito il Consiglio de’Ministri; 
Riportata Papprovazione di SUA SAN- 
, TITÀ’; 

■ ORDINA 

Il pagamento delle competenze sulla ren- 
dita consolidata romana anche innominata è 
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fissato a semestre, c perciò col 4* luglio avve- 
nire incomincierà il pagamento per la rata se- 
mestrale che va a maturare il 30 giugno pros- 
simo. 

Questa disposizione si applica ad ogni al- 
tra passività permanente per qualunque titolo 
a carico dello Stalo inscritta sulla cassa del 
Debito pubblico che sia solita pagarsi a trime- 
stre. 

Dal Ministero delle finanze 25 marzo 4848. 

C. L. Arciv. di Nisibi 


( N. 47 ) Cessazione della privativa delle Dili- 
genze collo scadere degli attuali respet - 
tivi contratti. 

24 marzo 4848 

IL TESORIERE GENERALE 
MINISTRO DELLE FINANZE 

Considerando che il principio della libera 
concorrenza nello stato presente del commer- 
cio e della industria può applicarsi vantaggio- 
samente alla industria dei trasporti. 
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Considerando che tuttavia pel rispetto dei 

f ratti devono conservarsi le privative delle Di- 
igenze fino al termine convenuto. 

Considerando ancora che la immediata 
cessazione delle Diligenze da Roma a Ferrara 
e Radicofani, il cui contratto scade alla fine 
del corrente mese potrebbe produrre un arre- 
sto nei trasporti periodici. 

Udita la Consulta distato; 

Udito il Consiglio de’Ministri; 
Riportata l’approvazione di SUA SAN' 
TITA’; 

ORDIRÀ 


La privativa delle Diligenze cesserà nello 
Stato Pontificio collo scadere degli attuali re- 
spettivi contratti. 

Resta eccettuata la privativa delle Diligen- 
ze sui stradali da Roma a Ferrara, e da Roma a 
Radicofani, la quale avrà fine col venturo mese 
di settembre, ed il servigio delle medesime dal 
primo aprile fino a tutto il detto mese di set- 
tembre verrà disimpegnato dal signor Liborio 
Marignoli colle condizioni del contratto at- 
tuale. 

Le misure di polizia e di finanza da osser- 
varsi nel libero esercizio della industria dei 
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trasporti verranno stabilite con appositi rego- 
lamenti. 

Dal Ministero delleFinanze 24 marzo4848. 
G. L. Arciv. di Nisibi 


*(N. 48) E' accordai v anche in quest' 1 anno co - 
me nei trascorsi , e con le solite norme , e 
discipline che si leggono per esteso negli 
antecedenti volumi della presente raccolta 
la celebrazione della Jìera di Senigallia 
( notif. e regolamento del tesorierato dei 
23 marzo 4 848. ) 

*(N. 4 9 ) Nella città di Ravenna si celebrerà 
anche in quest'anno la fiera di assegna 
osservate le solite discipline doganali. La 
medesima avrà principio il 4 maggio e ter- 
minerà il \ 3 di detto mese ( notif. del te- 
sorierato del 25 marzo 4848.) 

* (IN. 20) E’ accordala anche in quest anno 
come negli antecedenti la celebrazione 
della Fiera di assegna nella città di Fer- 
rara dal 4 6 maggio a tutto il 7 giugno 
( notificazione del tesorierato del 23 
marzo 4848.) 
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* f IN. 24 ) Nella comune di Valerli ano delega- 
zione di Viterbo viene accordato il trasfe- 
rimento della fiera che si celebrava dal 
giorno 4 8 al 25 agosto di ciascun anno, 
portandola al lunedì , martedì, e merco- 
ledì dopo la quarta Domenica di settem- 
bre (notificazione del Ministero del Com- 
mercio del 4 aprile 1848.) 


( IN. 22 ) Ordinanza ministeriale e regolamen- 
to provvisorio per la elezione de 1 depu- 
tati del consiglio a forma dello statuto 
fondamentale pel governo temporale degli 
stati di santa Chiesa del 44 marzo 4848. 

4 APRILE 4848 

* t 

ORDINANZA MINISTERIALE 

Visti gli articoli 2, 22, 25, 24, 25, 
26, 27, 64, dello Statuto fondamentale. 

Avendo il voto del Consiglio de 1 mini- 
stri ottenuto la benigna approvazione di Sua 
Santità: 

Gli articoli 25, 24, che riguardano le 
categorie degli elettori e degli elegibili, sono 
dichiarati come segue. 
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Sono elettori 

4/1 Gonfalonieri, priori, ed anziani 
delle città e comuni, i sindaci degli appodia- 
ti, i consiglieri comunali e provinciali. 

2/ Quelli che nel censo sono inscritti 
possessori di un capitale di scudi trecento, 

3/ Quelli che per altri titoli pagano al 
governo una tassa fissa di scudi dodici annui. 

Per la tassa predetta può calcolarsi an- 
che la tassa provinciale , non la comunale o 
consorziale. 

4/ I membri de’ collegi delle facoltà, 
ed i professori titolari delle università dello 
Stato. 

B.° I membri dei consigli di disciplina 
degli avvocati e procuratori presso i tribunali 
collegiali. 

6/1 dottori di teologia, filosofia o filo- 
logia laureati da sei anni; gli avvocati dopo 
sei anni dalla prima inscrizione nell’albo del 
loro collegio ; i procuratori laureati inscritti 
definitivamente da sei anni nei ruoli dei loro 
tribunali ; i medici e chirurgi matricolali da 
sei anni; i notaci di rogito esercenti da sei an- 
ni; gl’ingegneri laureali da sei anni. 

7/ I laureali ad honorem nelle univer- 
sità dello Stato. 

8/1 parrochi. 

9/ 1 membri delle càmere di commercio. 
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IO.* I capi di fabbriche o stabilimenti 
industriali. 

I maestri di arte , con che abbiano a 
loro costante giornaliero servizio almeno ven- 
ti operai senza distinzione di sesso. 

41. ' I capi o rappresentanti di società, 
corpi morali, instituzioni pie o pubbliche , le 
quali sono intestate nel censo come al N. 2, 
ovvero pagano la tassa come al N. 5. 

42. ° In quei collegi dove raccogliendo i 
titoli precedenti non si giungesse al numero 
di 4 00 elettori, saranno compite le liste, in- 
scrivendo in esse fino al detto numero i pos- 
sidenti di censo immediatamente inferiori al 
prescritto, i quali vi abbiano dimora stabile. 

Sono eligibili: 

4 .* Quei che nel censo sono inscritti 
possessori di un capitale di scudi tremila. 

2. ' Quelli che per altri titoli pagano al 
governo una tassa fissa di scudi cento annui. 
Per la tassa predetta può calcolarsi anche la 
tassa provinciale, non la comunale o consor- 
ziale. 

3. ° I membri dei collegi delle facoltà , 
ed i professori titolari delle università dello 
Stato: i membri de’ collegi di disciplina degli 
avvocati e procuratori presso i tribunali col- 
legiali. 

4. * Gli altri individui enunciati nei nu- 
meri 4, 6, 7, 8, 9, 10 dell’articolo antece- 
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dente, quando siano inscritti per la metà del 
capitale notato nel N. 4, ovvero paghino la 
metà della tassa di cui al N. 2 del presente ar- 
ticolo. 

Sarà computato al padre il censo dei 
beni del figlio da esso usufruiti durante la 
patria potestà: al marito il censo della mo- 
glie. La vedova avrà facoltà di trasportare il 
proprio censo sulla testa di uno dei suoi 
figli. 

Roma 4 aprile 4848. 

Giacomo card. Antonelli , Segretario 
di Stato , Ministro dell’ estero, e Pre* 
Bidente del Consiglio de’Miuistri. 

Gaetano Becchi , Ministro dell’ in- 
terno. 

Francesco avv. Sturò inetti , Ministro 
di grazia e giustizia. 

Carlo Luigi , Arcivescovo di Nisibi, 
Ministro delle finanze. 

Giuseppe conte Pasolini Ministro del 
commercio, belle arti, industria ed agri- 
coltura. 

Marco Minghetti , Ministro de’ lavori 
pubblici. 

Camillo principe Aldobrandini , Mi* 
nistro delle armi. 

Giuseppe avv. Galletti , ministro di 
polizia. 
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REGOLAMENTO PROVVISORIO 

PER 

LA ELEZIONE DEI DEPUTATI 


TITOLO r. 

Disposizioni preliminari 

1 . In ogni distretto si radunerà un col- 
legio elettorale per la nomina di un deputato- 
L'unito prospetto indica tanto la comprensio- 
ne di ciascun distretto in ragione della cifra 
della popolazione fissata approssimativamente 
a trenta mila anime , quanto il comune in cui 
avrà luogo la riunione del collegio. 

2. I collegi elettorali si compongono 
di tutti gli individui appartenenti allo classi, 
od aventi le qualità prescritte di sopra. 

5. IN i uno può esercitare il diritto di 
elettore se non che personalmente. 

4. Gl'individui che hanno la possiden- 
za divisa in più territori o distretti potranno 
cumularne le cifre sparse per acquistare la qua- 
lità di elettore. 

5. Ciascun elettore esercita il suo dirit- 
to soltanto nel distretto in cui ha il domicilio, 
cioè la stabile dimora. Quelli però i quali , 
possedendo in più distretti , posseggono in 

o 
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ognuno di essi tntla intera la cifra censuaria 
voluta dallo statuto fondamentale , possono 
esercitare il diritto di elettore in uno di quei 
distretti a loro scelta , facendone preventiva 
dichiarazione tanto al capo della magistratura 
del proprio domicilio, quanto al capo di quel- 
la del luogo da lui prescelto. 

6. Gl’individui che esercitano un pub- 
blico impiego, e che hanno i requisiti voluti 
dallo statuto per essere elettori, potranno usa- 
re il loro diritto elettorale nel distretto dove 
adempiono il loro ufficio, previe le dichiara- 
zioni di che all’articolo 5. 

TITOLO II 

». 

♦ • • • . 

Della formazione delle liste elettorali 

7. In ogni comune vengono compilate 
dalla magistratura le liste degli elettori, e degli 
eligibili sopra una modula in cui sia indicato 
con numero progressivo il cognome e nome, e 
la paternità di ciascun elettore ed eligibile, co- 
me pure il suo domicilio reale, e il titolo o ti- 
toli che gli danno il diritto di essere elettore 
od eligibile. A tale effetto i parrochi, e i can- 
cellieri del censo sono tenuti (li somministra- 
re alle prefate magistrature gli occorrenti ma- 
teriali, e le nozioni necessarie di che verranno 
richiesti. 
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’ 8. Le liste una volta compilale ed ap*- 

provale saranno permanenti ; dovendo però 
ogni anno essere rivedute e corrette , per via 
di radiazioni od inscrizioni nuove « colle nor- 
me che si diranno in appresso. 

64 Non più tardi del giorno 20 aprile 
le liste elettorali dovranno essere ultimate a 
cura delle singole magistrature, lo quali ne 
faranno eseguire rimm odiata affissione alla por- 
ta esterna della residenza commutativa , per 
dar luogo ai reclami di coloro che si credessero 
gravati, o vi scorgessero delle eccezioni. 

tO. Nel manifesto di pubblicazione do- 
f vfà farsi invito ad ognuno , che credesse di 
aver reclami a produrre , d’indirizzarsi a tal 
uopo alle respettive magistrature comunali £ 
come dovrà esprimersi il giorno in cui spirerà 
il termine stabilito per reclamare, 

ft. Il tempo utile pe’ reclami sarà di 
giorni quattro non compreso quello dell’affis- 
sione: ei ricorrenti debbono presentarli al ca- 
po del municipio corredati dei documenti giu- 
stificativi, 

42 . Scorso il perentorio termine suddet- 
to, le magistrature entro tre giorni, esamina- 
ti i reclami, e fatta ragione a quelli che rico- 
noscono giusti, correggono di conformità le li- 
ste degli elcttdri e degli eligibili, e le trasmet- 
tono in doppio esemplare al preside della pro- 
vincia, unitamente ai reclami e documenti re- 

5 * 
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pitati inammissibili, aggiungendo le loco os- 
servazioni. 

4 5. Una commissione di revisione com* 

? asta del capo della provincia in qualità di 
residente, dei tre membri della Commissio- 
ne provinciale amministrativa , e del giusdi- 
cente 0 assessore locale ( e del Gonfaloniere 
in caso di mancanza di uno dei quattro room< 
bri suindicati ) esamina nel perentorio termi* 
ne di giorni cinque tutte le liste elettorali , 
e decidendo in merito degli avanzati reclami, 
le corregge e le verifica analogamente ed 4 
senso di legge. 

44. Rettificate ed approvate le liste * 
come all 1 articolo precedente , il preside della 
provincia ne ritorna ai respettivi municipj un 
esemplare firmalo da tutti i membri della com* 
missione di revisione , perchè sia depositalo 
e conservato nella segreteria comunale, 

15. Il preside della provincia dispo- 
ne che vengano tosto stampate distintamente 
le Uste degli elettori d’ ogni collegio elettora- 
le , e la lista generale degli eligibili di tutta 
la provincia, e delle une e dell’ altra ne fa la 
diramazione. Dirama le prime alle magistra- 
ture delle comuui comprese in oiascun distret- 
4o: dirama la seconda a tutto le magistrature 
della provincia. Ciò non esclude che il dopo? 

■tato non possa nominarsi anche tupri della lista 
predétta, purché sia tra gli eligibili dellp Sialo, 
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ie. Contemporaneamente Io stesso pre* 
ride, dietro l’ordine del governo, prevj gli op~ 
portimi concerti col capo della magistratura 
dei singoli distretti, pubblica e dirama a tutte 
le comuni una notificazione che prescrive il. 
giorno , V ora, ed il locale della riunione del 
collegio elettorale. 

47. Le liste e la notificazione di che 
sopra , verranno affisse indicamente in ogni 
comune a cura delle respeitive magistrature. 

48. Ad oggetto di servire alla solleci- 
tudine prescrìtta dall’art. 66 dello statuto fon-» 
damentale, per la prima riunione dei consi- 
gli, le decisioni della commissione di revisio- 
ne , in merito ai reclami , saranno per que- 
sta volta inappellabili, e verranno notificate 
a cura delle i*espettivc magistrature alle par- 
ti interessate. 

4 9. Ogni anno, entro i primi otto gior* 
ni del mese di novembre , le magistrature 
comunali dovranno procedere alla revisione e 
purificazione delle liste elettorali. A tale effetto 
ciascuna magistratura, non più tardi del gior- 
no 20 ottobre , ne renderà avvertito il pubi 
blico, affinchè coloro che avessero titoli per 
essere inscritti nelle liste elettorali , possano 
esibirli, 

20. Per T affissione , rettificazione , ed 
approvazione delle medesime, non che pe’re» 
clami, si osserveranno le prescrizioni e i ter* 
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mini imlic.it! agli articoli 9* M, 12, 13, e 
15, delia presente legge. ■ > '* , 

21. Le pftrti che si credono gravate dalle* 
decisioni della commissione di revisione, pos- 
sono appellare al tribunale di prima istanza 
del capo luogo nel termine di tre giorni dopo 
seguita la intimazione. *«; 

; 22. Il tribunale giudica sommariamen- 
te e inappellabilmente entro Otto giorni dalla 
interposta appellazione. Le sontenze, che de- 
vono essere motivate, 1 hanno immediata ese- 
cuzione. i. - t ; 


TITOLO III. 

•- ; -••• ; ! ; 1 •• : ’• . 

Della elezione dei deputati al consiglio. 


23. La riunione del collegio elettorale 
viene annunziata dal suono della campana 
maggiore un ora prima che abbia incomin- 
eiamento. Il capo della magistratura, assisti- 
to dagli anziani, la presiede provvisoriamente. 

24. La presidenza occupa un posto di- 
stinto, e inferiormente seggono ad un tavo- 
lino il segretario comunale e l’archivista no- 
tarile incaricati di registrare i nomi degli elet- 
tori a mano a mano che si presentano nella 
sala, e di redigere i verbali. Mancando l’ ar- 
chivista notarile supplisce il notaro più an- 
ziano del luogo per ragione di nomina. Due 
elettori presenti, nominati dal capo della ma. 
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gistratura, fanno provvisoriamente le veci di 
squittinatori. 

25. Nell’ istesso banco del presidente 
sederanno i quattro squittinatori ( due per 
lato ) , e il banco debbe essere collocato in 
modo , che a ciascun degli elettori sia dato 
di accedervi e girarvi intorno liberamente. 

26. Sul banco della presidenza , per 
ciascuno dei membri che la compongono, vi 
sarà una copia dello statuto fondamentale, 
altra della legge elettorale , altra delle liste 
degli elettori , altra finalmente della lista ge- 
nerale degli eligibili della intera provincia. 
Come pure vi sarà collocata l’urna per de- 
porvi le schede o polizze di ciascun eletto- 
re. Anche sul tavolino dei segretarj vi sa- 
ranno le stampe suindicate. 

27. Di faccia al banco della magistra- 
tura , e ad una giusta distanza, vi sarà una 
tavola per comodo degli elettori che voles- 
sero scrivere la loro scheda. Nella sala dell’ 
adunanza saranuò affisse alla pubblica vista 
una copia delle liste degli elettori , ed altra 
di quella degli eligibili della provincia. 

28. All’ ora prescritta , cessato il suono 
della campana, e presenti almeno trenta elet- 
tori , il capo della magistratura legge i’ atto 
di convocazione, e poscia fa F appello nomi- 
nale degl’intervenuti, onde procedere alla no- 
mina ; 4. di quattro squittinatori : 2. di due 
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segrotarj : 5 i del presidente del collegio elet- 
torale. L’ appello nominale si rinnuova ogni 
due ore fino al chiudimento delio squiltinio. 

29. Per la scelta degli squittinatori cia- 
scun elettore pone nell’ urna la propria sche- 
da , nella quale saranno scritti quattro nomi. 

50. Passate sci ore dall’ apertura dell’ 
adunanza , il capo della magistratura dichia- 
ra chiuso lo squitlinio, c quindi unitamen- 
le agli anziani procede allo spoglio regolare 
delle schede. I due squittinatori e i segrcta- 
rj registrano i nomi dei proposti a mano a 
inano che le schede vengono lette dal capo 
della magistratura , o da uno degli anziani; 
ì segrclarj redigono i verbali. 

- . . 51. I quattro elettori che avranno ot- 

tenuto maggior numero di voti sono eletti 
squittinatori e il capo della magistratura ne 
proclama i nomi ad alta voce. Nel caso di 
parità di voti la sorte decide. 

52. Successivamente si procede collo 
stesso metodo alla elezione dei due segretarj, 
e questa compiuta, si procederà in egual modo 
alla elezione del presidente. 

33. Per la elezione dei segretarj ciascun 
elettore scriverà nella scheda due nomi, e per 
la scelta del presidente ne scriverà uno solo. 

34. Compiuta l’operazione e proclamati 
i nomi degli eletti alle funzioni , di che agli 
articoli precedenti, vengono bruciale alla pub- 
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blica vista tutte le schede , e il capo della ma- 
gistratura dichiara sciolta l’adunanza. Un re- 
lativo processo verbale verrà steso in doppio 
originale , l’uno da depositarsi nella segrete- 
ria del comune ove si raduna il collegio , 
l’altro nella segreteria generale della legazio- 
ne o delegazione. 11 verbale sarà firmato dal 
capo della magistratura , e da tutti gli altri 
funzionar j clic assisterono all’ adunanza. 

35. La susseguente mattina all’ ora sta- 
bilita , previo il suono della campana , si riu- 
nisce il collegio per la elezione del deputato al 
Consiglio. I singoli funzionar] scelti nel giorno 
precedente, dei quali si compone la presidenza, 
prendono il posto loro assegnato. 11 presidente 
del collegio elettorale , presenti almeno trenta 
elettori, fa l’appello nominale e dichiara aperto 
lo squittinio per la nomina del deputato. L’ap- 
pello nominale si rinnova dal presidente ogni 
due ore , giusta il disposto dell’ articolo 28. 

36. Se il presidente di un collegio sia 
assente o si ricusi , lo squiltinatore che ebbe 
maggior numero di voti passa di pieno dirit- 
to ad essere presidente. 11 secondo squittina- 
tore addiviene primo , e così di seguito : o 
1’ ultimo squitlinatore sarà colui, che fra gli 
esclusi dal risultato dello squittinio riportò 
maggiori suffragj. Avrà luogo la stessa regola 
in caso di assenza o di rinuncia di alcuno 
degli squiltinatori. 
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57. Ciascuno elettore pone nell’ urna' 
una scheda, in cui deve essere scritto il nome 
di una persona eligibile. È nulla la scheda , 
qualora contenga più di un nome , o qualo- 
ra non presenti bastante indicazione della per- 
sona proposta. Le schede che saranno dichia- 
rate nulle , non verranno computate per de- 
terminare il numero dei votanti. 

58. La presidenza pronunzia sopra la 
nullità, come pure pronunzia in via provvi- 
soria sopra tutte le difficoltà che s’ incontra- 
no nelle operazioni del collegio. Dovrà farài 
menzione nel verbale da redigersi di tutti i 
reclami insorti , e delle ragionate decisioni 
pronunziate dalla presidenza. Le carte relative 
a tali reclami saranno firmate dai membri della 
presidenza ed annesse al verbale. È riservato 
al consiglio dei deputati remettere su i recla- 
mi definitivo giudizio. 

59. Passate sei ore dall’ apertura della 
sessione, il presidente dichiara chiuso lo squit- 
tinio , e coll’assistenza degli squitlinatori pro- 
cede allo spoglio ed alla regolare registrazione 
delle schede, applicato il metodo prescritto ne- 
gli articoli 50 e 34. 

40. Nessuno potrà considerarsi come 
eletto alla prima votazione, se non riunisce in 
suo favore più del terzo delle voci dell’intero 
numero dei membri componenti il collegio. 


/ 
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e più (Telia metà dei suffragi dati dai votan- 
ti presenti all’ adunanza. 

4t. Qualora l’elezione non si effettuas- 
se nella prima votazione , si farà luogo ad un 
secondo esperiménto nel modo seguente : 

Il presidente proclama i nomi dei due can- 
didati che ottennero il maggior numero dei 
suffragi,- ed apre la seconda votazione per ische- 
de. In questa votazione i suffragi non potran- 
no cadere se non sopra l’uno o l’altro dei due; 
predetti candidati. 

La nomina seguirà a favore di quello dei- 
due candidati che avrà ottenuto il maggior nu- 
mero dei voti* In caso di parità di suffragi / 
la sorte decide. . - < ; ; r-U.u 

42. L’ elezioni suddétte , da farsi dai 
collegi elettorali, dovranno compiersi nel tenw 
po e termine di giorni tre ; scorsi i quali i? 
collegi immediatamente si sciolgono. 

43. Verrà compilato un processo verba-* 
le della seduta , e ne saranno fatti tre origi- 
nali, ciascuno sottoscritto da tutti i compo- 
nenti la presidenza. Uno di essi verrà depo- 
sitato nella segreteria del comune ove si è ra- 
dunato il collegio, altro nella segreteria lega- 
tizia o delegatizia , ed altro sarà trasmesso al 
ministero dell’interno. 
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TITOLO IV. 

' Disposizioni generali, 

* 1 # # f 

4.i. Ciascun elettore che interviene ah 

1’ adunanza , deve esser munito di una poliz- 
za firmata dal capo delia rispettiva magistra- 
tura comunale, testificante la di lui qualifica 
di eiettore. Egli la presenta ad uno dei se- 
gretari , il quale ne scrive il nome e cogno- 
me in apposito registro. Chi non è munito 
della polizza, non avrà ingresso alla sala. 

45. Il presidente e gli squittinatori do- 
yranno tuttavia permettere che abbiano acces- 
so nella sala e siano ammessi a votare colo* 
ijo, che si presentano con una sentenza del 
magistrato di appello , con cui si dichiari che 
essi fanno parte di quel collegio. 

46. Gli elettori non possono interveni- 
re armati, nè potranno in qualsiasi modo tur* 
bare l’ordine c la quiete nell’adunanza. 

47. È vietato arringare gli elettori, prò* 
muovere questioni , discutere o deliberare so- 
pra qualsiasi materia. 

1 reclami o le difficoltà , che potessero 
insorgere durante 1’ adunanza , debbono pre- 
sentarsi in iscritto al banco della presidenza, 
che ne decide inappellabilmente, inserendoli 
però nel processo verbale. 
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48. È interdetto l’intervento di qual- 
siasi forza pubblica nel luogo dell’ adunanza, 
c solo in prossimità del medesimo sarà col- 
locato un drappello di guardia civica sotto gli 
ordini del presidente , onde possa valerse- 
ne pel mantenimento dell’ ordine in caso di 
bisogno. . % 

49. È riservato al primo consiglio dei 
deputati innanzi alio spirare del loro manda- 
to , il determinare quelle variazioni e rifor- 
me al presente regolamento elettorale , che 
l’esperienza e le circostanze facessero cono- 
scere utili ed opportune. 

Roma il di t* di aprile 4848. 


Giacomo card, Antonellì , segretario di stato , 
ministro dell’estero e presidente del con- 
siglio de’ ministri. 

Gaetano Rocchi , ministro dell’ interno. 

Francesco aw, Sturbinetti , ministro di grazia 
e giustizia, ; }} 

Carlo Luigi , arcivescovo di Nisibi , ministro 
delle, finanze. 

Giuseppe conte Pasolini, ministro del commer- 
cio, belle arti, industria , ed agricoltura. 

Marco Minghetli\ ministro dfc’ lavori pubblici. 

Camillo principe dldobrandini , ministro delle 
arnu. 

Giuseppe qw. Galletti , ministro di polizia, 

i »! i T ;; 
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Provincie 

/ • ; 

Popolazione 
secondo 
gli stati 
del -1844 

COLLEGI 

Num. 

pro- 

gres- 

sivo 

„ | 
Comune 

ove si deve 

radunare 

il Collegio 

, , . 

. . . j 


95 

i 

Frosinone 

» 

G 

96 

Anagni 

Fresinone 

• -"5 

445546 

97 

' Alatri 



98 

Veroli 



99 

Coprano 

j 

u * 

Benevento 

a 

22422 

400 

t 

Benevento 
i 

— • L 

: ' :• 

«j 
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ELETTORALI 


Governi componenti 
il Collegio 

11 il ! i.o l •§%£?) t)i 

it • » • • • 

Popolazione 
di ciascun 
Collegio 
elettorale 

- 

•U-.in oiol siisi) Gl«iy (lì rii -r TS 

Frosinone, Ceccano, 

Piperno 

91) 1/ .< i l' / & ib tifi 

Anagni, Guarcino, 

Paliano 

ffibni 'Ot, > Mi'-vj.ia ìli <>f*eo li 

Alatri, Ferentino 

!) ib ft 

39215 

Sii p ù Mitrili 

51333 

27345 

ni auKttiiarjj olone. ini 

Veroli, Monte S. Giovanni 

22514 

Ceprano, Yallecorsa, 
Pontecorvo 

/ 

24920 

Benevento 

/ 

22422 
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Le città ed i governi di Roma , Bolo • 
gna, Ferrara, Perugia, ed Ancona sono divisi 
in più collegi elettorali. Il capo di ciascuna 
delle dette provincie , unitamente alla com- 
missione amministrativa provinciale , è inca- 
ricato di determinare la circoscrizione ed il 
riparto dei collegi in ragione approssimativa 
della popolazione di essi. La città ed il terri- 
torio di Ravenna, insieme ai governi di Al- 
fonsine e di Cervia, in vista della loro posi- 
zione topografica, formeranno due collegi elet- 
torali. Così ancora il governo di Fermo uni- 
tamente a quello di s. Elpidio formerà due 
collegi elettorali, e parimenti formeranno due 
collegi elettorali i governi di Faenza, Brisi- 
ghella e Russi. Il capo di ciascuna provincia, 
unitamente alla commissione amministrativa 
provinciale , è incaricato di determinarne la 
circoscrizione come sopra. 


t 

r <- / 
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*( N. 25. ) È riattivata e trasferita al martedì 
di ogni anno nella settimana che succede 
immediatamente alla festa di s. Clemente 
la fiera che nel comune di Canino delega- 
zione di Viterbo si celebrava in passato 
nel mese di maggio ( notificazione del mi- 
nistero del commercio dell’8 aprile 4 848.) 


( 24. ) Disposizione colla quale si autorizza 

il corso forzoso dei biglietti della Banca 
romana. 


4 4 aprile 4849. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il rapporto dell’ amministratore ge- 
nerale della banca romana: 

Visto il rapporto della commissione stra- 
ordinaria incaricata dal governo a verificare lo 
stato di detto stabilimento: 

Considerando , che risulta dal rapporto 
della detta commissione, che il capitale attivo 
della banca garantisce esuberantemente gl’im- 
pegni passivi della medesima: 

• Considerando , che ciò non ostante per 
un’apprensione panica priva d’ogni fondamento 
si è da qualche tempo straordinariamente mol- 
tiplicato il cambio dei biglietti in effettivo' 
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Considerando , che in questo stato di cose 
l’amministrazione della banca si trova nella in- 
dispensabile necessità di sospendere le sue ope- 
razioni di sconto , per impiegare tutti i suoi 
mezzi ncirestinzionc de’biglietli: 

Considerando, che nelle presenti circostan- 
ze la sospensione dello sconto arrecherebbe gra- 
vissimo ed irreparabile danno al commercio ed 
ai pubblici stabilimenti di modo che ne risul- 
terebbe gravissimo pregiudizio al pubblico c 
privato interesse: 

Considerando, che il semplice timore della 
sospensione dello sconto e l’attuale situazione 
della banca hanno prodotto nella capitale una 
perturbazione commerciale, che non potrebbe 
mancare di accrescersi: 

Considerando, che il Governo, mentre da 
una parte, in tutela del pubblico interesse per 
legge di necessità dee ricorrere a mezzi stra- 
ordinarii energici, e proporzionati all’urgen- 
za ed alla gravità delle circostanze, dee dall’al- 
tra parte per legge di giustizia provvedere 
anche aH’interessc dei privali. 

Udita la consulta di Stato 
Udito il consiglio de’ministci 
Udito il volere di Sua Santità 
Ordina quanto segue: 

4. I biglietti della banca romana saran- 
no ricevuti dalla pubblicazione del presente 
decreto in poi c pel corso di tre mesi , come 
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moneta legale, dalle pubbliche casse e dai par- 
ticolari. 

2. Per lo spazio di tre mesi * dalla pre- 
sente pubblicazione, la banca romana è dispen- 
sata dall 1 obbligo di pagare i suoi biglietti in 
contante. 

3. In correspettività il privilegio della 
banca di emettere un milione e mezzo di scudi 
in biglietti è ridotto a soli scudi ottocento - 
mila, cifra clic non potrà mai ed in nessun caso 
oltrepassarsi. 

4. Durante il tempo in cui i biglietti 
di banca saranno considerati come moneta le- 
gale, la banca limiterà le sue operazioni esclu- 
sivamente al semplice sconto ed al pubblico 
servizio. 

5. La situazione della banca in ogni 
settimana segnata dal l’ammi nist latore genera- 
le, dai membri del consiglio di amministra- 
zione, dal commissario e dal contabile in capo 
sarà pubblicata dalla gazzetta di Roma. 

6. Una commissione speciale composta 
del commissario del governo , di tre membri 
nominati dalla camera di commercio, e di tre 
membri nominati dalla magistratura munici- 
pale invigilerà airesatta osservanza delle cose 
sopra stabilite. 

7. A maggior garanzia dei possessori 
dei biglietti, durante il tempo del loro corso 
come moneta legale, dovranno questi ad ogni 
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richiesta dei possessori essere cambiati in boni 
del tesoro fruttiferi , ed ipotecati sopra beni 
stabili di stabilimenti ecclesiastici, con bene* 
placito apostolico espressamente a quest 1 og- 
getto assegnati , e rimborsabili a scadenze in 
contanti ; in mancanza di pagamento alla sca- 
denza , saranno soddisfatti colla vendita dei 
beni ipotecali , da eseguirsi immediatamente 
all'asta pubblica senza spesa alcuna. 

8. Dentro il termine di giorni quin- 
dici sarà pubblicata un'ordinanza speciale colle 
norme precise relative alla formazione dei pre* 
detti boni ipotecarii del tesoro. 

9. Fin d’ora rimane stabilito che i 
consigli deliberativi saranno chiamati a for- 
mare una legge generale sulle banche nello 
Stato. 

Roma 4t aprile Ì848. 

C. L. Arcivescovo di Nisibi. 
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( N. 23. ) Disposizione colla quale si richia- 
ma in vigore /’ editto del 4 5 feb ra- 
ro 4823 sull' introduzione de' generi ce- 
reali* 


44 aprile 4 848. 

IL MINISTRO DELL’INTERNO 

Considerando che le cagioni per cui ven- 
ne proibita l’estrazione de 1 generi cereali sono 
cessate; 

Considerando che il rispetto al diritto di 
proprietà, e la libertà del commercio assicu- 
rano le sussistenze: 

Udita la consulta di Stato; 

Udito il consiglio de’ministri; 

Udito il volere di sua Santità; 

ordina 

L’ editto sulla introduzione ed estrazione 
degeneri cereali, del giorno 4 5 febrajo 4 823, 
è richiamato in vigore nella sua piena inte- 
grità. 

Dal ministero dell’interno li 4 4 aprile 1 848. 

G. Recchi 
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( N, 26. ) Ordinanza con cui si stabilisce un 
nuovo corso postale in ogni settimana 
pei stradali da Ho ma ad Acquapenden- 
te , e da Roma a Ferrara per le Marche , 

43 aprile 1848. 

* IL MINISTRO DELLE FINANZE 

* 

Considerando clic l’ accrescimento delle 
relazioni sociali e commerciali richiede una 
maggiore larghezza nel servizio dei trasporti 
delle corrispondenze epistolari. 

Considerando che il governo di Tosca- 
na ha già fatto sentire il suo desiderio di 
rendere più frequente lo scambio delle cor- 
rispondente cogli stati Pontifici per la via di 
Acquapendente. 

Considerando che un provvedimento si 
rende pur necessario nello stradale da Roma 
a Ferrara , che traversa la più gran parte , 
e le più popolose provincie dello stato Ponti* 
fido. 

Udita la consulta di stato : 

Udito il consiglio dei ministri : 

Udito il volere di Sua Santità : 

ORDINA 

Nei due stradali da Roma ad Acquapen- 
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dente , c da Roma a Ferrara per le Marche 
sarà stabilito in ogni settimana, cominciando 
dal venturo mese di maggio, un nuovo cor- 
so postale combinato in modo , che nel gior- 
no di mercoldì abbiano luogo gli arrivi delle 
corrispondenze nella capitale , e le partenze 
dalla medesima. 

L’ amministrazione generale delle poste 
Pontificie è incaricata dell'esecuzione. 

Dal ministero delle finanze li 4 5 apri- 
le 4848. 

C. L. Arcivescovo di Nisibi. 


( N. 27. ) Ordinanza ministeriale colla quale si 
dispone che i contribuenti della dativa 
dovranno anticipare il pagamento di tre 
dodicesimi di dativa di un anno da 
rimborsarsi negli anni 4 849 , 4 8ì>0 , e 
4854. 


4 5. aprile 4 848, 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Considerando che per far fronte nelle at- 
tuali circostanze alle maggiori urgenti spese 
dello Stato è indispensabile di ricorrere a mez- 
zi slraordinarii. 
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Considerando che una moderata anticipa- 
tone sulle consuete contribuzioni degli anni 
futuri è uno dei meno gravi fra i provvedi- 
menti possibili. 

Udita la consulta di Stato ; 

Udito il consiglio dei ministri : 
Udito il volere di Sua Santità ; 

ordina 

I contribuenti della dativa anticiperanno 
il pagamento di tre dodicesimi della dativa di 
un 1 anno , che sarà riscosso in tre rate eguali 
unitamente alle rate bimestrali seconda, terza , 
e quarta dell’andante anno. 

I suddetti tre dodicesimi verranno calco- 
lati sulla base dei ruoli dell’ anno corrente 
compresi gli addizionali. 

I contribuenti saranno indennizzati dell’ 
importo di detta anticipazione parimenti in 
tre rate eguali colla equivalente ritenuta, che 
faranno sulla seconda rata di dativa degli an- 
ni 1 849 , 1830 , 1831. 

Dal ministero delle finanze li 13 aprile 
1818. 

C. L. Arcivescovo di ISisibi. 
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* ( N, 28 ) E' accordata anche in quest'anno la 
celebrazione della fiera di Quercia in Vi- 
terbo nel mese di giugno , osservando le 
solite discipline doganali ( notificazio- 
ne del Tcsorierata dei 24 aprile -1848.) 


( N, 29. ) Disposizione del Ministero delle fi- 
nanze sulle multe proporzionali di bollo 
per le cambiali trajet tizie, 

23 aprile 4848 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Considerando che la crisi straordinaria , 
cui il commercio soggiace per pubbliche cir- 
costanze reclama equità per parte del Gover* 
no , onde render facili e non aggravare gli 
atti di protesto che in questi momenti diven- 
gono frequenti oltre l’ordinario nelle lettere 
di cambio trajettizie. 

Che la multa proporzionale del quattro 
per cento sul valore delle cambiali, quando 
non siasi usata la carta di bollo proporziona- 
le competente , dovendo di rigore pagarsi pri- 
ma che della lettera facciasi uso nell’ alto di 
protesto , porta su questi atti un peso , che 
ne’momenti attuali è grave a sopportarsi, 

8 
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Udito il parere del consiglio de’ ministri 

Udito il volere di SUA SANTITÀ? 

% • 

• • ■> • . 

ORDINA 

4.° Te multe proporzionali di bollo, che 
si dovrebbero pagare prima di levare i pro- 
testi per le cambiali trajettizie scritte nello 
Stato in carta libera , o in carta di non giu- 
sta proporzione , od accettate , q girate nello 
Stato innanzi che fossero debitamente bollate, 
quando sieno di data anteriore alla presente 
ordinanza , per 1’ epoca dal primo maggio a 
tutto giugno 4848 si pagheranno in vece nell 7 
atto della registrazione della sentenza di con- 
danna. 

2.° I cancellieri non dovranno rilasciar 
copia di tali sentenze se non sia stata prima 
pagata la detta multa, della quale essi di- 
verranno in tal caso responsabili. 

5.° I diritti però di bollo proporzionale 
continueranno ad essere esatti sugli effetti di 
commercio prima di far levare il protesto. 

Dal ministero delle finanze li 28 apri- 
le 4848. 


Il Ministjo delle Finanze 

SlMONETTI 
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( N, 50. ) Ordinanza ministeriale colla quale 
si autorizza P emissione dei boni del 
tesoro per P ammontare di due millumi 
, e mezzo di scudi, che avranno corso co- 
me moneta legale con ipotecai sui beni 
ecclesiastici . i ) | i i<< ; 5 to 

, t ! ’ r « vbr.i.j II ;»' iail/fv' 

•; 29' APRiut 4S48;v , i>; ùs 

. : IL MINISTRO DELLE FINANZE V . 

Considerando ohefda salvezza dello Stato 
e l’ indipondenza hanno reso necessarwbeil ur- 
genti altre spese oltre quelle calcolate nel pre- 
ventivo. ' f ? tr-’.t i.i t ■*. 

Considerando inoltre che per le condi- 
zioni politiche ed ecónomiche d’ Italia ed Eu- 
ropa sono diminuite le rendite presunte. 

Considerando che per la sopravvenuta 
crisi cornmerciale il Governo stimò conve- 
niente di dar corso- coattivo al biglietti di 
banca teraporariamente. * * ; . 11 ? t 

Considerando che sebbene il bilancio della 
banca presentasse la più compieta sicurezza 
ai possessori dei biglietti , nondimeno per ab 
legerire in faccia al pubblico la predetta gra- 
ve condizione , il Governo promise di cam- 
biare i biglietti medesimi io boni del tesoro 
fruttiferi ed ipotecati. 

Considerando che le corporazioni reli- 
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giose e gli stabilimenti ecclesiastici offrirò-, 
no a sua Santità una parte determinata dei lo. 
to beni da ipotecarsi conApostolicobeneplacito, 
Considerando che i pii stabilimenti del 
monte di pietà e del banco di S. Spirito ad 
oggetto di prestare più larghi soccorsi ai cit- 
tadini nell' attuale crisi pccuniaria , hanno 
chiesto al Governo di essere sovvenuti offrendo 
di assoggettare ad ipoteca parte dei loro latifondi, 
Vista P ordinanza ministeriale degli 44, 
aprile. 

Sentito il consiglio dei ministri 
Udito il volere di SUA SANTITÀ’ 

ORDINA QUANTO SEGUE 

4, Saranno creati ed emessi sino all’am* 
montare di due millioni c mezzo di scudi 
tanti boni del tesoro che avranno corso co, 
me moneta legale , e saranno accettati in pa- 
gamento della imposta e di ogni altra obbli» 
gazione si pubblica che privata al loro vaio* 
re reale e nominale i identico a quello del 
denaro contante non ostante qualsivoglia con- 
venzione in contrario, 

Essi serviranno in quanto a due millio- 
ni per soddisfare aiP impegno contratto coll 1 
ordinanza 4 1 . aprile verso i possessori dei bi- 
glietti della banca , ed inoltre per provvedere 
ai bisogni del tesoro : e quanto a scudi cip* 
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quccentomila saranno tassativamente applica- 
bili ai bisogni dei due stabilimenti : monte di 
pietà e banco di S. Spirito. 

2* I detti boni saranbo divisi in dieci 
serie A. B. C. D. E. F. G» H» I. L. ripartite coi 
me segue: 

Categorie I. di Scudi 4 00 cadauno 

N. 4000. ..... g 400,000 

< IL di Scudi 00 cadauno 

IS, 4000. . 4 75,000 

« III. di Scudi 20 cadauno 

N. 2500. ..... t 50,000 

4 IV. di Scudi 40 cadauno 

N. 4000 . .... 4 40,000 

c V. di Scudi 5 cadauno 

N. 5000 « 45,000 


se. 250,000 


3. I suddetti boni sono ipotecati sui be- 
ni stabili dell’estimo catastale di circa 2 mil- 
lioni e mezzo ; che in quanto a due millio» 
ni appartengono ad istituti ecclesiastici e cor- 
porazioni religiose di cui parte si da nota 
qui sotto , e parte si darà appena raccolte ie 
opportune notizie ; ed in quanto a scudi cin- 
quecento ventisettemila trecentonovantacin- 
que, e baj . 05. appartengono al monte di pie- 
tà ed al pio stabilimento di S. Spirito. 
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4 . Essendosi verificato che sai fondi degli 
stabili oien li religiosi non esistono notevoli 
ipoteche che per causa pia , saranno queste 
entro il termine di tre mesi trasportate o so* 

E ra altri beni appartenenti ai medesimi sta- 
ilimenti o sopra l 1 iscrizione al gran libro 
di che più sotto. i . 

5. I boni nel tempo che resteranno nelle 
mani dei portatori saranno fruttiferi in ra- 
gione di scudi tre e bajocchi 60 per cento ed 
anno pagabili all 1 atto dell’estinzione del bono. 

6. L’ammortizzazione dei medesimi si 
farà in dieci rate uguali a dieci scadenze nel 
modo che segue. La prima avrà luogo il 1. 
gennajo 1849, le altre a trimestri successiva- 
mente cioè il 1. aprile, luglio, ottobre 1849 
ed il 1 . di gennajo , aprile , luglio ottobre 
4 850 , ed il 1. di gennajo ed aprile 1851. 

Il monte di pietà ed il banco diS. Spi* 
rito contribuiranno ogni volta per un quinto 
alla predetta ammortizzazione , in propor- 
zione cioè della parte che si fà loro fruire dei 
boni , e lo stesso avrà luogo pel pagamento 
degl’ interessi , di cui all’ articolo precedente. 

7. La estinzione dei boni cadrà su quelli 
che saranno estratti a sorte per serie secondo 
il regolamento di cui più avanti. Il frutto ces- 
sa appena estratta la serie. 

8. Fin d’ ora è stato autorizzato il mini» 
stro delle finanze , ove scorga di non avere 
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i fondi necessari in prevenzione » a comincia* 
re e proseguire la vendita dei beni all’asta 
pubblica , ritirandone il prezzo esclusivamen- 
te in boni del tesoro. 

9. ÌNel caso di vendita sarà questa sorve- 
gliata da una commissione mista composta di 
un’ incaricato del ministero delle finanze per 
l’ interesse dell’ erario pubblico * due incarica- 
ti della sacra congregazione de’ Vescovi e Re* 
golari per 1’ interesse dei stabilimenti eccle- 
siastici , e due incaricati del consiglio dei de- 
putati per V interesse dei portatori dei boni* 

40. Se in questo lasso di tempo le corpo- 
razioni religiose o gl’ istituti ecclesiastici » 
i cui beni sono ipotecati , fornissero al Go- 
verno il denaro necessario all’ ammortizzazio- 
ne dei boni in tutto o in parte , dovrà si- 
milmente in tutto o in parte proporzionatamen- 
te restringersi l’ ipoteca di cui sopra. 

4 4. In tal caso , e nel caso che si operi 
la vendita dei beni ipotecati , sarà dal Gover- 
no assegnata alle corporazioni religiose ed. 
agli stabilimenti ecclesiastici una rendita con- 
solidata , calcolata in ragione del 5 per cento 
sul prezzo dei beni venduti. 

4 2. A tale scopo fin da ora sul gran li- 
bro del debito pubblico dello Stato sarà in- 
scritta fra le rendile consolidate a favore del 
ministero delle finanze una partita di annui 
scudi cento mila. 
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43. Onesta iscrizione di rendita però nóri 
avrà il suo effetto , se non nel tempo e nella 
misura che si è di sopra stabilito. 

4 4. Scorso l’aprile 4 851 , se per avven- 
tura rimanesse qualche bono in circolazione 
che il possessore avesse dimenticato di presen- 
tare , sarà ricevuto e pagato fino al 54 dicem- 
bre dello stesso anno, scorsa quest’epoca sarà 
riguardato come nullo. 

4 5. Le norme ulteriori per 1’ emissione 
ed ammortizzazione dei boni e la vendita dei 
beni saranno stabilite con apposito regolamento. 

Data in Roma dal ministro delle finanze 
li 29 aprile 4 848. 

Il Ministro delle Finanze 

A. SlMOIVETTI 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In adesione dell’articolo 48 dell’ ordi- 
nanza ministeriale di questo stesso giorno re- 
lativa ai boni del tesoro , riservandosi di 
pubblicare il regolamento contenente le nor- 
me per la vendita de’ beni stabili enunciata 
nell’ ordinanza medesima ^ rende noto intan- 
to per la emissione , ed ammortizzazione de’ 
boni stessi il seguente 


✓ 
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REGOLAMENTO 

r\ . ■ 

4 . I boni del tesoro saranno redatti dal- 
la direzione generale del debito pubblico , e 
saranno muniti della firma del ministro delle 
finanze , non che di quella del direttore ge- 
nerale del debito pubblico , e del segretario 
della medesima direzione- Saranno a matrice 
la quale rimarrà presso la direzione stessa 
per le relative posteriori operazioni. Avranno 
pure tre bolli , uno esprimente le parole « bo- 
ni del tesoro » , altro indicante la somma , 
il terzo la epigrafe « direttone generale dei 
debito pubblico ». 

2. Presso ordini del ministro delle fi- 
nanze per mezzo della direzione suddetta si 
consegneranno i boni alia depositeria gene- 
rale previa descrizione , in cui verrà ripor- 
tata la serie , categoria , numerazione, quan- 
tità , e valore di essi. Questa descrizione sa- 
rà in doppio originale , uno dei quali rimar- 
rà presso la depositeria suddetta, e P altro con 
la ricevuta del cassiere della medesima servi- 
rà alla direzione predetta di giustificazione 
per la effettuata consegna. 

5. La depositeria terrà analogo giornale , 
in cui riporterà a suo carico le partite de' boni 
che riceverà» 

4. Oltre la ricevuta, di cui sopra, la de- 
positeria stessa dovrà staccare la bolletta sotto 
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il titolo d 1 introito straordinario , nella quale 
saranno descritti nel modo surriferito i boni 
consegnati. < • 

Questa bolletta a cura della direzione del 
debito pubblico sarà trasmessa al ministro del- 
le finanze per ogni opportuna cognizione , ed 
operazione relativa. 

5. Formerà carico della depositerià ge- 
nerale P importo dei frutti sui boni dal pri- 
mo imminente maggio a tutto il giorno in cui 
la medesima ne farà uso , ed eziandio costi- 
tuiranno debito alla medesima i frutti da 
decorrere nell’intervallo in cui rimarranno gia- 
centi in cassa, su quei boni che per qualunque 
titolo verranno versati alla medesima. Il gior- 
nale di cassa servirà di base per la liquidazione- 

6. A termini dell’ articolo primo della 
contemporanea ministeriale ordinanza i boni 
devono erogarsi tanto nel cambio dei bigliet- 
ti della banca romana , quanto negli altri 
usi prescritti nell’ articolo stesso , e perciò la 
depositerià generale noterà a suo discarico 
nel giornale, di cui nel suddetto articolo terzo, 
tutte le partite de’ medesimi boni che impie- 
gherà negli oggetti surriferiti , coi modi clic 
sono appresso designati. 

7. I boni che si daranno o riceveranno 
in pagamento saranno conteggiati sì per il valo- 
re dei medesimi, che per l’importo dei frutti 
fino al giorno in cui saranno, o dati , o riccvuli- 
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8. Se abbiansi a trasmettere i boni sud « 
delti , a seconda del bisogno , in sussidio alle 
casse camerali sì di Roma, che delle Provincie , 
il ministro delle finanze emetterà ordine cor- 
rispondente sulla depositeria generale , al 
quale ordine andrà unita la nota in doppio , 
in cui saranno numerati i boni da trasmet- 
tersi e la somma dai medesimi costituita. Al 
valore de’ boni sarà aggiunto 1’ importo dei 
frutti decorsi dal primo maggio fino al gior- 
no dell’ invio. Formeranno un ulterior carico 
delle casse camerali i frutti decorrendi suc- 
cessivamente fino al giorno in cui la cassa 
ne farà uso applicando a questi quanto è dispo- 
sto nell’ articolo quinto. 

La depositeria generale ne farà P invio 
con quei mezzi di cautela che sì riconosceran- 
no più adatti ad assicurare la transmissione, 
e l’arrivo alle casse camerali. Vi unirà ezian- 
dio le due note, di cui sopra, una delle quali 
1’ amministratore camerale riterrà presso di 
se per ogni effetto , 1’ altra con dichiarazione 
del ricevimento insieme ad una bolletta del 
corrispondente deposito a titolo di sussidio di 
cassa verrà da esso respinta alla depositeria 
predetta. Sì la ricevuta , che la bolletta an- 
zidetta sarà dalla depositeria unita all’ordine 
del ministro delle finanze a giustificazione 
della piena esecuzione dell’ ordine stesso. 

Anche le casse camerali dovranno tene- 
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rè il giornale di carico , e discarico , che 
sarà chiuso in ciascun giorno. Sarà da esso 
partecipato il movimento giornaliero al capo 
della provincia , il quale avrà facoltà di ve* 
rifìcare , quando lo creda, il giornale suddetto. 

9. In line di ciascun mese dal ministro 
delie finanze sarà pubblicata la situazione dei 
boni in circolazione. 

10. Essendo per l’ammortizzazione in nu- 
merario disposta la estrazione di una serie alle 
scadenze designate nell’ articolo 6. della con- 
temporanea ordinanza , avrà luogo tale estra- 
zione alla presenza del ministro delle finanze 
in una delle sale della di lui residenza dieci 
giorni prima di ciascuna delle scadenze sud* 
dette, e potrà intervenirvi chiunque lo voglia. 
La serie estratta sarà resa nota al pubblico , 
e le casse camerali ne prenderanno avverten- 
za ad effetto di estinguere i boni soltanto com- 
ponenti la serie estratta, e di soddisfare all’ 
atto del pagamento i frutti decorsi su di essi 
a seconda del disposto nell’ art. 7. della ri- 
petuta ordinanza. Le casse camerali ritireranno 
col numerario non più oltre dell’ aprile 4851 
i boni delle serie estratte. 

4 1 . Sotto la loro assoluta responsabilità 
dovranno le casse camerali assicurarsi che i 
boni loro presentati per l’ammortizzazione ap- 
partengono alle serie estratte. 

42. I possessori dei boni delle serie estrat- 
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le dovranno all* atto in cui ne ritirano la va* 
luta riportarne sopra ciascun bono la dichia- 
razione relativa esprimente ancora la ricevuta 
degli interessi. I cassieri pure dovranno ap- 
porvi la contazione degli interessi abbuonati. 
li boni in tal modo ritirati accompagnali da 
uno stato certificato saranno dalle dette casse 
trasmessi al ministero delle finanze , il quale li 
passerà alla direzione del debito pubblico per 
il fine , ed effetti che sono espressi in seguito 
peli’ articolo 47. 

43. Se poi l’ammortizzazione vada ad ef- 
fettuarsi con la vendita all’asta pubblica de’ 
beni » parte de’quali sono già descritti nell’e- 
lenco annesso alla surriferita contemporanea 
ordinanza , Je casse sudette riceveranno i bo< 
pi in pagamento del prezzo delie proprietà 
vendute come sopra , e ne terranno giorna- 
le di carico , e discarico , ed all’ alto anche 
di questo versamento , chi lo eseguisce richia- 
merà sopra ciascun bono 1’ atto di asta, e vi 
farà menzione dell’ importo degl’ interessi. 

44. I cassieri camerali all’ atto del rice» 
vimento faranno su ciascun bono l’ avverici»» 
za 7 che è prescritta per l’estinzione a contanti, 

45. Degl’ interessi de’quali le casse ca- 
merali avranno avuto ragione insieme ai ver- 
samenti del prezzo delle proprietà vendute , 
le casse medesime redigeranno uno stalo di- 
stintone! quale saran uo descritti i boui versati 
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come sopra ; questo stato sarà redatto estraen* 
dolo dal giornale anzidettodi carico, e discarico. 

46. Lo stalo medesimo insieme ai boni* 
che si saranno* ricevuti in versamento verrà 
dalle casse camerali trasmesso al ministero 
delle finanze unitamente alla loro situazione 
quindicinale prescritta dai vigenti regolamenti. 
In questa si daranno provvisoriamente credi- 
to dell’importo tanto dei boni quanto degl’in- 
teressi compensali a chi li avrà versati. 

4 7. il ministro delle finanze rimetterà 
alla direzione del debito pubblico i boni tan- 
to ammortizzati col numerario, quanto versa- 
ti per gli acquisti suddetti. Questa eseguirà 
la verificazione sulla matrice dei boni stessi 
^presso di essa esistente, ed all’atto della veri- 
ficazione annoierà sulla matrice la data sia 
dèlia estinzione sia del versamento risultante 
dai boni medesimi. 

4 8. La direzione stessa verificherà l’im- 
porto degl’interessi come sopra conteggiali, e 
trovati in regola i boni ed esattamente calco- 
lato P importo degl’interessi redigerà uno sta- 
to, che munito di suo certificato sarà da essa 
rimesso al ministero <lolle finanze , onde alPap- 
poggio di questo venga spedito il relativo man- 
dato di rimborso a favore della cassa camera- 
\ le, cui si riferisce- 

4 9. Lo stesso avrà luogo peri boni che 
non presentati a tutto aprile 4 8ìi4 per 1’ ammor- 
tizzazione a contanti, saranno in appresso e fino 
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al cadere del decerabre dello stesso anno 4 834 
estinti in numerario dalla depositeria generale. 

20. Qualora nella verificazione prescrit- 
ta ijell’art. 4 7 si rinvenisse qualche alterazio- 
ne, o altro vizio qualunque sui boni , la di- ' 
rezione del debito pubblico ne farà gli oppor- 
tuni rilievi, ed in caso di contestazione, sarà 
questa discussa, intese le parti interessate, dal 
consiglio di liquidazione, ed avuto il voto di 
questo il ministro delle finanze emanerà la 
conveniente determinazione. 

24. Scorso Panno 4 854 l’epoca cioè sta- 
bilita dalla spessodefla contemporanea ordinan- 
za per la finale ammortizzazione dei boni, sa- 
rà redatto dalla direzione del debito pubblico 
uno stalo generale de’ boni ammortizzati ,, da 
cui risulti la serie, quantità, ed il valore de’ 
medesimi con la distiuzione se estinti in nu- 
merario , ovvero per versamenti di essi in 
acquisto di proprietà, non che P importo de- 
gl’ interessi verificati ed abbuonati alle casse. 

22. Previo l’invito al pubblico saranno 
in una delle sale del ministero delle finanze 
rincontrati i boni suddetti con la scorta dello 
stato, di cui sopra, e ne seguirà il bruciar 
mento redigendosi di tutto analogo processo 
verbale nelle forme legali. 

Dato in Roma dal ministero delle finanze li 
29 aprile 4 848. 

Il ministro delle finantt 
A. SlMONETTI 
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Dei beni appartenenti ai luoghi pii ipotecati 

di chirografo SSmo 



BENI URBANI 

INDICAZIONE 

DEL LUOGO PIO CUI APPARTENGONO 

g valiti dkl fohdo 

Monastero de’ ss. Dome- 
nico e Sisto 

... . 

Casa 

Vigna 


Casa e giardino 
Orto 

? 

Simile 


■* 
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ELENCO 


a garanzia dei boni del tesoro in virtù 
del 28 aprile 4848. 
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INDICAZIONE 

DEL LUOGO PIO CUI APPARTENGONO 


Monastero de’ ss. Dome- 
nico e Sisto 

Monastero di s. Caterina 
di Siena 

Monastero di s. Silvestro 
in Capite. 

Monastero di e. Susanna 


QUALITÀ DEL FONDO 


Siti terreni 

Orto 

Orto 

Casa 

Casa 
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CONTRADA 

NUMERO CIVICO 

VALORE CENSUARIO 

Via Gregoriana 

4 c 3 

4 80 

D 

» 

Piazza dis.Co- 
gimato 

57 

>1 3 S9 

06 

» 

Via di s. Vitale 

45 al 47 

>1 604 

24 

5 

Via di Porta 
Pia 

5 

4455 

» 

* 

Via de’Ponte- 
fici 

22 e 25 

480 

» 

» 


gc. 

4 2288 

54 

5 

• 


9 * 
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INDICAZIONE 

DEL LUOGO PIO CUI APPARTENGONO 


33 — 


RUSTICI 


DENOMINAZIONE DE’ FONDI 


VALORE 


CENSUARIO 


Tenuta nel IV Agro Romano Ca- 
stel di Leva se. 16885 83 


Tenuta » Magliana 40028 83 

Tenuta» Acquacetosa e Pedica.. 61683 47 

Tenuta * Cerqueto 30090 41 

Tenuta » Conca 192354 21 


Tenuta » Ponte Nomentana , 
quarto del Tufello , e s. Agnese 20423 64 
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BENI 


INDICAZIONE 


. . ' DEL LUOGO PIO CUI APPARTENGONO 


Convento di s. Maria sopra Minerva 


. \ - .. * •• 


Monaci Certosini 
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RUSTiCI 


DENOMINAZIONE DEI FONDI 


Tenuta » Tor de’ Sordi » com- 
presa la parte in confine col ter- 
ritorio di Tivoli se. 

Possessione nella provincia di 
Frosinone » Ticchiena 


ivi in 


l o !: 


u.j 


se. 


VALORE 


CENSUARIO 


r i 


19333 

31 

•»- t 

200000 


383723 

89 
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Nota dei beni rustici appartenenti ai seguenti pub- 
blici stabilimenti ipotecati a garanzia dei boni 
del tesoro in virtù del chirografo suddetto. 







|! < ; f 

DENOMINAZIONE 

VALORE 

DEI FONDI 

CENSUARIO 



Tenute già annesse 

f ( .l 


'3 


allo stabilimento del- 

i Ili 

; 1 1 

&> 


le Allumiere nelle vi- 

J lo 74 i 

i < > 

Ph 


cinanze di Civitavec- 


. 



chia 


. 

a 

o 


Monte s. Angolose. 

44626 

40 

W— < 

< i 


Spizzica tore 

44384 

05 

“1 


Casalone 

55465 

82 


Bandita de 1 bovi 

2983 

77 

*N 

a "a 

o 

Monte Riccio e Cen- 



a 

o 

celli 

433463 

68 

M 

« 

Diritto al taglio nei 



a. 

a 

boschi ex camerali 



• H 

a 

Maggiorana 

9370 

44 

« 

Chiaruccia, prato ci- 
polioso, ed altri 

45277 

03 


mi m • 


G 

t'IOJJ 
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Beni appartenenti al s. Monte di Pietà 
in Roma 


— 437 — 


.4 M 


DENOMINAZIONE 

> . DEI FONDI 

VALORE 

CENSUARIO 

Ferrara de 1 bovi .... 

3692 

63 

Tenuta di Prato Ci- 
polloso nella delega- 
zione di Civitavecchia 

-10765 

75 

Poggi di Civitavec- 
chia ed altri ristretti 

li $ 

~ - 

nella delegazione su- 



detta 

8230 

77 

Tenuta della Chia- 

i 

1 

3 j 

I ruccia nella delegazio- 
( ne sudetta 

\ 

; 

-10561 

13 

Tenuta di monte 
Malbe nel Territorio 
di Perugia 

1 

49924 

53 

Detta nel territorio 
di Corciano 

6455 

46 

Se. 

i 

544899 

83 
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DENOMINAZIONE 

DE' FONDI 


© 

C 

o 

a 


5 0 

c/i 

• H 


o .a 


= a. 

«3 CO 


a 1/3 

5 -3 


<u 

CU 

</5 


*© 

e 

o 

tu 


Tenuta denominata 
Casella di Mattei po- 
sta nell’Agro Romano 
nelle vicinanze della 
Capitale 

Tenuta di Falidoro 
posta nell’ Agro Ro- 
mano nelle vicinanze 
come sopra 


Se. 


VALORE 

CENSUARIO 

ii.i. 

’T j 


60068 

• 

43 


* 

122427 

09 

327593 

05 
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( N. 51 ) Norme e regolamento per la istitu- 
zione del consiglio di Stato analoga • 
mente allo statuto fondamentale. 

4 0 maggio 4 848 
ORDINANZA MINISTERIALE 

INTORNO AL CONSIGLIO DI STATO 

Conformemente allo statuto fondamentale 
da cui si promette la fondazione di un con- 
siglio di Stato : 

Il consiglio de’ ministri 

Edito il voto della consulta di Stalo, 

Udito il volere di Sua Santità, 

DECRETA • 

La istituzione del detto consiglio di Stato. 
La forma ed il regolamento di esso sarà 
come segue: 

TITOLO I. 

! Velie persone che compongono il consiglio di Stato 
o che vi hanno parte. 

Art. 4. Il consiglio di Stato si compone 
di dieci consiglieri ordinari e di cinque straor- 
dinari, di un presidente che sarà per regola 
il ministro di grazia e giustizia , di un vice; 
presidente scelto fra i consiglieri , e di venti- 
quattro uditori, tutti di nomina Sovrana. 


Digitized by Google 



Art. 2. I consiglieri dovranno aver su- 
perato l’anno trentesimo di loro età ; il ven- 
tesimo primo gli uditori. 

Art. 3. I ministri potranno, con le rego- 
le che si diranno in appresso, intervenire al- 
le adunanze del consiglio di Stato. 

Art. 4. Gli uditori v’interverranno nel 
modo che sarà pur detto in appresso. 

Art. 5. AI consiglio di Stato è addetto un 
segretario generale. 

TITOLO n. 

Attribuzioni del consiglio di Stato , 
e modo di esercitarle 

Art. 6. Il consiglio di Stato può essere 
richiesto del suo parere sopra i progetti di 
legge, c risponde a tutte le questioni che gli 
sono sottoposte dai ministri. Può ancora esse- 
re incaricato di compilare i progetti di legge. . 
Deve essere necessariamente richiesto del suo 
parere sopra i regolamenti di pubblica am- 
ministrazione. 

Art. 7. I consiglieri di Stato adempiono 
le loro incumbenze o riuniti in adunanza ge- 
nerale, o divisi in sezioni. 

Art. 8. Le sezioni sono tre. Ciascuna si 
compone di cinque consiglieri fra ordinari e 
straordinari. La prima corrisponde colli mi- 
nistei'i di finanza, di commercio, belle arti , 
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industria e agricoltura, c de’ lavori pubblici ; 
la seconda co’ ministeri di grazia e giustizia , 
e di istruzione pubblica ; la terza co’ministe- 
ri dell’ interno e della polizia. Quali dei con- 
siglieri di Stalo all’una od all’ altra delle tre 
sezioni appartengano, è stabilito dal Sovrano. 

Art. 9. I ministri degli affari esteri , e 
delle armi, per gli affari di loro pertinenza , 
potranno volgersi o all’ intiero consiglio , o 
alla sezione cui più stimeranno convenire l’af- 
fare da trattarsi, 

Art. 10. Le adunanze generali del consi- 
glio, come quelle delle sezioni, sono presiedu- 
te dal consigliere primo per ordine di nomina. 

Art. 11. Le adunanze generali non saran- 
no legittime se non v’ intervengono dieci con- 
siglieri almeno; quelle di più sezioni se non 
ne intervengono sei; quelle di una sola se- 
zione se Ifon ne intervengono tre. 

Art. 42. I ministri intervenuti alle adu- 
• nanze non prendono parte alla votazione. 

Art. 13. Il consiglio di Stato si unisce 
ordinariamente in adunanza generale una vol- 
ta per settimana. Le adunanze di una o più 
sezioni saranno convocate dai rispettivi pre- 
sidenti, a seconda delle circostanze. 

Art. 14. Riunito il consiglio in adunan- 
za generale o parziale, il presidente determi- 
na e propone le questioni da risolversi, e ne 
dirige la discussione. 

Art. 13. Le deliberazioni del consiglio di 
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Stato nelle adunanze generali, come in quelle 
di una o più sezioni, risultano dal maggiore 
numero di voci ; in caso di parità, nelle adu- 
nanze di una o più sezioni sarà sopracchia- 
inato dal presidente un consigliere di altra 
sezione; nelle generali si rinnoverà la discussio- 
ne in altra adunanza, c tornando la parità, pre- 
varrà il voto del consigliere più anziano di età. 

Art. 4 6. I regolamenti di pubblica am- 
ministrazione dovranno sempre essere discus- 
si in adunanza generale. 

Art. 47. Senza esser personalmente presen* 
ti alle adunanze, non si può avervi parte alcuna, 

TITOLO HI. 

Vegli uditori al consiglio di Sialo 
e del loro uffizio. 

% 

Art. 4 8. Gli uditori al consiglio di Stato 
sono ripartiti in cgual numero per ciascuna • 
sezione. 

Art. 4?). Spetterà ai consiglieri compo- 
nenti le singole sezioni determinare le speciali 
occupazioni degli uditori che loro sono addetti. 

Art. 20, Alle adunanze generali interver- 
ranno tutti gli uditori ; alle altre quegli ad- 
detti alla sezione , o sezioni che si uniscono. 

Art. 21. Invitati dal presidente dell’adu- 
nanza interloquiranno ; non avranno parte 
nella votazione. 
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TITOLO IV. 

Del segretario generale addetto al consiglio 
di Stato , del segretario di sezione , e 
dei loro uffic j. 

Art. 22. Il segretario generale assiste al- 
le adunante generali , ed a quelle di sezioni 
riunite, e ne redige le deliberazioni ; distri- 
buisce, sia al consiglio , sia alle sezioni , le 
materie rimessegli dal ministero, e si occupa 
della corrispondenza subordinatamente al con- 
siglio. 

Art. 23. Ogni sezione avrà come segreta- 
rio un uditore a turno trimestrale coll’ordine 
stabilito dai consiglieri di sezione. La sua in- 
combenza consiste principalmente nel redige- 
re gli atti delle adunanze della sezione. 

i 

TITOLO V, 

Disposizioni generali 

Art. 24. Nelle disposizioni governative si 
Ljrà menzione se furono emanate in seguilo 
di deliberazione del consiglio di Stalo. 

Art. 25. Colle funzioni di consigliere di 
stato è incompatibile qualunque impiego giu- 
diziario, amministrativo, o governativo , cui 
sia annesso un pubblico stipendio, e in gene- 
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re qualunque altro impiego che obblighi a 
dimorare lungi da Roma. 

Art. 26. I consiglieri di Stato avranno 
una provvisione da destinarsi. Gli uditori 
avranno il diritto ad una provvisione dopo 
tre anni di lodevole e non interrotto servizio. 

Art. 27. I consiglieri di Stato non posso- 
no esser rimossi se non in virtù di un rego- 
lare giudizio, la cui forma verrà costituita da 
legge speciale. 

Roma li 40 maggio 4848, 

Anton-Francesco cardinale Orioli , pre- 
sidente ad interim del consiglio de’mi- 
nistpi. 

Giovanni conte Marchetti, ministro de- 
gli affari esteri secolari. 

Terenzio conte Mamiani , ministro dell’ 
interno. 

Pasquale avv. De-Rossi, ministro di gra- 
zia e giustizia, 

Giuseppe avv. Lunati ministro delle fi- 
nanze. 

Mario Massimo, duca di Rignano, Mini- 
stro del commercio, lavori pubblici. 

Filippo Andrea principe Doria, ministro 
delle armi. 

Francesco Perfetti, assessore generale di 
polizia, pel ministro assente. 
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(PC. 52. ) Disposizioni sul pagamento dei censi 
camerali da presentarsi nella camera dei 
tributi nella vigilia e festa dei Ss. apo- 
stoli Pietro e Paolo . 

: ■ t :: 

> 45*. màggio 4848. t. ■ 

' 

EDITTO 

Tommaso di 6. Maria in Vh ImIu j 
diacono cardinale Hiario Sforza 
della S . li. C. camerlengo. 

’■ # "/•*’ ' 1 c* 11 •" f •• ■ -'’<■{ J t 

Approssimandosi il tempo in cui i fenda- 
tarii, investili e cessonarii della s. Sede e re- 
verenda camera apostolica inscritti nel libro 
de censi camerali debbano pagare i censi e ca- 
noni nella camera de’tributi, che si aduna nel 
palazzo Vaticano nella vigilia e festa dei Ss. a- 
postoli Pietro e Paolo ad oggetto di pre- 
cludere loro ogni scusa d'ignoranza sull’adem- 
pimento di ciò , che debbano eseguire per la 
legalità dell’atto del pagamento, e della com- 
parsa, da farsi in detta camera de’tributi, ram- 
mentiamo espressamente le loro obbligazioni.* 

4. A ta l’effetto ordiniamo ed ingiungiamo 
a tutti quelli, che secondo le leggi delle loro 
investiture e concessioni sono obbligati pagare 
censi,canoni, livelli, risposte ed altre ricognizio- 
ni nella predetta camera de? tributi sieno di qual- 

40 


( 
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sivoglia stato, grado, condizione, preminenza, 
e diguità debbano esibire negli atti dei segretarii 
e cancellieri della Camera non più tardi del 
giorno 45 prossimo futuro mese di giugno i 
mandati di procura , le giustificazioni , ed 
altre scritture correlative tanto alla persona , 
che in loro assenza per essi effettuerà la com- 
parsa, presterà l’omaggio, ed eseguirà il paga- 
mento, quanto alla traslazione delle partite dei 
canoni, che s’avessero à proporre nella detta 
camera de’tributi a favore degli altri compresi 
nell’investitura in caso di morte dei preceden- 
ti possessori, ed a qualsivoglia altro oggetto 
riguardante le medesime investiture e con- 
cessioni , affinchè possano accuratamente , e 
coll’opportuno tempo eseguirsi le necessarie e 
convenienti annotazioni nei libri de’censi ca- 
merali,, che sogliono distribuirsi alla suddetta 
j camera de’lributi. r 

2. Inoltre affinchè non rimanga occulta alla 
reverenda camera apostolica la morte dei pos- 
sessori i dalla quale , se le investiture sono 
progressive risultano le traslazioni da farsi , 
e se temporanee, si rileva se tuttora durino, 
o se siano spirate, ciascheduno enfiteuta o in- 
vestito, che personalmente non comparisca a 
prestare l’omaggio nella camera de’tributi, do- 
vrà in ogni decennio esibire la fede della so- 
pravvivenza negli alti de’suddetti segretarii di 
Camera. Quei pertanto pei quali nei presente 
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anno ricade il decennio , debbano parimenti 
non più tardi del detto giorno 4 5 del ventu- 
ro giugno esibire la fede della loro sopravvi- 
venza oltre le giustilicazioni di sopra accen- 
nate, che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità ciascun inve- 
stito , o enfiteuta dovrà nella vigilia o festa 
dei Ss. apostoli PIETRO e PAOLO del corren- 
te anno 4 848 comparire personalmente, o me- 
diante legittimo procuratore deputato all’ ac- 
cennato mandato , nella suddetta camera dei 
tributi per prestare il dovuto omaggio , c pa- 
gare nella medesima il tributo, censo, livello, 
canone, risposta, o altro dovuto alla s. Sede 
e reverenda camera apostolica in ricognizione 
del supremo, e diretto dominio di qualsisieno 
feudi, tenute, villaggi , casali , laghi , selve , 
proprietà, beni, offizii, esenzioni, immunità , 
privative, ed altri qualsivogliano beni , che 
si ritenessero in feudo, censo, enfiteusi, vica- 
riato, governo, ovvero sotto qualunque altro 
titolo, giusta le leggi delle investiture e con- 
cessioni 

4. Tutti poi quelli, che fra detti cnfiteuti, 
o concessionarii descritti nei mentovali libri 
sono abilitati dalla s. Sede e Camera apostolica 
nelle investiture, e concessioni , di pagare i 
censi c canoni fuori di Roma potranno sod- 
disfarli nel predetto giorno 28 giugno nella 
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cessa dell’amministrazione camerale di quella 
provincia , in cui essi sono abilitati a pa- 
gare il censo , o canone , rimanendo però 
in loro libertà di soddisfarlo diretlameulo 
nei predetti giorni in camera dei tributi. 
Questi medesimi enfìteuti per altro , abben- 
chò abilitati , come sopra , a pagare il ca* 
none nelle provincie, avvertano di non essere 
punto esenti , come taluno erroneamente opina , 
dall' obbligo della comparsa nella camera dei 
tributi, per prestare l'omaggio ricercato dalla 
bolla della sa. me. di Gregorio XIII. emanata 
pei canoni camerali ; e perciò quando essi non 
compariscano personalmente per tale alto , 
debbano deputare il loro speciale procuratore 
con mandato da esibirsi come sopra, e rimet- 
tere in ogni decennio la fede della loro so- 
pravvivenza, e produrre tutte le traslazioni, 
ed annotazioni sulle loro rispettive partite ne» 
libri dei consi camerali, che fossero per oc* 
correre, egualmente che sono tenuti quegl’in- 
vestiti, che debbono pagare nella camera dei 
tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati 
enfìteuti tanto nell’esibita delle sopraccennate 
giustificazioni, quanto nella comparsa in car- 
niera dei tributi per prestare l’atto di omag- 
gio, ed effettuare l’intero pagamento di canone 
si procederà immediatamente all’acccttazione 
delia devoluzione dei feudi, beni e diritti ca- 
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mèrali, e di altro ad essi concesso, e aH'ese* 
cu/. ione delle pene comminate nella bolla di 
Gregorio XIII, ed in altre apostoliche costi- 
tuzioni, e negli editti de’nostri antecessori , 
senza attendersi veruna scusa di pretesa igno- 
ranza » 

6. Siccome poi l’atto del pagamento del 
tributo , ed ossequio dovuto dai sudditi al 
Sovrano in ricognizione del di lui supremo 
dominio si effettua nel giorno della vigilia, 
o festa dei gloriosi Ss. apostoli Pietro e Pao- 
lo specialissimi protettori di questa domi- 
nante , e presso il supremo tribunale della 
piena Camera, così in riflesso del tempo e luogo 
in cui l’atto si eseguisce, ordiniamo, e co- 
mandiamo che tutti gl’investiti, e concessio* 
narii ed i loro legittimi procuratori debbano 
presentarsi nel detto tribunale con quell’abito^ 
e decenza con cui si costuma comparire nei 
tribunali, ed innanzi i magistrati superiori , 
ed in caso che taluno ardisse di presentarsi 
in guisa diversa, non sarà ammessa la di lui 
comparsa, e si procederà contro il medesimo 
alla suddetta accettazione , come se niuno si 
fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni 
dell’editto del nostro predecessore del 4 5 giu- 
gno 4816 , e dell’ art. 7. degli altri emanati 
nel maggio dei successivi anni, dichiariamo, 
che debbano rimaner ferme tutte le ragioni 
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della s. Sede e reverenda camera apostolica 
riguardo ai censi, e canoni venduti nel ces- 
sato governo, non ostante la continuazione del 
loro pagamento agli acquirenti, da dedursi in 
ogni tempo sul titolo degli acquisti a forma 
della notificazione della segreterìa di Stato ema- 
nata li 45 novembre 4 817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamen- 
te quanto di sopra è stalo ordinato , poichò 
in caso di trasgressione, si procederà alle pene 
indicate, volendo e decretando che il presente 
nostro editto affisso e pubblicato in Roma nel- 
le città principali dello Stato obblighi ciascu- 
no, come se gli fosse stato personalmente in- 
timato. 

Dato in Camera apostolica questo dì 45. 
maggio 4 848. 

T. card. Rumo Sforza Camerlengo 
Angelo M. Vannini 

commissario generale della w. cam. aposl. 
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( N. 33. ) Ordinanza ministeriale colla quale 
si dispone la consegna al Municipio ro- 
mano dei pubblici monumenti antichi 
e moderni di Rema e suo territorio cui 
la cura dei medesimi è affidata. 

4 8 màggio 4 848. 

IL MINISTRO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI EC. 

Considerando che i pubblici monumenti 
di Roma , tanto antichi , quanto moderni , 
oltre ad essere di nazionale e di universale 
interesse, concorrono in modo speciale ad accre- 
scere il decoro e la celebrità di questa capitale ; 

Considerando quanto è disposto nell’arti- 
colo 66 del moto-proprio dei 2 ottobre 4 84T. 
non che nell’artic. 42 del successivo moto- 
proprio dei 30 dicembre dello stesso anno ; 
Udito il consiglio dc’ministri ; 

Udito il volere di Sua Santità’; 

ordina 

Verrà fatta regolare consegna dei pubblici 
monumenti antichi e moderni di Roma e del 
suo territorio alla romana magistratura, cui la 
sorveglianza e la cura dei medesimi è affidata. 

I lavori proposti dalla magistratura per 
la conservazione di siffatti monumenti , che 


Digitized by Google 


— 452 — 


dipendono da questo ministero, dovranno es- 
sere approvati dal medesimo. 

Roma li 48 maggio 4 848. 

M. Massimo 


( N. 34. ) Disposizione colla quale il corpo mi - 
litare politico dei bersaglieri viene uni - 
to al corpo dei carabinieri. 

22. maggio 4848. 

Considerando che l’arma politica de’ ber- 
saglieri distaccata di comando e di ammini- 
strazione da quella dei carabinieri serve allo 
stesso fine di questa, e vi è stata in fatto equi- 
parata quanto al servizio, ai pesi ed ai dirit- 
ti, cosicché la loro separazione , senza essere 
nè utile nè necessaria , è causa di maggiore 
dispendio, di doppia amministrazione , d’im- 
barazzo, di collisioni e di molti altri mali che 
fei diffondono ora sull’uno , ora sull’ altro 
corpo. 

Considerato, che l’unità del comando in 
un’arma politica volta allo stesso fine, è indi- 
spensabile , specialmente nella condizione at- 
tuale delle pubbliche cose ; nè v’ha governo 
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civilmente ed ordinatamente costituito che 
porga l’esempio di due separate armi poli- 
tiche. 

IL MINISTRO DI POLIZIA 

Appresso rapporto fatto a Sua Santità, ed 
appresso Sua benigna annuenza 

N 

ORDINA 

ji . . . . | 

I. Il corpo militare politico de’ bersa- 
glieri vieno riunito al corpo de’carabinieri dal 
cui comando dipenderà, formandone provvi- 
soriamente un quarto squadrone fino a che 
sarà proveduto ad una piena fusione anche del 
personale con quelle correzioni che concordi- 
no colla dignità del corpo e coll’interesse del 
pubblico servigio. 

II. Cessando di essere un corpo a parte 
ed indipendente , cessa di avere il nome di- 
stinto di bersaglieri , e prenderà esso pure 
quello di « carabinieri ». 

III. L’amministrazione del corpo viene 
per conseguente riunita a quella de’carabinie- 
ri colla quale si fonderà in una sola , come 
in un solo è fuso il comando. 

IV. I soldi, gli attributi, le leggi or- 
ganiche e disciplinari de’carabinieri diveran- 
no comuni ai bersaglieri. 
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V. Le divise saranno del pari unifor- 
mate a quelle de 1 carabinieri a mano a mano 
che vi sarà luogo a rinnovare gli oggetti di 
vestiario. 

VI. Separata ordinanza disciplinare re- 
golerà tutte le conseguenze di questa riu- 
nione, e tuttociò che concerne all’amministra- 
zione, alle consegne, alle masse interne de’soc- 
corsi , e a quant’altro sia necessario il prov- 
vedere onde non vengano pregiudicati gli 
interessi individuali de’ componenti i due 
corpi. 

VII. La presente ordinanza avrà effetto 
immediatamente dopo la sua pubblicazione. 

Dalla residenza del ministro in Roma 
il 22 maggio. 4848. 


Il ministro 
G. Galletti 
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( IN*. 35 . ) Divieto di esercitare la medicina e 
chirurgia a persone che non fossero mu- 
nite di tutti i gradi accademici , e di- 
sposizioni della congregazione speciale 
di sanità per impedire un tale abuso. 

m 1- i' > * ' * . 

22. maggio 4 848. 

La congregazione speciale di sanità è ve- 
nuta a conoscere , che varie persone addette 
alio studio della medicina e chirurgia non an- 
cora munite di tutti i gradi accademici si 
fanno lecito assumere la cura delle infermità: 
che vari sedicenti medici e chirurgi, special- 
mente esteri, senz’avere esibito alla compe- 
tente autorità i loro diplomi, esercitano libe- 
ramente la professione non solo presso gli 
esteri, ma anco presso i cittadini : che altre 
persone, e perfino le donne in ni un modo 
facoltizzate , osano apprestare rimedi , nè si 
astengono talvolta dal trattare le malattie : 
che molti chirurgi s’ ingeriscono nelle cure 
di stretta pertinenza medica, e talvolta da per 
se soli ne diriggono la medicatura : che in 
fine alcuni droghieri spacciano droghe e pre- 
parati medicinali a peso minuto. 

Essendo ciò contrario alle leggi vigenti, 
non possono non richiamarsi all’ordine tutti 
i sopraccitati individui, avvertendoli che non 
si permettano d’ingerirsi in qualsiasi modo 
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in una professione della quale non abbiano 
ricevuti i regolari diplomi ; giacché in caso 
contrario si procederà contro di loro giusta 
le medesime leggi vigenti. 

Al fine poi di evitare che i farmacisti 
spediscano ricette ordinate da persone non ma- 
tricolate, verrà a ciascun farmacista trasmesso 
un’elenco a stampa dc’medici , chirurgi ed 
ostetrici matricolati. E per rendere tale elenco 
il più possibile che si possa esatto, sono in- 
vitati i medici e chirurgi, e gli ostetrici ad 
esibire entro il termine di due mesi dalla 
data del presente le respettive matricole al 
segretario del collegio medico chirurgico in 
Roma, c nelle provincie alla segreterìa gene- 
rale della legazione e delegazione respeltiva , 
e riconosciuta l’autenticità, e fattone l’oppor- 
tuno gratuito annoiamento, saranno restituite 
airesibitore. 

Trascorsi i due mesi, sarà cura dei pre- 
sidi delle provincie di fare stampare e distri- 
buire a tutte le farmacie delle respettive giu- 
risdizioni gli elenchi dei varii esercenti sud- 
divisi nelle relative categorìe, lo che per que- 
sta dominante sarà praticato dalla congregazio- 
ne speciale, alla quale il collegio medico for- 
nirà gli elementi. 

Confida la congregazione speciale di sani- 
tà, che coloro i quali professano le arti salu- 

*. . . • . .. . . t 
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tari concorreranno alacremente al fine avutosi 
in mira di raggiungere, che cioè l’esercizio di 
una utile e nobile professione non torni a 
danno della umana specie. 

Roma 22. maggio 4 848. 

..... . • 

// segretario della S. Consulta vice-presidente 
delta congregazione speciale di Sanità 

A; Mat^teucci * »iì 

_ . : ; ■■ ' l l - . ; ‘ 

Guglielmo Persichetti Segretario 

- HOq • • ' > • • ' • • . '< «r* 1 * j 

if> .!'•'»• :: i . . . i 

• * > (.nolo.*! • • -, * * 

( N. 56. ) Disposizione del ministero del? in- 
terno colla quale si ripromette V isti- 
tuzione di un nuovo manicomio in que- 
sta capitale , e si porta l’assegno mensile 
a scudi sei per infermo atteso il mi- 
gliore trattamento che fin da ora si è sta- 
bilito . • 

22 maggio 4848. 

CIRCOLARE vi 

Mentre ovunque si migliorano gli stabi- 
limenti destinati alla custodia ed alla cura 
degli infelici dementi : e mentre già in più 
città dello Stalo pontificio si yeggono con vera 
filantropia eretti nuovi manicomi » non po- 
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teva pure ritardarsi ulteriormente un prov- 
vedimento per l’ospedale sotto l’ intitolazione 
di santa Maria della pietà de’ pazzi in questa 
dominante. 

La ristrettezza e la situazione del mede- 
simo ospedale hanno più volte dimostrato la 
impossibilità di provvederlo con tutto quello 
che il trattamento più razionale delle malat- 
tie mentali poteva richiedere, secondo la scien* 
za de’tempi presenti. . 

Informata di ciò la Santità di Nostro Si- 
gnore, fino da’primordi del Suo glorioso pon- 
tificato degnò mostrare la decisa volontà di 
vedere provveduto allo stato di coloro che 
sono afflitti dal più terribile degli umani in- 
fortuni, qual’ è la perdita del senno. Ha cre- 
duto quindi Nostro Signore decretare la isti- 
tuzione di un nnovo manicomio in questa 
capitale ; disponendo in pari tempo che prov- 
visoriamente sia pur migliorato il trattamen- 
to di quegli infelici che sono ricoverati in 
questo ospedale dei pazzi. 

E malgrado che nella capitale sieno sem- 
pre maggiori i dispendi! per ottenere quello 
che nelle provincie può farsi con minore 
spesa; nonostante la Santità Sua ha ordinato 
che il quoto da corrispondersi per ciascun 
malato non debba eccedere gli scudi sei men- 
suali, quanta appunto è la minima tassa che 
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si percepisce da’diversi consimili stabilimenti 
nelle provincie. 

Egli è perciò che dal dì 4 agosto pros- 
simo sarà per corrispondersi a questo ospe- 
dale de’pazzi la somma di scudi sei al mese, 
in luogo di quanto , giusta la Sovrana di- 
sposizione del 2 settembre 4 828, doveva pa- 
garsi a questo manicomio dal pubblico erario 
per ciascun demente che vi viene ammesso 
per ordine del governo, il quale ne riceve 
poi il rimborso colle norme stabilite dalla 
circolare della segreteria di Stato del 50 di» 
cernbre 4840 IN. 0 7600 sezione 2, 

Iloma 22 maggio 4848. 

/ , ‘ ■ . • , ' ; l 

Terenzio Mamiani ' 

-sU2v.; .. L-. : .1 .-.li \ ' r'"\ 


( IN, 57. ) Ordinanza ministeriale colla quale 
si accorda l'abbuono di tre quarti del 
prezzo del sale ai salatori del pesce 
di mare, 

• A 

24 maggio 4848, 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Nell’ intendimento di animare e far pro- 
sperare con i migliori mezzi la salagione na- 
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aionale del pesce di mare, per la quale fino 
dal 5 febraro 4825 furono adottate favorevoli 
disposizioni; 

r Udito il consiglio dei ministri 

Udito il volere di Sua Santità 

- : ' ordina 

La notificazione del 5 giugno 4 849 rela- 
tiva all’abbuono di tre quarti del prezzo del 
sale , da accordarsi ai salatori del pesce di 
mare nell’atto stesso della leva del genere 
dai magazzini dell’amministrazione, cointeres- 
sata , viene confermata per altri tre anni 
computabili dal giorno primo del corrente 
mese, con tutte le discipline in essa notifi- 
cazione stabilite. 

Dal ministero delle finanze il 24 mag** 
gio 1848. 

11 ministro delle finanze 
G. Lunati 


N 
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( N,J '58. ) Non è permesso ad alcuno nomi 1 * 
•i. ■ ; r.ii nato a cariche municipali l'emettere la 
rinuncia , solo potrà farsi delle < 0A$er- 
vazioni allorché vengono inviate le terne 
\ • . . alla superiorità. 

• - * ' ' ! 

24 maggio 4 848. 

ì * ' 

IL MINISTRO DELL* INTERNO 

Considerando che in diversi comuni dello 
Stato alcuni individui o depongono , o non 
accettano . P ufficio di magistrati municipali 
conferito dal suffragio dc’consiglieri e dal Go- 
verno. 

Considerando che sempre, e specialmen- 
te nelle circostanze presenti, è debito di ogni 
cittadino di servire la patria. 

Udito il consiglio de’ ministri 

Udito il volere di Sua Santità ; 

ORDINA 

Quind’ innanzi non è permesso ad alcun’ 
individuo, che sia stato regolarmente nomi- 
nato ad un ufficio di magistratura, l’emet- 
terne la rinuncia ; e solo alla circostanza 
dell’invio delle terne potrà trasmettere quel- 

44 
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le osservazioni che crederà opportuno di sot- 
toporre alla superiorità, relativamente alla pro- 
pria persona. 

Dal ministero dell 1 interno li 24 mag- 
gio 1848. 


Terenzio Mamiani 


* ( N. 39. ) È accordata anche in quest'anno 
la fiera di assegna in Faenza da inco * 
minciare col giorno 26 giugno e termi- 
nare la sera del 5 luglio , osservate le 
solite discipline doganali ( notificazione 
del ministero delle finanze del 23 mag- 
gio 1848 ). 
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( N. 40. ) Ordinanza ministeriale colla quale 
si Jacoltizzano i notari a potere inse- 
rire ne 1 loro rogiti atti privati non re- 
gistrati, chiamandoli responsabili della 
registrazione de medesim i. 

50 maggio 4 848. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Considerando che l’obbligo della preven- 
tiva registrazione degli atti privati da inse- 
rirsi ne’rogili dei notari è incommodo, spe- 
cialmente nei luoghi dove non evvi l’officio 
del registro ; che dà motivo a dispendio pei 
replicati accessi all’officio medesimo , e tal- 
volta a contravenzioni ; e che ha formato il 
soggetto di più reclami. 

Considerando che la registrazione contem- 
poranea del rogito ed inserti fu praticata sen- 
za inconveniente sotto il regolamento del 29 
dicembre 4 827 revocato poi dal vigente. 

Udito il consiglio dei ministri: 
Udito il volere di Sua Santità 

ordina 

4. I notari potranno inserire nei loro 

44 * 


Digitized by Google 


— 4 6 5 — 


rogiti atti privati non registrati , restando 
però responsabili della registrazione di essi. 

2. Se tali atti privati non si registre- 
ranno contemporaneamente al rogito cui sono 
annessi, e nel termine stabilito alla registra- 
zione del rogito stesso, i notari incorreran- 
no nella penale comminala contro gli officiali 
pubblici, i quali richiamano ed inseriscono 
atti non registrali, e ne fanno uso. 

Dal ministero delle finanze li 50 mag- 
gio 1848, 

• • ’ • • ' " i 

Il ministro delle Finonze 
G. Lunati 


t « . 
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( N.° 44 ) Circolare del Ministero dell' inter- 
no A.° 28,467. diretta ad avere dalle 
provinole le notizie intorno alle opcré ed 
agli istituti di pubblica beneficenza onde 
creare un'apposito Ministero nella capi- 
tale. 

34 maggio 4848 

Carattere primo del nostro secolo , e ti- 
tolo vero alla lode e riconoscenza dei posteri, 
si è la sollecitudine grande e veramente ca* 
ritativa che mostra pel popolo minuto, il qua- 
le pur troppo forma la parte più numerosa 
c più sfortunata del genere umano. Fervono 
da pertulto gli sludj domandati sociali , e ad 
ogni provido c illuminato governo incombe 
il dovere di dedurre da quelli ciò che vi si 
raccoglie di vero e di praticabile, e che non 
contradice ai principj eterni della famiglia , 
della libertà , e della spontaneità umana. Il 
Ministero persuaso della somma importanza 
di tal subbietto ha risoluto di proporre ai 
consigli legislativi la creazione di un Mini- 
stero nuovo speciale, col titolo di Ministero 
di beneficenza pubblica. A questo apparterrà in 
parlicolar modo l’ufficio e la cura di miglio- 
rare le condizioni della gente più bisognosa, 
scemarne i disagj , le privazioni ed i pati- 
menti , combattere le cagioni dell’indigenza , 
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estirpare l’ accatterìa , stenebrare le menti , 
correggere gli animi e incivilirli. 

Ora, per dare buon fondamento a siffatta 
impresa, egli è mestieri che al Ministero sie- 
no mandate notizie e ragguagli minuti ed 
esatti intorno alle opere e agli istituti di pub- 
blica beneficenza , quali e quanti sussistono 
insino al di d’oggi in ogni provincia dello 
Stato. 

Io però invito e prego la S.V. Illustrissi- 
ma a voler commettere ai signori gonfalo- 
nieri , e per essi ai rettori e amministratori 
delle opere e istituti di pubblica beneficenza 
della provincia sua, perchè nel più breve trat- 
to di tempo sieno raccolte e ordinate le dette 
notizie c ragguagli , e per mezzo di lei man- 
date in questo Ministero. 

Roma li 51 maggio 4848. 

* 

Terenzio Mamiani 
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(. IN. 42. ) Moto -proprio sulla legge repres- 
siva della stampa. 

4 giugno 4848. 

PIUS PP. IX. 

I 

MOTV-PROPRIO 

Essendoci Noi riservato all’ articolo 64 
dello Statuto fondamentale pel governo tem- 
porale degli Stati di s. Chiesa di regolare con 
apposita legge la libertà politica della stampa 
da Noi accordata colle altre libere istituzioni 
ai Nostri fedelissimi sudditi, di Nostro motu- 
proprio ordiniamo quanto segue. 

TITOLO i. 

Disposizioni generali 

4 . La pubblicazione di opere, o scritti 
col mezzo della stampa esonerata dalla cen- 
sura preventiva governativa , e politica col- 
Part. 41 dello Statuto fondamentale è libera, 
purché si osservi quanto è ingiunto dalla 
presente legge. 

2. Lo scritto stampato sia per tipogra- 
fia, sia per litografia, o per qualunque altro 
mezzo meccanico , dovrà indicare l’anno in 
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cui fu impresso, il luogo, l’officina, ed il no- 
me dello stampatore. 

§. 4 . Lo stampato, che non presenti 
le sovraespresse indicazioni, sarà considerato 
come clandestino ; e lo stampatore, o il di- 
stributore sarà punito colla multa dagli scu- 
di dieci ai trenta. 

5. INon potrà istituirsi 'alcuna stampe- 
rìa, se quindici giorni innanzi non ne sia 
dato avviso alla Autorità governativa locale 
mediante denunzia scritta, in cui si» indicato 
il luogo, la strada, ed il numero dello sta- 
bile, ove vuoisi istituire. 

§. 4 . Ogni successiva traslocazionc do- 
vrà essere denunziata nel modo sovraddetto. 

§. 2. Il contravventore a tali dispo- 
sizioni sarà punito colla multa dagli scudi 
trenta ai sessanta. 

4. Chiunque non avente stamperia le- 
gittimamente istituita pubblicherà un’ opera, 
o scritto qualunque coll’uso dei torchi a ma- 
no o di altro mezzo d’impressione , sarà pu- 
nito colla detenzione da un giorno ad un 
mese, e colla multa dagli scudi trenta ai ses- 
santa ; e cederanno al fisco gli esemplari 
stampati, i torchi , i caratteri ed ogni altro 
mezzo meccanico della impressione. 

La pena della detenzione e della multa 
qui sopraespressa è comune anche al distri- 
butore. 
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5. Ogni stampatore dovrà presentare 
prima della pubblicazione una copia di qual- 
siasi stampato tanto all’Autorità ecclesiastica, 
quanto alTAutorità governativa , salvo quan- 
to in appresso si dispone circa le pubblica- 
zioni periodiche. 

§. Il contravventore a quest’ ob- 
bligo è punito colla multa dagli scudi dieci 
alti trenta. 

6. Sono conservati in pieno vigore gli 
attuali regolamenti intorno alla consegna de- 
gli altri esemplari alle pubbliche biblioteche. 

: .s'j ;id ’ib »UT -.vi •rux r - :’i 

TITOLO li. 

Dei giornali ed altri scritti periodici 

7. Qualunque suddito pontifìcio , che 
gode il pieno esercizio dei diritti civili, come 
qualunque corpo morale legalmente costituito 
nello Stato, potrà pubblicare un giornale , o 
scritto periodico, osservate le prescrizioni se- 
guenti. 

8. Ogni giornale , o scritto periodico 
dovrà essere regolato da un direttore respon- 
sabile, il quale ne vigili da per se stesso la 
pubblicazione. 

§. t. Il direttore dovrà essere sud- 
dito pontificio avente il pieno esercizio dei 
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diritti civili , non che la stabile dimora nel 
luogo della pubblicazione. 

§. 2. Il proprietario del giornale , o 
dello scritto periodico potrà assumere l’inca- 
rico di direttore responsabile , purché abbia 
le qualità pronunciate. 

9. Prima di procedere alla pubblica- 
zione di un giornale , od altro scritto perio- 
dico dovrà essere presentata al Ministero dcl- 
l’in terno una dichiarazione in iscritto corre- 
data degli opportuni documenti comprovanti 
il concorso delle qualità suindicate nel di- 
rettore responsabile. Tale dichiarazione enun- 
cierà inoltre il titolo del giornale , e dello 
scritto periodico, le materie che ivi si tratta- 
no, i giorni , o periodi della pubblicazione , 
la tipografia nella quale si stampa, la dimo- 
ra del direttore responsabile. 

§. I . Qualunque mutazione avvenis- 
se in alcuna delle suespresse condizioni do- 
vrà notificarsi al Ministero dell’ interno dal 
direttore responsabile entro il termine di otto 
giorni successivi all’avvenula mutazione. 

§. 2. Il direttore, che omette , o ri- 
tarda la dichiarazione delfavvenuta mutazio- 
ne è punito con multa dagli scudi dieci ai 
trenta. 

10. Quando il direttore responsabile 
cessi di vivere, o si renda improvvisamente 
incapace di adempire quanto gl’ incombe , 
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l’erede , o il legittimo rappresentante , ove 
egli fosse il proprietario unico del giornale 
o scritto periodico , altrimenti i comproprie- 
tarii , o gl’interessati dovranno darne avviso 
al Ministero dell’interno , e frattanto presen- 
teranno all’Autorità governativa locale un di- 
rettore provvisorio , il quale assuma l’adem- 

{ ùmento di tutti gli obblighi inerenti ; in di- 
etto di che , il giornale , o lo scritto perio- 
dico sarà sospeso. 

§. 4. Tale provvisoria incombenza 
non potrà protrarsi oltre i due mesi. Quindi 
se in questo termine non si sarà presentato 
al Ministero dell 1 interno altro direttore re- 
sponsabile, non potrà ulteriormente prose- 
guirsi il giornale , o scritto periodico. 

44. Chiunque senza avere denunciato 
al Ministero dell’interno la pubblicazione del 
giornale o dello scritto periodico, siccome è 
prescritto nell’articolo 9 , ovvero dopo la di- 
chiarata sospensione , o cessazione di esso ne 
procedesse alla pubblicazione , incorrerà nella 
pena della detenzione da un giorno ad un 
mese , e della multa dagli scudi trenta ai 
sessanta. 

42. Il direttore responsabile sarà ob- 
bligato sottoscrivere di proprio carattere, co- 
me minuta , il primo esemplare di ogni nu- 
mero, o di ogni separato supplemento del gior- 
nale , o dello scritto periodico, e tutti gli al- 
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tri esemplari dovranno riprodurre la slessa sot- 
toscrizione in istampa. 

Il contravventore all 1 uno , od all’ altro 
obbligo sarà punito colla multa dagli scudi 
dieci ai trenta. 

4 5. fteiratto della pubblicazione dovrà 
essere consegnato nell’uffizio dcM’Auloriià go- 
vernativa il primo esemplare sottoscritto co- 
me minuta , di cui si lascerà ricevuta , e si 
farà annoiamento in apposito registro. Con- 
temporaneamente dovrà consegnarsi altro 
esemplare all’Autorità ecclesiastica. 

Il contravventore sarà punito colla mul- 
ta dagli scudi dieci ai trenta. 

44. I direttori saranno obbligati d’in- 
serire non più tardi della seconda pubblica- 
zione successiva al giorno , in cui ne sarà 
falla loro richiesta dal governo o dalle pub- 
bliche Autorità, qualunque rettificazione de’ 
falli esposti nel loro giornale , o scritto pe- 
riodico , risguardanti le stesse Autorità , o 
il pubblico interesse. 

45. Saranno egualmente obbligati idi- 
rettori d' inserire non più tardi della secon- 
da pubblicazione successiva al giorno, in cui 
ne sarà fatta richiesta , le risposte e le di- 
chiarazioni delle persone nominate , o indi- 
cate nelle loro pubblicazioni. 

§. 4. L’inserzione tanto in questo, 
quanto nel caso contemplato nel precedente 
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articolo, dovrà essere intiera, e gratuita. Ove 
per altro eccedesse il doppio dell’articolo, cui 
si riferisce, l’ccccdcnlc sarà pagalo al prezzo 
stabilito per gli annunzi! ; e se il giornale 
non avrà stabilito il prezzo degli annunzi! j 
sarà pagato quanto è imposto per gli avvi- 
si , ed atti giudiziari). 

2. Il rifiuto, e la tardanza in ac- 
cettare , o pubblicare le sovrindicate rettifi- 
cazioni e risposte si punirà colla multa da- 
gli scudi dieci ai trenta ; ed il giornale , o 
lo scritto periodico sarà sospeso tino a che 
siasi adempiuto all’ obbligo suddetto. 

16. Nel caso di condanna pronuncia- 
ta contro i direttori de 1 giornali , o scritti 
periodici , dovranno essi , non più tardi (Iel- 
la seconda pubblicazione successiva al dì della 
intimazione della sentenza posta in istalo ese- 
guibile, pubblicare nel loro giornale o scrit- 
to periodico il tenore della sentenza condan- 
natoria. 

L’inadempimento a quest 1 obbligo sotto- 
pone il contravventore alla multa dagli scu- 
di dieci ai trenta. 

17. Se le multo imposte dalla presente 
legge non saranno pagate nel termine di gior- 
ni otto successivi all’ intimazione della sen- 
tenza eseguibile , il giornale o lo scritto pe- 
riodico sarà sospeso fino alla soddisfazione 
delle medesime. 
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4 8. Il diritto, che potesse in qualun- 
que modo competere al pubblico ministero , 
od al privato in ragione dell’articolo , cui si 
è risposto, non resta in alcun modo pregiu- 
dicato colla pubblicazione delle rettificazioni, 
e risposte. 


TITOLO I|| f 

J)ei delitti e delle contravvenzioni speciali. 

4 9. Ogni oltraggio fatto col mezzo del- 
la stampa alla Religione, al buon costume , 
alla Chiesa e suoi Ministri sarà punito colla 
detenzione da sei mesi ad ua anno , e colla 
multa dagli scudi sessanta ai cento. 

20. Sarà punito colla detenzione dai 
tre ai sei mesi e colla multa dagli scudi 
trenta ai sessanta chiunque col mezzo della 
stampa 

§. 4 . avrà impugnato l’autorità tem- 
porale del Sommo Pontefice , il modo della 
sua elezione, la forma attuale del Governo. 

$. 2. avrà fatto risalire alla sagra 

E ersona del Pontefice , e del sagro Collegio il 
iasirno e la responsabilità degli atti del Go- 
verno. 

§. 3. avrà oltraggiato i Sovrani , o 
papi de’ governi esteri , i loro ambasciatori , 
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ministri, inviali ed agenti diplomatici accre- 
ditati nello Stato. 

, §.4. avrà oltraggiato l’alto consiglio, 

il consiglio de’ deputati , o i componenti i 
consigli, 

24. Chiunque col mozzo della stampa 
ecciti a disubbidire alle leggi, o al disprezzo 
delle medesime, sarà punito colla detenzione 
da uno a tre mesi , e colla multa dagli scu- 
di trenta ai sessanta, 

22. Alla stessa pena qui sopra espressa 
sarà sottoposto chiunque mediante la stampa 
attentasse o provocasse contro il diritto di 
proprietà, facesse apologia de’ fatti che la leg- 
ge penale qualifica come delitti, eccitasse odio 
tra le diverse classi della società , ed il sov- 
vertimento deir ordine delle famiglie. 

25. Le pene sovraindicate non esimo- 
no il colpevole dalle altre, in cui fosse spe- 
cialmente incorso pel contenuto nella stampa, 

24. Chiunque in un giornale, od altro 
scritto periodico abbia dato con dolo contezza 
infedele delle discussioni dei consigli, o delle 
udienze dei tribunali, sarà punito colla mul- 
ta dagli scudi dieci ai trenta, senza pregiu- 
dizio delle maggiori pene , cui si facesse luo- 
go a senso del precedente articolo. 

25. Chiunque nuovamente pubblicasse 
un’opera , od uno scritto qualunque di già 
condannalo con decreto deir Autorità ecclesia" 
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stica, od in forza della presente legge con 
sentenza della curia laicale, sarà punito colla 
detenzione da sci mesi ad un arino , e colla 
multa dagli scudi sessanta ai cento, e saran- 
no distrutti tutti gli esemplari stampati. 

26.IE vietato pubblicare i voti dc’gi udiri 
nelle cause de’ delitti commossi mediante ia 
stampa, pubblicare le discussioni e delibera- 
zioni segrete dell 1 alto consiglio e del consi- 
glio de 1 deputati, quando il consiglio non ne 
abbia data facoltà: come pure è vietato pub- 
blicare i dibattimenti delle cause tenute in- 
nanzi i tribunali a porte chiuse , non che 
pubblicare gli atti del processo scritto , e dei 
dibattimenti nelle cause d’ingiurie e diffama- 
zioni. ; ' ■ • • .1 !.!* 

5. 4 ./Il contravventore alle preserie 
zioni del presente articolo è punito colla mul- 
ta dagli scudi trenta ai sessanta. 

27* La recidiva in alcuno dei delitti 
o contravvenzioni commesse mediante ia stam- 
pa aumenta la pena a norma del codice pe- 
nale. ! 


' TITOLO IV . 

Disposizioni transitorie 

28. Analogamente all’articolo \\ dello 
Statuto fondamentale rimane nel suo vigore 
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la censura ecclesiastica preventiva, sulla qua- 
le si osserveranno le costituzioni apostoliche 
e le prescrizioni di già adottate colrenciclica 
del 2 giugno corrente , o che si adotteranno 
eucces^ yapiente dalla s. Sede. 

A termini di detta enciclica sono sogget- 
te alla censura ecclesiastica preventiva le ope- 
re, gli scritti , ed articoli che trattano della 
sagra scrittura, sagra teologia , istoria eccle- 
siastica , gius canonico , teologia naturale , 
etica ed in genere tutto ciò che ha rapporto 
speciale colla religione e colla morale, 

29. Fino alle nuove disposizioni la pro- 
cedura, e la competenza dei giudizi nelle cau- 
se dei delitti , e contravvenzioni contemplate 
nella presente legge sarà regolata secondo le 
norme del regolamento di procedura crimi- 
nale. 

30. J,e sentenze condannatorie dovran- 
no inviarsi indilptamentc in copia autentica 
a diligenza del procuratore fiscale al mini- 
stro di grazia e giustizia , il quale le farà 
pubblicare nel giornale ufficiale. 

31 . Sarà provveduto con leggi e rego- 
lamenti speciali alla pubblicazione delle ope- 
re figurate per via di disegno, incisione, li- 
tografia, calcografia, plastica ec., restando in- 
tanto in vigore gli attuali regolamenti. 

32- Gli editori di giornali o scritti pe- 
riodici attualmente in corso dovranno uni- 

42 


Digitized by Google 



formarsi al disposto degli artìcoli 8 e 9 nel 
termine di giorni yenti dal di della pubbli- 
cazione delia presente legge ; altrimenti la 
pubblicazione del giornale o scritto periodico 
sarà considerata in contravvenzione alla lcg** 
gè , e soggetta alle pene relative. 

Datum Romac apud s. Mariam majorpm 
die ni. iunii mdcccxlviii. pontiiicatus Nostri 
anno: secundo 



PIUS PP. IX. 
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( IN. 45. ) Ordinanza ministeriale colla qua- 
le s'impone una sopralassa di cinti ue 
centesimi per questo solo anno sul cen- 
simento rustico dell 1 agro romano , da 
servire per l'estirpazione delle locuste. 

4 giugno 4 848. 

IL MINISTRO DEL COMMERCIO 

BELLE ART! , INDUSTRIA E AGRICOLTURA 

Considerando essere di urgente necessità 
lo estirpai^ le locuste riapparse in quest’ an- 
no in copioso numero in varie tenute del- 
l’agro romano con molto pericolo di maggio- 
re propagazione. 

Considerando che i fondi disposti per 
questo oggetto tanto importante per l’agri- 
coltura colle notificazioni dei 50 giugno 4845 
c dei 4 4 settembre 4 846 sono esauriti. 

Considerando quanto è disposto nell’ar- 
ticolo 4 della notificazione dei 44 maggio 4 845. 

Visto il parere della sezione agraria del- 
la primaria camera- di commercio di Roma; 

Udito il consiglio de’ ministri 

Udito il volere di Sua Santità ; 

ORDINA 

Verrà imposta per questo solo anno una 

12 * 
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sopratassa di cinque centesimi sul censimen- 
to rustico dell’agro romano. 

. Roma li 4 giugno 4 848. 

M. Massimo. 


( N. 44. ) Ordinanza ministeriale colla qua- 
le si pubblicano gli elenchi dei beni 
camerali , e dei luoghi pii assoggetta- 
ti a speciale garanzia pei boni del te- 
soro emessi in seguito del chirografo di 
Sua Santità dei 49 maggio 1848. 

5 giugno 4 848. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Considerando che in seguito dell’ ordi- 
nanza ministeriale del giorno 29 del prossi- 
mo passato aprile, la quale autorizzava remis- 
sione dei boni del tesoro per l’ammontare di 
due milioni e mezzo di scudi, ne furono po- 
sti in circolazione per la somma di se. 250, 000 
costituenti la prima serie. 

• Considerando che i bisogni del pubblico 
erario esiggono la pronta emissione de' boni 
suddetti per l’intera somma. 
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Considerando che a piena garanzia di 
questi boni sono stati con pontificio chirogra- 
fo di Sua Santità del giorno 19 maggio 4848 
esibito negli atti dell’ Apollonj segretario e 
cancelliere di camera sottoposti a speciale ipo- 
teca tanti beni , quanti nel loro valore cen- 
suario corrispondono all'intero ammontare dei 
detti due millioni e mezzo di boni da emet- 
tersi. 

Udito il consiglio dei ministri: 

Udito il volere di Sua Santità 

ORDINA 

1. ° I beni camerali e di luoghi pii as- 
soggettati ad ipoteca in garanzia del paga- 
mento dei boni del tesoro ascendenti a due 
millioni e mezzo di scudi sono tassativamen- 
te quelli indicati nei sottoposti elenchi, nei 
quali sono riportati anche quelli compresi - 
nell’elenco pubblicato con la sopra detta or- 
dinanza fninisteriale del 29 aprile , conside- 
rati a maggior garanzia del pubblico nel loro 
valore censuale. 

2. ° Le ipoteche gravanti i detti beni 
a favore di altri luoghi pii saranno cancella- 
te, e trasferite sulla rendita consolidata da as- 
segnarsi in rappresentanza dei beni che sa- 
ranno venduti. A quei beni poi che si tro- 
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vassero soverchiamente gravati da iscrizioni 
a favore de’ privati saranno surrogati, in vir- 
tù di analoghe facoltà conferite nei sullo - 
dato pontificio chirografo , altri beni che for- 
meranno appendice dei presenti elenchi. 

Dal ministero delle finanze li 5 giu- 
gno 4848. 

i 

II ministro delle finanze 
G. Lunati * ! 
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f. ELENCHI 

Dei beni appartenenti ai luoghi pii 
ipotecati a garanzia dei boni del tesoro 
. i in virtù di chirografo Santissimo 
t del 49 maggio { 848. 

PRIMO ELENCO 

. »*us i.\ x ^ 'A»;* 1 

. ' p\ qVìq svvìW 

BENI CAMERALI D ; . SS 

tyisgfl-X % .ft Allibii 

Perugia « Lago Trasimeno , • e . » 

sue adjacenze ... 440833 53 

Castiglion del Lago-beni al- . 

; u ■ ladiali 235(^8 M 5 

Beni responsivi 440498 20 

Civitavecchia « Stabilimento del- 
le Allumiere » 60700 58 
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SECONDO ELENCO 


BENI APPARTENÈNTI AGLI STABILIMENTI 
DEL S. MONTE DI PIETÀ’ , 

E S. SPÌRITO. 

Beni appartenenti al s. Monte di Pietà. 

Civitavecchia * Tenute già an- 
nesse allo stabilimento del- 
le Allumiere nelle vicinan- 
te di Civitavecchia 


Monte s. Angelo * * 44626 -IO 

Spizzicatore * 44584 05 

Casalone . 55465 82 

Bandita de’ Bovi 2985. 77 


Monte Riccio e Cencelli ... 4554 65 68 

Diritto al taglio de * Boschi 
ex Camerali. 


Maggiorana 9370 4 4 

Chiaruccia, Prato cipolloso, 

ed altri 45277 03 

Ferrara de’ Bovi 5692 65 

Tenuta di Prato Cipolloso . 4 0765 75 

Poggi di Civitavecchia ed 

altri distretti 8250 77 
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Tenuta della Chiaruccia ... 40564 4 3 
Perugia « Tenuta dì Monte Mal- 
be nel territorio di Peru- 
gia . JOQQi *rr 

Detta nel territorio di Cor- 
ciano 6453 46 

Beni- appartenenti allo stabilimento 
di s. Spirito. 

Agro Romano « Tenuta denomi- 
nata Casetta di Mattei po- 
sta nel l’Agro Romano neh 
la vicinanza della Capi- 
ate •*- « «0068 43 

Tenuta di Palidofo posta co- 
me sopra . 422427 09 

TERZO ELENCO 


BENI APPARTENÈNTI A CORPORAZIONI 
RELIGIOSE E STABILIMENTI 

ECCLESIASTICI. ’ * 

Monastero de' 1 ss. Domenico e Sisto 

Roma cd Agro Romano « Case 

in Roma 7400 24 
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Tenuta di Acqua acetosa c 

Pcdica 

Risarò ,.,i ....;. 

S. Cesareo • 

Cerqueto 

; Monachino e Selce 


61683 47 
19800 30 
6183 30 
30090 41 
18127 39 


Monastero di s. Caterina da Siena 
dell ’ Ord ine Domenicano. 

Orto 1349 06 

Convento di s. Maria sopra Minerva. 

Tenuta Tor di Sordi com- 
presa la parte che confina 
. • col territorio di Tivoli .. 19333 51 

Case in Roma 23814 12 

Vigne nel Suburbio di Ro- 
ma 3460 96 

t 

Convento di s. Clemente dell Ordine 
• . - Domenicano 

Vigna fuori porta s. Loren- 
zo e Maggiore vocabolo 
in via di Gallicano .*..*• 1938 10 
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Monastero di s. Silvestro in Capite 
in Roma. 


Tre tenute Ponte Aumenta- 
no , Quarto di Tufello , 

e s. Agnese 20443 64 

Malpasso 864 8 95 

Cornazzello .... i... v;.; 4 64 50^77 
Orto in via s. Vitale 4 604 24 5 


Monastero di s. Susanna v 
in Roma 


. ois/itig f ft$a crfv) 

Due case in diverse contra- 
de ec i..... . 4935 — 

Monastero di s. Caterina di Funari 
in Roma. 


Tenuta denominata Castel 

di Leva 49883 83 


Monastero di s. Cecilia in Trastevere • 
in Roma 

• » . ' \i 

Tenuta denominata la Ma- 
: gliana 40028 :83 
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Pia Casa di s. Offizio 

Tenuta di Conca 492354 24 

Monaci Certosini 
in s. Maria degli Angeli in Roma 

Vigna entro 1’ abitato 5028 02 5 

Monastero de' Monaci Camaldolesi 
in s. Gregorio al Monte Celio 

Orto nell'abitato 4246 02 

Detto pei beni già spettanti 
alla Congregazione Olieetana in s. Francesca 
Romana 

Tenuta s. Maria Nuova , 

Selcia , Statuario , c Ma- 


rnnella 30263 43 

Tor Vergata 4 4077 30 

Monastero e Monaci Cistercensi 
in s. Bernardo alle Terme. 

Sito scoperto ed orto 3632 65 
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Convento de' Padri Serviti 
in s. Maria in Via 

* Case in diverse contrade .. 2565 —, 

.Convento de' Padri Serviti 
in s. Marcello 

Vigna e Canneto 1887 60 

Convento de ’ Padri Agostiniani 
di Bracciano , 

- Tenuta s. Cornelia 49875 08 

Tenuta Spedaletto . 8924- 67 

Detto di . Roma 

Case in diverse Contrade .. 8960 

Due Vigne fuori di porta * 
del Popolo t 4848 02 

Convento de' Padri Minori Conventuali 
m Ss* XII. Apostoli 

Vigna fuori porta s. Gio- 
vanni in vocabolo via di 

* rascati 496 54 
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Detto in s. Salvatore in Onda 
- . - in Roma 

— Case in diverse Contrade .. 2405.— 

Collegio di s. Bonaventura 
de' Minori Conventuali 

v - Vigne, case , e giardini in 

diverse contrade 4637 74 

Albano « Minori Conventuali del- 
le Grazie di Albano ..... 4 938 26 

Monastero di Gesù e Maria 

in Albano 4200 — 

. >RR. PP. della Maddalena di 

Roma 4446 44 

PP. Scolopj di Roma 4 542 99 

Nettuno a Convento di s. Fran- 

- fcèscQ 2408 29 

Tivoli « Archiconfraternita della 

divina Pietà di Roma ... 2773 84 

Convento de 1 pp. Domenica* 

ni in ,Tivoli 2064 30 

Convento di s. Marcello in 

Roma ....* 2457 84 

Monastero di s. Anna ...... 5208 80 

Monastero di s. Gregorio di 

- - Roma ... 2267 32 

> Monastero delle Mantellate 

di Roma 3434 72 
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Pai estri na « Con vento de 1 padri 

Carmelitani scalzi 

Monastero di s. Maria degli 

Angeli 

Bologna « Canonici regolari La* 
‘ teranensi del Santissimo 

Salvatore . 

Congregazione de’ Poveri di 
s. Rocco nella Chiesa del 
Ponte delle Lamine 

• Convento de’ padri Agostinia- 

ni di s.Giacomo Maggiore. 
Convento de’ padri Barnabili 

di s. Lucia 

Convento de’ pad ri Domeni- 
cani 

, Convento de 1 padri di s, Ma- 
ria de 1 Servi 

Convento de 1 padri Missionari 
Monastero delle Benedettine 

nere 

v ; Monastero delle Agostiniane 

di s. Cristina 

Monastero di s. Maria Egi- 

- ziàca 

Monastero delle Carmelita- 

* ** ne scalze 

Monastero del Corpus Do- 
mini 


4264 65 

7682 72 

» 

• % 

\ 1556 27 . 

3396. tO 
9349 56 

45444 44 

. • • "rat» IO 

47386 43 

484 3G..97 / 
.5757 77 

4250 — 

7659 36 j 

574 8 — 

40569 07 
» * 

23504 24 
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Opera Dal Monte per Mis- 
sioni • 4937 30 

Arcovcggio « Padri Minori Con- 
ventuali di s. Francesco 

di Bologna 4934 44 

Detti 22 90 

Budrio « Convento de’ Padri 
di s. Francesco di Bolo- 
gna v 4364 47 

' Convento de’ padri de’Servi 

di Maria 276 04 

Monastero delle Monache di 
s. Maria de’Servi in Bu- 
drio . 3220 49 

Calderara « Convento de’ Padri 
• di s. Francesco di Bolo- 
gna 3246 6e 

Castel S. Pietro « Convento de’ 

Padri Barnabiti di s. Lu- 
cia 3480 47 

Monastero delle Salesiane di 

s. Gio. Battista 3289 26 

S. Gio. in Persicelo « Conven- 
to de’ pp. di s. France- 
sco in s. Giovanni ., 4373 — 

Convento de’ padri di s.Gia- 

como di Bologna «... 3048 38 

Lojano « Compagnia delle Atti- 
nie purganti nella Chiesa 
dì Sconcila 307 61 
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Musiano « Convento de’pp.Ago- 
stiuiani di s. Giacomo in 

Bologna . 2150 07 4 

Pi mazzo « Convento de 1 pp. di 
s. Maria de’ Servi di Bo- 
logna 4820 54 

Convento de’ padri Barna- 
biti di s. Lucia di Bolo- 
gna 4 686 50 

Varignana di sopra « Convento 
de’ padri di s. Domenico 

di Bologna 40|92 44 

Convento de’ padri Agosti- 
niani di Bologna 4044 20 

Zolaprcdosa « Monastero delle 
Monache Salesiane in Bo - 

logna 4484 71 ’ 

Ferrara <* Conservatorio delle 

Orsoline in Ferrara 384 44 

Detto di s. Barbara in Fer- 
rara ; * ; 2162 25 -> 

Detto di s. Appollinare .... 4 024 66 

Convento de’ pp. della Mis- 
sione 2943 75 

Detto de’ pp. Domenicani ... 4406 25 - 

Detto de 1 pp. Scalzi di s. Gi- 
rolamo 4570 — 

Detto delle Monache di s. Ca- 
tarina » 5146 30 

43 
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Convento delle Monache di 

s. Vito 3595 30 

Detto delle Monache di s. Mo- 
naca 4925 — 

Detto del Corpus Domini .. 3848 30 

RR. pp. degl 1 infermi in 

Ferrara . 4 4 62 30 

Conservatorio delle Orsoli- 
ne di s. Giustina 4 369 05 

Guarda Ferrarese « Detto 484 30 

Cologna « Detto 895 56 

Lugo « RR. Madri Canoniches- 

se di s. Agostino 3079 35 

RR. pp. Carmelitani di Lu* 

go 4 0266 18 

RR. pp. Domenicani 4568 4 2 

Bagnacavallo « 11R. Madri di 

s. Girolamo 294 4 4 2 

RR. pp. Minori Conventua- 
li di s. Francesco 6362 44 

Cento « RR. pp. di s. Pietro di 

Cento 4215 — 

Ravenna «Confraternita di s. Giu- 
stina in Ravenna 5320 72 

Forlì « Convento de’ rr. pp. Car- 
melitani ...., 40907 93 

Monastero delle rr. Mona- 
che Francescano in s. Do- 
menico di Forlì 7372 29 

Detto di s. Catarina in Forlì 24 191 57 
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Torli, Berlinoro c Forlimpopo- 
li « Monastero delle rr. 
Monache Agostiniane in 

Forlimpopoli 

Cesenatico « Monache di s. Sal- 
vatore dell’ Ordine de’Ca- 

maldolesi di Forlì 

Cesena c Convento dello Spirito 

Santo di Cesena 

Rimini « RR. pp. Minori Con- 
ventuali di s. Francesco 

di s. Arcangelo 

S. Arcangelo « RR. pp. Paolotti 

di Rimini 

Urbino « Convento di s. Ago- 
stino • 

Detto del Corpus Domini .. 
Detto de 1 pp. Carmelitani 

Scalzi ... 

Monastero di s. Chiara .... 
Monastero di s. Benedetto .. 
Monastero di s. Catarina .. 
Monastero di s. Maria della 

Bella 

S, Angelo in Vado « Monastero 
della B. Vergine delle Gra- 
zie 

. Detto di s. Chiara in s.An- 

gelo 

Detto di s. Bernardino 

13 * 


8404 

02 

6404 

78 

5286 

73 

5000 

60 . 

3512 

54 

3424 

44 

2404 

79 

5734 

52 

2035 

43 

3924 

24 

4 0704 

57 

5859 

T7 ; 

2095 

35 .. 

2927 

73 

2751 

42 
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Detto di s. Catarina 5438 85 

Convento de’ pp. Servi di 

Maria 2755 4 5 

Colbordolo « Convento de’pp.Gi- 

rolimini di Urbino 4576 52 • 

Detto de’ pp. Carmelitani 

Scalzi . 404-5 54 

Detto de 1 pp. Minori Con- 
ventuali di Urbino ,. v .. 2354 40 

Monastero di s. Maria della 

Torre di Urbino 4741 24 

Petriano « Convento de’ pp. Gi- 

rolimini di Urbino • 4 920 72 

Monastero di s. Maria della 

Torre in Urbino 201 8 43 - 

Urbania « Monastero di s. Maria 

Maddalena 4777 72 

Monastero di s. Chiara in 

Urbino 6082 57 

Monastero della B. Vergine 

delle Grazie 4 4 89 69 

Mercatello «Monastero di s. Chia- 
ra 5259 88 

Gabice c Gradara « Compagnia 

del Gonfalone di Grada- . : 

ra 4 072 23 

Candelaro No vi llara Pesaro «Con- 
vento de 1 pp. Agostiniani. 5690 54 

Candclara , Fiorezuola , Novil- 
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tara Pesaro « Convento 

de’ pp. Camaldolesi 3591 8? 

Fiorenzuola Pesaro « Convento 

* de’ pp. Filippini « 3205 94 

Fiorcnzuola Pesaro « Convento 

de’ pp. Serviti 2755 35 

Pesaro « Convento de’pp. Do- 
menicani 3413 33 

Monte Calvo « Monastero di s. Be- 
nedetto * 4 6T4 78 

Fermignano « Monastero di s. Ca- 
terina . 4810 73 

Monastero di s. Lucia in 

' Urbino G280 93 

S. Donato in Faviglione « Detto . 1 1 4 7 39 

Monastero di s. Maria della 

Bella » 2121 99 

Agugliano « Monastero delle Sa- 
lesiane di Offagna 1089 85 

Ancona « Convento de’ pp. Car- 
melitani di Ancona 7562 68 

Convento de’ pp. Domeni- 
cani 21816 43 

' Convento de’ pp. Minori 

Conventuali 2600 96 

Monastero di s. Bartolomeo 

in s. Sebastiano 4 723 — 

Monastero di s. Pelagli in 
s. Maria Nuova 5745 54 
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Camerario « Convento de’pp. Con- 
ventuali 4089 43 

Corinaldo « Convento dc’pp. Ago- 
stiniani 4989 29 

Monte Nuovo « Convento de’ 

v'. • vpp. Francescani 5290 TI 

Monte Nuovo e Serra de’Conti « 

„ . Detto 4 307 63 

Mergo « Monastero del B. Gesù 

v : diserra s. Quirico 4323 47 

Monte Carotto e Serra de’ Conli « 

v Monastero di s. Maria 

Maddalena di Serra de’ 

Conti 2749 72 

Serra de’Conti « Monastero di 

s. Carlo 43367 98 

Macerata « Congregazione del- 
l’ Oratorio di s. Filippo 

v Neri in Macerala 45425 98 

Montolmo « Convento de’ pp. 

Conventuali in Montolmo 7746 43 

Morrovalle « Convento de’ pp. 
s Conventuali di s. Giusep- 
pe in Osimo 5480 20 

, Monastero di s. Lorenzo in 

Macerata 43004 03 

Montecosaro « Confraternita del- 
la B. Vergine del Carni i- 
’ ne in s. Giusto 5054 4 5 
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Civitanuova « Convento de’ pp. 


Agostiniani di Civitanuo- 

va 5402 0* 

• Detto di Decanati 7642 03 

Detto di Montecosaro 6730 20 

Treja « Convento de’ padri Con. 

ventuali di Jesi 5043 54 

Montecassiano « Detto di Treja . 7056 64 

Detto de’ Servi di Maria di 

Montefano 5257 94 

Monastero di s. Benedetto 

di Treja 42453 93 

Monastero delle Clarisse di 
s. Giovanni Batt. in Mon- 
tecassiano 4909 44 

Apiro « Monastero di s. Maria 

Maddalena 42779 54 

Appignano « Monastero di s. Nic- 
colò in Osimo 6667 09 . 

Detto della Ssma Trinità di 

Jesi 9050 40 

Civitanuova «Convento di s. Fran- 
cesco 2959 44 

S. Elpidio a Mare « Monastero 

delle Benedettine 4 4884 04 

Monastero delle Salesiane 

del Sacro Cuore 54 34 05 •*. 

Fermo « Monastero de’ pp. Ago- 
stiniani scalzi - 4956 58 ì 

Casa della Missione 4 54 74 46 
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Monastero di s. Croce -12476 G5 

Monastero di s. Giuliano .. 4 5568 66 

Amandola « PP. Agostinia- 
ni di Amandola 4685 09 

Monastero di s. Lorenzo di 

Amandola 7547 45 

Appignano « Monastero della 

Concezione in Ascoli ...*.. 5744 55 

Ascoli « PP. Domenicani Lom- 
bardi in Ascoli 2448 74 

Monastero di s. Onofrio in 

i . . Ascoli 5972 78 

Detto delle Convittrici in 

Ascoli 4589 4 2 

Detto delle Servite Terzia- 
rie in Ascoli 4022 25 

Lama « PP. Carmelitani Scalzi 

in Ascoli 2238 69 

Liciano « PP. Camaldolesi Ce- 

nobiti in Ascoli . 5297 74 

PP. Domenicani Lombardi 

in Ascoli 2572 87 

Montcgallo « PP. Camaldolesi 

Cenobiti in Ascoli 4 754 65 

Force « Convento de’ pp. Fran- 
cescani di Force 24 4 6 60 

Spina « Compagnia laicale di 

s. Martino di Perugia... 48450 74 

Perugia « Delta 54845 55 
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Papiano « Convento di s. Do- 
menico di Perugia 45554 84 

Todi « Compagnia di s. Giovan- 
ni Decollato della Mise- 
ricordia di Todi 4 4 809 31 

RPi. MM. Serve di Maria 
nel Monastero dell’ An- 
nunziata di Todi 4 3419 54 

Bevagna « Convento di s. Fran- 
cesco di Assisi 5667 50 

Monastero di s. Lucia 734 2 47 

Ferentillo « Convento de’ padri 

Dottrinar) del Precetto.. 4 828 45 
Monastero soppresso di s. Bu- 

gheto 24 52 59 

Montefalco « Convento di s. Do- 
menico in Bevagna 4 299 80 

Terni « Convento di s. Fran- 
cesco di Terni 5525 54 

Cesi « Monastero di s. Agnese 

di Cesi 6226 4 0 

Amelia « Convento di s. Ago- 
stino in Amelia 754 8 81 

Frattuccia « Monastero di s. Ca- 
tarina in Amelia 4929 4 6 

Norcia « Monastero di Norcia .. 4 529 47 

Visso « S. Maria di Maureto .. 4709 38 

Calvi « Convento di s. Bernar- 
do de’ pp. Conventuali di 
Calvi 4920 50 
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Schifanoja « Monastero (li s. Re- 
stituì.! di INarni 2364 4 8 

Viterbo « Convento de 1 pp. Con- 
ventuali di S. Francesco . 6300 88 

Detto de’ pp. Carmelitani 

scalzi 3432 49 

Detto de’ pp. Carmelitani 

Calzati di s. Giovanni .. 3362 04 

Detto de’ pp. Serviti detti 

della Verità 2743 24 

Monastero di s. Maria Egi- 
ziaca detto delle Conver- 
tite 2855 87 

Detto di s. Maria della Pa- 
ce 8240 60 

Detto di s. Agnese di Vitor- 

chiano 2330 09 

Detto del Divino Amore di 

Monlefiasconc 4230 59 

Detto di s. Pietro di Monte 

Fiascone 2387 94 

Acquapendente « Confraternita 

della morte 4 670 49 

Converto di s. Francesco .. 4536 44 

Grotte « Confraternita della mor- 
te 2543 85 

Valentano «Monastero del San- 
tissimo Rosario 40253 84 

Farnese « Monastero di s. Ma- 
ria delle Grazie 7398 27 
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Ischia « Monastero doi Ss. Filip- 


po e Giacomo 24 94 90 

Nepi « Monastero di s. Bernar- 
dino 7692 32 

Montefiascone « Convento de’ 

pp. Conventuali 4253 46 

Marta « Monastero di s. Pietro 

in Montefiascone 6656 95 

Ronciglione « Compagnia della 

disciplina 2393 35 

Barbarano « Convento de’Mino- 

ri Conventuali 3069 70 

Caprarola « Convento de’ Con- 
ventuali scalzi 2383 61 

Toscanella « Monastero di s. Pao- 
lo 8447 44 

Fara « Monastero de’ monaci di 

Farfa 28809 44 

Alatri « Monaci Certosini di 

Trisulti 45798 23 
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( N.° 45 ) Notificazione del ministero delle 
i finanze colla quale si ordina il paga- 
mento degV interessi del consolidalo ro- 
mano del primo semestre del corrente 
anno , e si stabiliscono i giorni ed i 
modi nei quali verrà effettualo tale pa- 
gamento. 

45 giugno 4848. 
NOTIFICAZIONE 

\ 

Il pagamento delle diverse passività per* 
manenti a carico della cassa del debito pub- 
blico per la rata del primo semestre di que- 
sta anno scadente il 50 dell’andante mese sa- 
rà aperto nel giorno tre luglio prossimo pres- 
so la depositcria generale in Roma, e presso 
le casse camerali nelle diverse provincie dello 
Stato, e sarà chiuso al 50 novembre succes* 
sivo salvo ai creditori, che entro detto tem- 

f >o non avessero esatto le respettive partite , 
'avanzare richiesta alla direzione generale del 
debito pubblico , onde vengano riaccreditate 
ne’ ruoli de’ residui giusta li vigenti regola- 
menti. 

Le rendite consolidate nominate saranno 
soddisfatte secondo il consueto ripartitamcntc 
ne’ giorni designali nella sottoposta tabella 
sui mandatelli che si emettono dalla dire» 
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alone suddetta ; e quelle innominate per le 
quali sono emessi li certificati al portatore 
saranno soddisfatti a banco aperto sulla esi- 
bita , e consegna dei rincontri relativi al sud- 
detto semestre. 

Roma questo dì -15 giugno 1848. 

Il ministro delle finanze 
G. Lunati. 




Digitized by Google 



TABELLA 

De' giorni , ne’ quali avrà luogo il pagamen- 
to delle rendite consolidate nominate per 
la rata del primo semestre deiranno -1 848 
seguendo Cordine della intestazione alfa- 
betica delle medesime. 


LETTERE INIZIALI 

Dilli 

PARTITE 

GIORNI, NEI QUALI AVRA’ LUOGO 
IL PAGAMENTO 
DELLE PARTITE INTESTATE 
COLLE UICONTRO LETTERE 
INIZIALI 

A. 

Luglio t848> 3 4 5 7 8 e io. 

D. 

Idem ii e il. 

C, 

Idem 4 i5 17 18 19 II 33 34 ?5 36 j)E • 3 y 

, D. 

Idem 3 i. 

B. 

Agosto 1 . 

P 
► • 

Idem 3 e 4 - 

G. 

Idem 7*8. 

L L. 

Idem 9. 

M. 

Idem 11 13 i4 * > 6 . 

N. 0. 

Idem 18. 

P. 

Idem 19. 

Q a Z. 

Idem 31. 
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( N, 46. ) Disposizioni relative al modo da 
tenersi nell'occasione che si abbia a de - 
venire all'arresto, per titoli civili o cri- 
minali, di un qualche milite cittadino . 

4 5 giugno 4 848. 

Si è erroneamente supposto, che le guar- 
die cittadine debbano godere alcuni privilegi 
ed immunità personali , sia per debiti civili, 
sia per impegni criminali che non solo ripu- 
gnano alla eguaglianza civile predicata dai 
cultori stessi e propugnatori delle libertà so- 
ciali di cui debbono le guardie cittadine es- 
sere il più saldo sostegno ; ma oltre al non 
essere simili privilegi autorizzati dalla legge 
del 30 luglio 4 847 sulla istituzione della 
guardia civica , sarebbono anche di difficilis- 
sima , o piuttosto impossibile esecuzione, ove 
si rifletta alle circostanze che dall'officio di 
guardia civica pochi sono gl’ individui che 
vadano esenti. 

Dei molli e continui disordini che da 
tale credulità derivano in danno della giusti- 
zia , ed in onta all’ordine pubblico, tenutosi 
serio proposito dal sottoscritto Ministro di 1 
grazia e giustizia co’ rispettabili Ministri suoi 
colleghi, e sentitosi anche l'Oracolo Sovrano, 
si è deliberalo unanimemente , che i militi 
cittadini , sia che si trovino indossare l’uoi- 


Digitized by Google 



— 208 — 


forme del suddetto corpo , o che vestano gli 
abiti borghesi , non possono in verun conto 
esimersi dalle esecuzioni reali o personali che 
emanino da legittimi decreti o civili o crimi- 
nali delle competenti autorità giudiziarie, pro- 
testando di appartenere alla milizia civica. 

Sua Santità peraltro ed il suo Ministe- 
riale Consesso , per un qualche benigno ri- 
guardo a tale istituzione onorevole e salutare, 
determinarono che i cursori e la forza dei 
carabinieri od altra qualunque arma esecu- 
trice, nei casi di arresto di alcun milite ci- 
vico , debbano direttamente tradurlo e conse- 
gnarlo al rispettivo quartiere del proprio bat- 
taglione ove potrà trattenersi non più di ore 
24, se l’arresto seguì per debito civile : se poi 
si tratti di titolo criminale, sarà tradotto da’ 
suoi commilitoni immediatamente alle carceri 
formali , ove si è disposto pe’ debitori e per 
i prevenuti di delitto un apposito locale ap- 
partato a custodia di essi militi , ed a perso- 
nale loro garanzia dal contatto di altri car- 
cerati , tra i quali potrebbero anche suscitar- 
si odiose reazioni. 

Si è pure determinato che quando l’arre- 
sto del milite civico segua per debito* civile , 
od indossando egli l’ uniforme del proprio 
corpo , debbano dalla forza esecutrice ado- 
prarsi i soli mezzi di sicurezza nel traspor- 
tarli al respettivo quartiere che sogliono usar' 
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si con le persone militari ; escluso cioè il 
mezzo delle fermaglie di ferro o manette. 

Li <5 giugno 4848. 

Il ministro di grazia e giustizia 
Avr. Pasquale De llossi 


* ( IN. 47. ) In Migliajuolo appodiato del- 
la comune di Panicale delegazione di 
Perugia , è instituita una fiera nel gior- 
no 4 2 ottobre di ciascun anno ( noti* 
ficazione !del Ministero del commercio 
del 25 giugno 4 848 ) 


( N. 48. ) Declaratoria sulle cambiali tra- 
jeltizie scritte in carta libera le quali 
dopo il 28 aprile vanno soggette al 
pagamento della multa prima che se ne 
levi il protesto. 

3 luglio 4 848. 

Mi affretto di comunicarle qui apppres- 
so una declaratoria o interpretazione appro- 
vata da S. L. il sig. Ministro delle finanze 
con rescritto del 4. luglio corrente rapporto 

44 
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all’ordinanza ministeriale del 28 aprile 4848 , 
la quale come è stata ella avvertita con pre- 
cedente mia circolare N. # 548 resta prorogata 
a tutto il 31 del corrente mese di luglio. 

La suddetta declaratoria è del tenore se- 
guente. 

4.° Le cambiali trajettizie scritte in 
carta libera nella Stato pontificio dopo li 28 
aprile sono soggette al pagamento della mul- 
ta prima che se ne levi il protesto. 

2.* Le cambiali create all 1 estero sono 
soggette al pagamento della multa prima che 
se ne levi il protesto semprechè sieno accet- 
tate , o girate nello Stato pontificio dopo il 

28 aprile. Locchè vuol significare che « l’or- 
dinanza non autorizza le contravvenzioni dal 

29 aprile in poi : e non permette dal 29 apri- 
le in poi che le cambiali sieno create o nego - 
ziate in carta non bollata » , 

Sarà pertanto sua cura di attenersi scru- 
polosamente alle anzidette interpretazioni per- 
cependo nel caso le multe sulle contravven- 
zioni che avesse ella luogo di rilevare. 

Roma li 5 luglio 4 848. 

Il direttore generale del bollo e registro 
V. Pianciani 
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( N, 49.) Disposizione del ministero di Po- 
lizia colla quale si richiama alla pie- 
na e rigorosa osservanza la prescrizio- 
ne tT illuminare con fanali gl ’ ingressi 
delle case che rimangono aperti in tem- 
po di notte. 

< ♦ • . Mi 

4 luglio 4 848 . 

ordinanza 

Fu altra volta pubblicato ordine in que- 
sta capitale di tenere costantemente illumi- 
nati da congrui fanali gl’ingressi dei palazzi, 
case , alberghi c stabilimenti qualunque in 
tempo di notte , ove le porte non venissero 
chiuse, locchè muoveva da savio accorgimen- 
to, avvegnaché l’oscurità di que’ luoghi dasse 
agio ai tristi di occultarvisi e di sfuggire la 
vigilanza di chi si adopera per la pubblica 
sicurezza , e quindi opportunità al delitto ed 
alle immoralità. Quest’ ordine savissimo ora 
dai più negletto vuoisi richiamato a piena e 
rigorosa osservanza pel pubblico bene e per 
a PP°gg* are * e cure del ministero intese al pub- 
blico vantaggio : epperò 


44 * 
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IL MINISTRO DI POLIZIA 

ORDINA 

1. Tutti gli ingressi de’ palazzi , delle 
case , degli alberghi , stabilimenti ed edilizi 
qualunque che rimangono aperti in tempo di 
notte , dovranno essere di notte tempo illu- 
minati da fanali competenti al bisogno , ed a 
modo che negli anditi , androni , e cortili 
aperti sia impedito a chicchessia di nasconder- 
visi e rimanervi occulto ed inosservato. 

2. Non sono esentati da quest’ obbligo 
che quelli i quali in tempo di notte terran- 
no costantemente chiusi i portoni delle loro 
case od edilìzi qualunque. 

3. Quelli i quali violeranno la presen- 
te ordinanza saranno soggetti ad una multa 
di scudi tre per ogni violazione. 

4. L’obbligo sarà solidale fra i proprie- 
tarii e i conduttori del luogo. 

5. Le presidenze regionarie e la forza 
pubblica veglieranno alla esecuzione della pre- 
sente ordinanza, la quale comincierà ad ave- 
re effetto ed obbligazione col giorno i5 del 
corrente luglio. 

Dalla residenza il giorno 4 luglio 4818, 

Il ministro 
G. Galletti 
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( N. 50 ) E accordata anche in quest’an- 
no la celebrazione della fiera di asse- 
gna in Lugo , che avrà principio col 
primo settembre e terminerà il giorno 15 
del detto mese (notificazione del ministe- 
ro delle finanze del 5 luglio 1848. ) 


( N. 51. ) Nella città di Fermo è auto • 
rizzata anche in quest’anno la celebra- 
zione della solita fiera di assegna che 
incomincierà il giorno 24 agosto ed avrà 
termine il dì 7 del successivo settem- 
bre ( notificazione del ministero delle 
finanze del 5 luglio 1848. ) 


( N. 52. ) In Cesena avrà luogo anche in 
quest ’ anno la solita fiera di assegna 
principiando dal giorno 12 agosto fino 
al 26 detto mese ( notificazione del mi- 
nistero delle finanze del 5 luglio 1848.) 
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( N. 55 ) Ordinanza del ministero delle fi- 
nanze colla quale si rimette in facoltà 
del preside della provincia di proroga- 
re fino a dieci giorni la fiera franca di 
Senigallia. 

1 luglio 48.48. 

Considerando che per favorire il com- 
mercio , e per procurare in pari tempo alla 
città di Senigallia qualche vantaggio può es- 
sere utile concedere in questo anno una pro- 
roga alla consueta durala della fiera franca. 

Considerando che la città di Senigallia 
per la sua situazione può presentare un favo- 
revole centro di commercio. 

Considerando che sotto tale veduta può 
ivi stabilirsi un deposito di merci , i di cui 
vantaggi sono così importanti come evidenti 
sia per 1’ attivazione dei capitali per via del 
traffico , sia per la maggiore occupazione di 
braccia , che somministrano gii scarichi, ca- 
richi , e trasporti. 

|1 ministro delle finanze 

Udito il consiglio de 1 ministri 
Udito il volere di Sua Santità ; 

ORDINA 

4. É in facoltà del preside della pro- 
vincia quante volte le circostanze lo richie- 
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da no dì prorogare per un tempo non maggio- 
re di dieci giorni la durala consueta della fie- 
ra franca di Senigallia, rendendone avvertito 
il pubblico in tempo debito. 

2. Sia per le rimanenze della fiera, sia 
nel corso del l’anno si potranno depositare nei 
magazzeni della dogana , detta dell’ amplia - 
tiene , le merci procedenti dall’ estero tanto 
per via di mare, che per via di terra con la 
facoltà o di ritornarle all’estero , ovvero por- 
le in circolazione nello Stato , pagandone il 
dazio d’ introduzione. 

3. Tali concessioni sono meramente 
provvisorie , finché dal Governo non venga 
diversamente , e stabilmente disposto in se- 
guito di progetto definitivo di legge , che su 
questo argomento verrà presentato ai consigli 
legislativi. Intanto rimangono derogate le pre- 
scrizioni della notificazione , e regolamento di 
fiera in tutto ciò , che fosse in opposizione 
con la presente ordinanza. 

Dal ministero delle finanze li 7 lu- 
glio 1848. 

• r 

Il ministro delle finanze 
G. Lunati 
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( IN. 54. ) Disposizione del ministero delle 
finanze relativa ai magazzeni di deposi- 
to lungo la ripa- grande. 

7 luglio 4848. 

ORDINANZA 

Nell 1 intendimento di promuovere lo svi- 
luppo delle commerciali transazioni presso la 
ripa grande di Roma , e procurare l’ incre- 
mento del commercio coll 1 accordare più lar- 
ghe concessioni nel sistema di magazzinamen- 
to delle merci non gabellate , e restringere 
per quanto è possibile i vincoli ne’movimen- 
ti di esso. 

Vista la notificazione del tesoriere in da- 
ta 27 aprile 4 843 relativa ai magazzini di de- 
posito a ripa grande. 

Visti i posteriori rescritti. 

Considerando che è opportuno di prov- 
vedere a cosa tanto importante con legge sta- 
bile la quale peraltro richiede più matura 
considerazione , e l 1 approvazione dei poteri 
legislativi. 

Considerando che frattanto è necessario 
mantener ferme provvisoriamente le disposi- 
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zioni già prese colla notificazione e rescritti 
sopra menzionati. 

Il ministro delle finanze 

Udito il consiglio de’ ministri ; 
Udito il volere di Sua Santità , 

ORDINA 

4. Il termine accordato dalla legge 27 
aprile 1843 e successivi rescritti di proroga 
per sdaziare le merci depositate , e che po- 
tranno in appresso depositarsi ne’ magazzeni 

J iosti nei recinti dei cancelli di ripagrande a 
orma della notificazione suddetta , viene pro- 
rogato fino a che con apposita legge non sian- 
si dal Governo prese misure stabili sull’ og - 
getto. 

2. I negozianti potranno riporre nei 
locali della dogana i cuojami grezzi , godendo 
della gratuita giacenza per un mese soltanto; 
c quanto poi agli acidi ed infiammabili saran- 
no tenuti nei cortili ed altre adjaccnze della 
dogana alle stesse condizioni. 

3. Rimane ferma e nel suo pieno vi- 
gore ogni altra norma stabilita nella suddetta 
notificazione dei 27 aprile 4845 diretta a ga- 
rantire l’interesse ed i diritti delle dogane e 
dell’ erario. 
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4 . Rimangono egualmente ferme le di- 
sposizioni della notificazione del 42 maggio 
•1825 e successive modificazioni, refletto delle 
quali per le merci che attualmente si trovano 
nei magazzeni incomincerà a decorrere da 
questo giorno. 

IJal ministero delle finanze li 7 lu- 
glio 4 848. 


G. Lunati. 


( N. 55. ) Disposinone del ministero delle 
finanze colla quale viene prorogalo per 
altri due mesi il corso coattivo dei bi- 
glietti della banca romana. 

8 luglio 4 848. 

EDITTO 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Vista l’ordinanza ministeriale degli 44 
aprile passato. 

Considerando che il tempo di tre mesi 
in quella legge stabilito pel corso, come mo- 
neta legale , dei biglietti della banca romana 
non ha potuto esser sufficiente per prendere 


Digitized by Google 


— 219 — 


Una misura atta a provvedere in modo effi- 
cace all’ attuale scarsezza di numerario. 

Considerando che il cambio dei biglietti 
della banca romana in boni del tesoro , nel 
termine con quella ordinanza stabilito, pote- 
va nel momento recare sensibile alterazione 
all’andamento delle operazioni commerciali e 
finanziere. 

Udito il consiglio de 1 ministri ; 

Conseguita l’approvazione dei due consi- 
gli deliberanti ; 

Avuta la Sovrana sanzione ; 

DECBETA 

4. Il corso dei biglietti della banca ro- 
mana , come moneta legale resta prorogato 
per altri due mesi, cioè a tutto il giorno >14 
settembre prossimo venturo , da aver effetto 
in tutto a forma dell’ ordinanza ministeriale 
degli 4 4 aprile prossimo passato. 

2. Saranno però essi biglietti cambiati 
in boni del tesoro , soltanto nei dieci ultimi 
giorni del loro corso legale. 

Dal ministero delle finanze li 8 lu- 
glio 4 848. 


G. Lunati 
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( IH. 56 . ) Ordinanza del ministero di Po - 
lizia colla quale si prescrive ai lavoran- 
ti e domestici di ambo i sessi di mu- 
nirsi di un libretto per segnarci le loro 
annotazioni allorché sono licenziati dal 
servizio. 

\ 2 LUGLIO 4 848.' 7 

v ì 

1 

IL MINISTRO DELLA POLIZIA 

Considerando che la classe degli operai 
e della gente di servizio abbisogna quanto 
ogni altra di miglioramenti morali e civili. 

Considerando che l’uso introdotto in vari 
paesi di provvedere la classe suddetta di li- 
bretti individuali , è stato fecondo di buoni 
effetti. 

Considerando che specialmente tra noi 
quest’uso può giovare eziandio alla più spe- 
dita e diligente compilazione dei lavori stati- 
stici troppo necessari al savio ordinamento dei 
popoli. 

Udito il consiglio dei ministri: 
Udito il volere di Sua Santità 

ORDINA 

. I 

\ . Tutte le persone dell 1 uno e dell’al- 
tro sesso dagli anni 45 in poi, che sotto qual- 
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sivoglia denominazione lavorano e servono nei 
pubbici o nei privati stabilimenti di benefi- 
cenza o d’industria , nelle botteghe di ogni 
arte o mestiere, negli spacci di commestibili, 
nelle trattorìe, locande , bettole ec. , o pres- 
so famiglie particolari, o che prestano i loro 
servigi come garzoni , facchini , o sotto altri 
titoli a vari padroni o committenti , dovran- 
no nel termine di giorni trenta a decorrere 
da quest’oggi, provvedersi di un libretto con- 
forme alla modula esistente nell’ ufficio di Po- 
lizia. Questo sarà dato gratuitamente e verrà 
in lloma e in Bologna concesso dai presiden- 
ti regionari , e nelle altre città dello Stato 
dalle rispettive direzioni di polizia , o dove 
queste non sono, dalle autorità che ne adem- 
piono le veci , le quali dovranno tenerne re- 
golare registro. 

Chiunque nel soprascritto termine non 
si sarà munito del suo libretto sarà multato 
In scudi quattro e se impotente a soddisfare 
questa ammenda sosterrà la pena del carcere 
di giorni tre. Pei recidivi si duplicheranno 
le pene , oltre il venire soggettati come so- 
spetti a quelle misure politiche che la pub- , 
blica sicurezza sarà per dettare. 

2. Ogni libretto porterà in fronte il te- 
nore della presente ordinanza. Dovrà essere 
sottoscritto o crocesegnato tanto dall’ operaio 
o servo , quanto dal padrone attuale , come 
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successivamente da quelli con cui il portato* 
re del libretto andrà a stare. 

5. I servitori di piazza c le altre per* 
sone tutte che non prestano servigio a pa- 
drone fisso dovranno essere guarentite da per- 
sona cognita all’ autorità che dee rilasciare il 
libretto. Questa classe di persone lo presen- 
teranno a questa autorità ogni bimestre per 
farvi apporre le debite verificazioni. 

4. Quando quei che hanno ottenuto il 
libretto fossero in caso di viaggiare faranno 
notarvi P ultimo congedo del loro padrone , 
e il visto dell’ autorità coll’ indicazione del 
luogo ove intendono trasferirsi. Questo ser- 
virà loro di passaporto per lo Stato riguardo 
però ai soli luoghi indicati nel visto. Quivi 
giunti presenteranno nel termine di 24 ore 
il libretto alle autorità di polizia, sotto pena, 
in caso diverso , della multa di scudi tre o 
del carcere di giorni due. 

5. Gli operai o servi d’ambo i sessi 
abbandonando i padroni , od essendone con- 
gedati , presenteranno fra 24 ore il libretto 
all’autorità per l’opportuna annotazione. Tro- 
vato nuovo padrone, si presenteranno entro 
Ire giorni all’autorità stessa affinchè ricono- 
sca il loro collocamento. Mancando all’ uno , 
od all’altro di questi obblighi, sosterranno 
le pene comminale nell’ articolo precedente. 
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6. Decorso un mese dacché un operajo 
o servo si trovi discoccupato, se non potrà far 
costare de’ mezzi di sussistenza , sarà posto 
sotto la sorveglianza della polizia , e innanzi 
a tutto rimandato al comune di suo domi-* 
cilio. 

7. Si fa divieto a chiunque , sotto le 
pene ordinate all 1 art. 4 . di ricevere operai o 
servi d’ambo i sessi, non muniti del loro li- 
bretto. 

8. Il libretto potrà essere ritenuto dal 
padrone xhe dovrà sempre notarvi il giorno 
in cui ha ricevuto appresso di se 1 operaio od 

il servo, il giorno in cui questi fosse partito ' 
dal servigio , se per propria volontà o per 
congedo , e se abbia adempiuto agli obblighi 
contratti. Nei grandi stabilimenti di pubblica 
o di privata amministrazione il capo di que- 
sti o i suoi delegati faranno le annotazioni 
predette. 

9. Ogni operaio o servo cui sia anti- 
cipata qualche somma di danaro sul salario, 
o che siasi obbligato di lavorare - per un tem- 
po determinato non potrà pretendere gli sia 
renduto il libretto o dato il congedo se prima 
non avrà saldato il suo debito e adempiuto 
agli obblighi che avea contratti. 

Ma se dovrà lasciare il padrone per 
mancanza di lavoro o per altra cagione le-* 
gittima , quest 1 ultimo non gli potrà negar§ 
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il libretto quando anche fosse creditore. Do- 
vrà bensì notarvi il suo credito , c sarà ob- 
bligo del 'nuovo padrone di ritenere all’ope- 
raio o servo un quinto del suo salario fino 
alla estinzione del debito, salve le sue ragio- 
ni verso di quello. 

4 0. Chi voglia mutar di mestiere o di 
condizione ne darà contezza all’autorità, per- 
chè ponga le necessarie avvertenze sul libret- 
to e sul corrispondente registro. 

4 4 . Morendo il padrone e non lascian- 
do eredi capaci legalmente a spedire il con- 
gedo , l’ t autorità, fatte le debite verificazioni, 
adempirà a questo difetto. Morendo l’operaio 
od il servo , il padrone che ritenesse il suo 
libretto lo rassegnerà in termine di giorni 4 0 
all’ autorità locale. Mancando sarà multato in 
scudi 3. 

4 2. Se un libretto sia logoro o pieno 
in tutte le carte l’autorità di Polizia ne rila- 
scerà un nuovo, prendendo cura di annotarvi i 
debili segnali nel precedente c tutte le indica- 
zioni di qualche importanza. In caso di smar- 
rimento prenderà tutte le debile informazio- 
ni prima di rilasciare il nuovo libretto , af- 
fine di evitare la frode. 

4 3. Ai forestieri cui piacesse stabilirsi 
come operai o servi negli Stati pontificii ba- 
sterà avere ottenuto la carta di soggiorno se- 
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condo le regole prescritte, per ottenere il- li- 
bretto. 

4 4. Le questioni che insorgessero tra 
li operai o servi ed i loro padroni per mer- 
cedi , congedi , compensi , ed altre, cose at- 
tenenti al servizio saranno conciliate in via 
economica dall’ autorità incaricata di rilascia- 
re i libretti. Ove questa non potesse concor- 
dare le parti le rimetterà al tribunale com- 
petente. 

4 5. Ogni annoiamento che abbia à far- 
si nel libretto dall’autorità politica sarà ese- 
guilo sempre gratuitamente. 

Dal ministero di polizia li 42 In- 
glio 4 818. v ' 

Il ministro 
G. Galletti 


nuotai}'^ ; • ; 

*• 1 

, :-b 

<■ v ?Kj.ÌS< " i • 


45 


Digitized by Google 



— 226 — . 

(IN. 57. ) Decreto del consiglio de' minisi ri 
col quale si dichiarano cittadini dello 
Stato i militi dei due reggimenti esteri 
al servizio della s. Sede alf epoca della 

. battaglia di Vicenza . 

20 luglio 4 848. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

In conseguenza della deliberazione del 
consiglio dei deputati nella tornata dei 16 di 
' giugno : 

E di quella dell 1 alto consiglio nella tor- 
nata dei 4 9. 

Conseguita altresì l’approvazione di essi 
due consigli per la forma e specificazione di 
legge : 

Avuta la sanzione Sovrana ; 

DECRETA 

4. I soldati dei due reggimenti esteri, e 
i loro corpi facoltativi al servizio della santa 
Sede all’ epoca della battaglia di Vicenza, so- 
no dichiarati e liconosciuti cittadini dello 
Stato. 

2. Così essi , come i loro figli e di- 
scendenti , cominciano in sino da oggi il pos- 
sesso cd il godimento pieno dei diritti della 
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cittadinanza secondo i termini dello Statuto 
. fondamentale, 

3. I ministri dell’interno , e dell’armi 
sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Pai Quirinale li 20 luglio -1848. 

Card. G. Soglia 
G. Marchetti * . * 

T. Mamum 
P. De Rossi 
G. LunatC 

M. Massimo • # 

F. Doria 

G. Galletii 


‘ ( IS, 58. ) Avvertimento di Sua Santità ai 
perturbatori datf ordine pubblico , e for- 
mazione di un nuovo t ministero affida - 
• ta al contz Odoardo Fabri. 

2 agosto 1848. 

PIUS »P. IX, 

• t * ' 

L’agitazione , che presentemente si è im- 
padronita degli animi per la diversità degli 
avvenimenti che vanno succedendo, richiede 

\o * 
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istantemente che per quanto «è -da Noi venga 
calmata, richiamando la fiducia e la conlìdon- . 
za. Il ministero da lungo tempo dimissiona- 
rio, ha oggi ripetute le sue istanze pel defi- 
nitivo ritiro. Non potendosi così rimanere , 
abbiamo chiamato ed è giunto in Roma il 
prò - legato di Urbino c Pesaro conte Odoar- 
do Fabri che formerà parte della nuova com- 
binazione ministeriale. Queste Nostre premu- 
re debbono risvegliare negli animi di tulli i 
. buoni la confidenza, che meglio verrà a con- 
fermarsi per le provvidenze che il Governo 
stesso giudicherà opportuno di adottare. 

intanto si mena lamento da alcuni, per- 
chè circa i fatti succeduti nel Ferrarese non 
siansi adottate le misure opportune per ripa- 
rarli ; laddove Noi non abbiamo indugiato a 
far conoscere i Nostri sentimenti già pubbli- 
cali dal Nostro cardinale segretario di Stato, 

| c ripetuti anche in. Vienna. Abbiamo già det- 
to , o lo ripetiamo anche adesso, essere No- 
stra volontà che si difendano i confini dello 
Stato, al quale effetto avevamo autorizzato il 
testò cessalo ministero a provvedervi oppor- 
tunamente. 

Del resto è vero pur troppo che in tutti 
i tempi , e in tutti i Governi , i pericoli 
esterni si mettono a profitto dai nemici del- 
l’ordine e della pùbblica tranquillità per tur- 
bale le menti e i cuori de’ cittadini , che 
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. Noi sempre bramiamo , ma più particolar- 
mente in questi momenti , uniti e concordi. 
Dio però veglia a custodia della Italia, dello 
Stato della Chiesa, e di questa città, e ne 
commette la immediata tutela alla grande 
Protettrice di Roma Maria Santissima,. ed ai 
Principi degli Apostoli : e quantunque più di 
un sacrilegio abbia funestato la capitale del 
mondo cattolico , non per questo vicn meno 
in Noi la fiducia, che' le preghiere della Chie- 
sa ascenderanno al cospetto del Signore per v 
far discendere le benedizioni , che confermi- 
no i buoni, c richiamino i suoi nemici nelle 
vie dell’onore c della giustizia. 

Datum llomae apud s. Mariani ma- 
jorem suh annulo Piscatoris , die n.* augu- 
sti MDCccxLvm. pontilicatus Nostri anno ter- 
tio. . . • ; ■ 


PHJS PP. IX. 
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< ( N. 59. ) Ordinanza del ministero di gra-^ . 

zia e giustizia sull'esecuzione degli atti 
giudiziali , e averli nienti ai cursori sul 
modo di procedere. 

. MI agosto 4848. 

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

‘ Visti gli articoli 4 3G, 437, 4 38, 4 43, 444, 
del vigente regolamento penale , così conce- 
piti: 

Art. 4 56. L’opposizione e la resistenza 
agli ordini del giudice, tribunale o magistra- 
to qualunque, o aU’esccutore degli ordini stes- 
si in còse relative alle loro incombenze d'of- 
ficio è punita colla detenzione dai due mesi 
ad un anno. 

* Art. 4 37 1 . Questa pena è aumentata di un 
grado , se Topposizione ò resistenza è accom- 
pagnata da minaccie. • 

Art. 4 38. Nel easò di offesa reale o di 
•ferite è accresciuta di un grado la pena sta- 
bilita per tali delitti. 

Art. 443. Chi con armi , o senza , resi- 
ste alla forza pubblica in atto di eseguire gli 
ordini o decreti di arresto con ingiurie o mi- 
naccie , è punito coll 1 opera pubblica dai tre 
ai cinque anni.* . * 
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Art. 141. Se a ciò si aggiungono percos-’ 
se o ferite , la pena è cumulata con quella 
eh 1 è propria alle percosse o ferite. 

Considerando, che a questi ultimi tempi 
si sono rinnovati con qualche frequenza gli 
esempi di resistenza agli ufficiali incaricati 
della esecuzione dei giudicati in materia ci* 
vile: 

Considerando, che il rispetto alla santità 
delle leggi , all’autorità delle cose giudicate e 
agli ufficiali dell’ordine giudiziario nell’eser- 
cizio delle loro funzioni costituisce il princi- 
pai fondamento di ogni civil società, e il ca- 
rattere più distintivo di un popolo libero e 
degno della odierna civiltà: 

Considerando, che in conseguenza di ciò 
diviene tanto più imperioso il provvedere al- 
la energica e pronta esecuzione delle surrife- 
rite disposizióni di legge, per ovviare fin dai 
primi principii ad un inconveniente , clic 
propagandosi potrebbe compromettere gl’iute* 
ressi più vitali della società: 

Udito il consiglio de’ ministri 

Udito il volere di Sua Santità: 

ORDINA 

4. I cursori incaricali delle esecuzioni 
delle sentenze , in caso di resistenza ne redi- 
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ge ranno all’ istante un particolare pròccsso 
verbale, di cui produrranno una copia nella 
cancelleria civile , cd altra simile nella can- 
celleria criminale. 

2. Il cursore, che nel caso di resisten- 
za avrà mancato d’ adempire a quanto sopra, 
sarà tenuto responsabile a forma del §. 304. 
dell’editto 47 tlecembre 4854, non altrimenti 
che se si fosse ricusato alla esecuzione dell’at- 
to commessogli. 

. 3. Il ministero inquirente, appena ri- 
cevuto il processo verbale del cursore , pro- 
cederà immediatamente alla compilazione della 
regolare processura a carico degli autori o 
complici della resistenza ; perchè questi sie- 
no colla massima sollecitudine giudicati dal- 
l’autorità competente a forma delle veglianti 

IcgS'- f ... 

4. La forza pubblica di’ ogni arma , 
compresa anche la milizia cittadina a forma 
degli articoli 4 e 404 del regolamento 30 la* 
glio 4 847, a qualunque requisitoria dei cur- 
sori presterà manforte per la esecuzione del- 
le sentenze e ordinanze dei giudici o tribu- 
nali. 

5. I presidi delle provincie , i presi- 
denti c procuratori fiscali del tribunali, i go- 
vernatori c tutti gli ufficiali di giustizia sono 
incaricati , ciascuno per la parte che' lo ri- 
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nanza. 

Data dal ministero di grazia e giu- 
stizia li 4 4 agosto - 1848 . 

Il ministro 
P. De Rossi 


/ v ( X 60 . ) Ordinanza del ministero' di po - 
lizia colla quale viene prorogato il tem- 
po ai lavoranti e domestici per provve- 
I dersi dei libretti prescritti dalla lease 
del 4 2 luglio 4 848.* , 96 

41 AGOSTO 4 848. 

Consideralo quanto hanno esposto i si- 
gnori presidenti regionari , e cioè non esse- 
re possibile che tutti gl’individui contemplali 
nella ordinanza dei 4 2 luglio prossimo passa- 
to sieno , per il numero assai ragguardevole 
die rimane, provveduti dei libretti nel breve 
spazio di tempo che resta al compimento dei 
giorni trenta prefissi nel primo articolo 

pi j n.'jiy. .•:! . ‘ • - i'i; e"-» 

ORDINA 

* f 2 ’ t* i f f [ i *i *, * 

Che il tempo suddetto sia prorogato nella 
capitale di altri giorni trenta c cioè fino a 
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tatto il giorno t2 del prossimo futuro mese 
di settembre. 

Data dalla residenza del ministero 
Roma li 4 4 agosto 4 848. 

Il ministro 
G. Galletti 


( IN. 61. ) Disposizioni per reprimere I abu- 
so della stampa. 


4 4 agosto 4848. 

NOTIFICAZIONE 

Se la libertà della stampa , guarentigia 
suprema del vivere libero , ajulo possente a 
civiltà , non è regolala da sapienti leggi che 
contempcrino l’uso del diritto col dovere di 
non abusarne , egli avviene di leggieri che 
trascorra a licenza , onde la libertà si op- 
prime , ed il dispotismo delle passioni im- 
pera. 
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E grave al ministero il dichiarare, come 
da qualche tempo la stampa vada Ira nói 
talvolta sbrigliata , non pure dai freni della 
legge scritta, ma eziandio da quelli delle leg- 
gi morali e civili che ogni uomo onesto e 
bene educato si fa coscienza di osservare. Per 
la qual cosa ò debito di un Governo, il qua- 
le imperturbato sta a custodia di tutte le li- 
bertà costituzionali , e dell 1 onore dell 1 italia- 
na civiltà, il porre argine a simigliente tra- 
smodamento. 

Il ministero presenterà, a breve andare, 
ai consigli deliberanti , la legge sulla proce- 
dura e sulla competenza de 1 giudizi nelle cau- 
se de 1 delitti in materia di stampa ; ma in- 
tanto è fermo in volere , che a termini del 
§. 29 titolo quarto del motu • proprio del dì 
A giugno Ì848, quelli sieno conosciuti e giu- 
dicati secondo le norme del regolamento di 
procedura criminale. 

11 sig. Ministro di polizia ed il sig. Fi- 
scale hanno incarico di recare in atto simi- 
gliatile determinazione costituzionale , nella 
parte che a ciascheduno spetta. 

. Ma il. ministero ha fede che la sola me- 
moria , che qui fa di un dovere , basterà ad 
un popolo libero , ad un popolo geloso dei 
suoi diritti ; , sicché non per timore di giu- 
dizi e di pene, ma per amore di vera liber- 
tà e per isquisitezza di senso morale , cessi- 
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« 

no gli sconci , de’ quali ogni buon cittadino 
fa doglianza. 

Dal Quirinale 44 agosto 4848. • 

Il consiglio de' minisiri 

‘ G. Card. Sogi.ia, presidente 
E. Faijri, ministro dell’interno. 

P. De-Rossi, ministro di grazia e giustizia. 
L. Lauri , ministro delle finanze. 

C. Gaggiotti, ministro delle armi interino. 
G. Galletti, ministro di polizia. 


* ( N. 62. ) Viene permessa anche in quest * 
anno la fiera di assegna della Quercia 
di Viterbo , che incomincierà li 20 set- 
tembre ed ami il suo termine col gior- 
no 4 ottobre prossimi ( notificazione del 
ministero delle finanze 21 agosto 4 848) 
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( IN. 63. ) Ci /colare colla quale si deter- 
mina la tassativa del dazio sulla soda 
arleficiale. 

25 agosto 1848. 

\ 

E stato fatto quesito a quale dazio vada 
soggetta la soda artificiale, articolo non con- 
templato specificatamente in tariffa. 

Sottoposto il medesimo ad analisi chimi' 
ca si è riconosciuto essere un composto prin- 
cipalmente di soda con potassa , acido carbo- 
nico , e acido solforico, insieme ad altre basi 
salificabili in piccola dosò. 

INon essendo dunque questo articolo un 
solfato di soda, di cui la nota 210 della ta- 
riffa , ma una soda impura inserviente alle 
arti , e mestieri, e specialmente alla fabbri-, 
cazione dei cristalli , va sottoposta al dazio , 
della soda di ogni sorta , di .che la precedente 
nota 202, in ragione cioè 1 di baj. cinque le 
cento libbre. 

Questa dichiarazione non avrà forza re- 
troattiva, ma servirà di norma pei daziati da 
oggi in poi. 

La presente, della quale si accuserà ri- 
cevuta, sarà diramata a tutte le dogane , e 
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trascritta nel registro degli ordini , e delle 
circolari. 

l\oina 25 agosto 4 848. 

Il direttore generale 
F, CvRLESCHI 


• ( IN, 64. ) Ordinanza del ministero* delle 
armi colla qua le si aumentano i fondi 
del* preventivo pel terzo e quarto tri- 
mestre del corrente anno. 

m 

24 agosto 4 848. 

Sulla proposta di questo ministero, il con- 
siglio dei deputati , e. l’alto consiglio hanno 
emanala la seguente disposizione. 

Che nel terzo trimestre dell’anno 4 848 
possa essere erogata la intera somma dei fon- 
di assegnati nel preventivo. 

Che sia accordato un aumento provvisorio 
al preventivo ordinario da assegnarsi nel 
quarto trimestre detto anno , nella somma 
da liquidarsi. 

Tale risoluzione essendosi umiliata alla 
Santità di ÌVostro Signore unitamente al pa- 
rere del consiglio dei ministri per la neces- 
saria sanzione a termini dell’articolo 54 dello 
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Statuto fondamentale, la Santità Sua si è de- 
gnata sanzionarla , e di ordinare che venga 
eseguita secondo la sua forma e tenore come 
legge dello Stato , e ne ha commessa la ese- 
cuzione al ministro sottoscritto. 

Dal ministero delle armi li 24 ago- 
sto 4848. 

Il ministro delle armi interino 
Cav. C. Gaggiotti 


( N. 65. ) Disposizioni sul pagamento della 
sopratassa imposta sul censimento ru- 
stico delP agro romano per l'estirpazione 
delle locuste . 

26 agosto 4 848. 

N OTIFIC AZIONE 

Nella ordinanza ministeriale de 1 4 giu- 
gno prossimo passato , con la quale fu im- 
posta una sopra tassa di cinque centesimi per 
una sola volta sul censimento rustico dell’agro 
romano , onde rimborsare le spese fatte in 
questo anno in alcune tenute dell’agro mede- 
simo per estirpare le locuste nuocive , non 
fu determinalo quando la detta sopratassa do* 
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è 


vcsse pagarsi. Con dispaccio pertanto di S. E. 
il ministro del commercio e dell’agricoltura, 
dato li 25 corrente , viene autorizzato il sot- 
toscritto a dichiarare e notificare , che deve 
pagarsi col bimestre della fondiaria che ter- 
mina col mese cadente , e incomincia ad esi- 
gersi col settembre prossimo venturo ; nou 
essendo giusto ritardare più a lungo il rim- 
borso suddetto. 

lloma li 26 agosto 4848. 

Il presidente della comarca 
e della commissione sulle locuste 
L. Card. Altieri 

Il segretario della camera primaria 
di commercio e della commissione 
A. Carnevalisi 


( IN. 66. ) Disposizioni del ministero dell' in- 
terno sulla liberty fabbricazione , e sul- 
lo spaccio delle polveri solfuree, 

m 

28 agosto 4 848. 

Cessando col giorno 31 agosto 4 8i8 l’at- 
tuale privativa fabbricazione delle polveri sul- 
furee ; c rendendosi necessario , che la libera 
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fabbricazione delle medesime venga regolata 
con apposite disciplinari disposizioni , si or- 
dina quanto segue : 

\ . INiuna fabbricazione potrà istituirsi, 
niun magazzino potrà formarsi in mezzo ai 
luoghi abitati, 

2. Ogni molino , o magazzino di pol- 
veri sulfuree, dovrà da ora in poi essere di- 
stante per lo meno cento metri da qualsiasi 
casa, o edilizio qualunque isolato ; c non me- 
no di metri duecento da ogni terra , castello, 
città , o monumento antico. 

3. Il magazzino dovrà del pari essere 
distante dal molino , o luogo di fabbricazio- 
ne , per lo meno metri cento. 

4. Ogni fabbricatore avrà l’obbligo di 
circondare di recinto il luogo ove espone 
all’aria ed al sole le polveri preparate ; sic- 
ché niuno possa entrarvi senza le opportune 
provvidenze. 

5. Il trasporto di qualunque carico di 
polvere dovrà farsi in una cassa chiusa a chia- 
ve , coperta con bandone di rame. L’ ammi- 
nistrazione militare però adotterà pe’ Aspor- 
ti quelle cautele solite a pratticarsi , e che 
crederà convenienti, 

6. Le polveri non potranno vendersi 
se non che nel luogo dal fabbricatore denun- 
ziato al Governo , ed osservate le provviden- 
ze clic il magistrato crederà necessarie a se- 

16 
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conda del luogo. Nel locale ove si spacciano 
le polveri non potrà cumularsene una quan- 
tità maggiore di libbre 50 , e dovranno es- 
sere chiuse dentro cassette ricoperte di rame : 
e negli spacci accreditati e di molto smercio 
se ne potranno tenere sino a tre di dette cas- 
sette , nella totale quantità di libbre 4 50. Le 
polveri saranno racchiuse in involti di carta 
di once 3,6, libbra 4,2, 3. 

7. I fabbricatori e gli spacciatori do- 
vranno rispondere dell’ esattezza del quanti- 
tativo della polvere racchiusa negli involti : 
e se si troverà frode, saranno soggetti ad un 
ammenda eguale a cinque volte il valore del 
genere ; ed il suo nome sarà pubblicato. 

8. Dovrà denunziarsi all’ autorità su- 
periore della provincia in ogni anno la quan- 
tità delle polveri fabbricate , e quella che ri- 
mane in magazzino. 

9. Niuna fabbricazione potrà attivarsi 
senza preventiva licenza del Governo, la qua- 
le non verrà accordata, che dopo essersi ve- 
rificato , che il locale o i locali destinati alla 
fabbricazione siano stabiliti secondo le norme 
suindicate , c con quelle cautele ulteriori che 
possono interessare la pubblica e privata in- 
columità. 

10. Il fabbricatore è garante di qua- 
lunque danno potesse derivare a’ terzi dall'ac- 
censione delle polveri. 
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4 4. Il Governo potrà in ogni tempo 
visitare i luoghi destinati alla fabbricazione , 
al deposito ed allo smercio , onde invigilare 
sull’adempimento delle condizioni per chiude- 
re immediatamente quelli ne 1 quali si trovas- 
sero inadempite, e punire i contravventori. 

4 2. Per attivare lo spaccio delle polve- 
ri ne’ luoghi abitali, e specialmente nella cit- 
tà , occorre il consenso de’ vicini proprietari 
confinanti ed inquilini. 

4 5. Ogni volta che il Governo cono- 
sca esistere in qualche magazzino un am- 
masso troppo forte di polveri , avuto riguar- 
do alla consueta produzione dell’ opificio, che 
si calcola a due mesi di lavorìo, avrà diritto 
di far trasportare l’eccedenza dell’ammasso in 
qualche polveriera dello Stato , o altro fab- 
bricato di sua destinazione ; restando la spesa 
di trasporto , e la tassa di magazzinaggio a 
carico del fabbricatore. 

44. Chiunque vorrà esercitare 1’ indu- 
stria di fabbricare , o spacciare polveri sul- 
furee, dovrà preventivamente avanzarne istan- 
za al signor Ministro di polizia in Roma , e 
nelle proviqcie ai respettivi Presidi, indican- 
do con precisione il locale in cui intende sta- 
bilirla. Questa istanza verrà accompagnata 
con documenti comprovanti la buona condot-i 
ta del postulante sotto ogni rapporto. 

40 ’ 
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45 II Ministero di polizia direttamen- 
te in Roma , e nelle provincie per mezzo dei 
respettivi presidi , accorderà la relativa pa- 
tente dappresso le opportune verifiche, 

4 6. Per la patente di fabbricatore si 
pagherà allo Stato P annua tassa di scudi 
tre; per quella di spacciatore la tassa di scu- 
do unq. 

4 7. L’ una e Paltra patente sarà vali- 
tura per un solo anno ; da potersi rinnovare 
consecutivamente, qualora non siasene deme- 
ritalo l’esercizio. 

Dal Ministero dell' interno li 28 ago- 
sto 4848. 

E. Fabbri 
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( N. 67. ) Divieto ai prenditori de ’ lotti di 
ricever per proprio conto qualunque spe- 
cie di giuoco. 

4 SETTEMBRE 4 848. 

ORDINANZA AMMINISTRATIVA 

Essendosi conosciulo , che sotto il men- 
dicalo titolo di riffa, molti prenditori de’ lotti 
di questa dominante hanno introdotto l’ uso 
riprovevole di prendere delli giuochi a pro- 
prio conto , contro le sempre vigenti leggi 
sul giuoco del lotto, presi i dovuti concerti 
con S. E. il sig. Ministro delle finanze , rin- 
novandosi quanto già dall’ antica legge viene 
prescritto , si ordina quanto siegue: 

4 . Resta espressamente proibito a lutti 
li prenditori de’ lotti il ricevere per proprio 
conto qualunque specie di giuoco , e porre 
in vendita numeri , eccettuali i così detti 
storni, per li quali dovranno consegnare il 
pagherò stampato dalla direzione generale de’ 
lotti. 

2. ISon dovranno tenere nè pubica- 
mente, nè privatamente oggetti di qualun- 
que siasi specie per esser posti a riffa. 

5. I contravventori a quanto viene di 
sopra ordinato saranno puniti a termini del- 
le notificazioni 27 settembre 4 854, e 22 no- 
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vembre 4842, nelle quali oltre le pene pecu- 
niarie, ed afflittive è stabilita anche quella 
della destituzione del loro officio. 

Sono obbligati i prenditori di tenere af- 
fissa la presente ordinanza nelle proprie pren- 
ditorie alla vista del publico. 

Dalla direzione generale de’ lotti. Ro- 
ma il dì 4 settembre 4 848. 

Il direttore generale 
. C. Cardelli 


( N. C8. ) Ordinanza del ministero delle fi* 
nanze colla quale viene prorogato il ter - 
mine di altri sei mesi per l'affranca - 
zio ne de’ canoni , livelli ec. di prove- 
nienza ecclesiastica. 

7 SETTEMBRE 4 848. 

« 

IL ministro delle finanze 

Vista la notificazione promulgata da que- 
sto ministero nel giorno 9 marzo prossimo 
passato colla quale a contare da quel giorno 
medesimo viene nell’ art. 22 ristretta a soli 
mesi sei la facoltà dell’ affrancazione dei ca- 
noni ed altre prestazioni da quella notifica- 
zione designate , salvo al Governo, decorso 
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tal tempo , di prendere quei provvedimenti 
che si sarebbero creduti più opportuni. 

Viste le istanze di parecchi dei possesso- 
ri dei fondi gravati da quelle prestazioni , 
delle quali dalla nominata legge 9 marzo del 
corrente anno è autorizzata 1’ affrancazione , 
tendenti ad ottenere che quella legge sia pro- 
rogata. 

Considerando che per le tristi vicende 
del commercio non fu possibile ai possessori 
dei fondi affrancarli dai canoni o altre pre- 
stazioni che li aggravano ed in conseguenza 
non provvedevasi nè allo svincolamento delle 
proprietà , nè a confortare il pubblico erario 
come il Governo propone vasi. 

Udito il consiglio di Stato ; 

Udito il consiglio de’ ministri; 

Udito il volere di Sua Santità ; 

ORDINA 

Art. 4. Il tempo di mesi sei stabilito 
dalla notificazione pubblicata da questo mi- 
nistero nel giorno 9 del mese di marzo pros- 
simo passato è prorogato per altri mesi sei 
da decorrere da oggi. 


I 
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Art. 2. La notificazione suddetta avrà du- 
rante tale proroga il suo pieno effetto come 
in ogni altra sua parte , così ncll’art. 27. 
Roma li 7 settembre 1848. 

Il ministro delle finanze 
L. Lauri 


( N. 69. ) Ordinanza ministeriale sulla 
conversione della decima serie dei boni 
del tesoro in piccoli boni da se. 1, 2, 
8, e 4 0, per la somma di se. 250,000. 

V 

4 2 SETTEMBRE 4 848. 

• * I 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Considerando che per facilitare le minu- 
te contrattazioni e per tornare utile l’ emis- 
sione de’ boni del tesoro di un valore infe- 
riore agli scudi cinque, limite infimo stabi- 
lito nell 1 ordinanza di questo ministero del 
29 aprile del corrente anno , è opportuno di 
accrescere il numero di quelli compresi nelle 
categorìe di se. 20, di se. 4 0, e di se. 5, sop- 
primendo per un equivalente ammontare quel- 
li delle categorie più alte. 
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Considerando che ad ottenere lo scopo 
medesimo giova pure aumentare la quantità 
deila moneta di rame attualmente circolante 
in proporzione minore del bisogno : 

Udito il consiglio di Stato ; 

Udito il consiglio de’ ministri ; 

Udito il volere di Sua Santità , 

ORDINA 

Art. 4 . Fermo nel resto qtianto è dispo- 
sto nell' ordinanza suddetta di questo mini- 
stero 29 aprile scorso , la decima serie de’ bo- 
ni del tesoro distinta con la lettera L am- 
montante alla somma di se. 250 mila che 
rimane tuttora ad emettersi in luogo delle 
cinque categorìe prescritte nell’ordinanza me- 
desima , e mantenute nelle altre nove serie 
a tutta la lettera / sarà ripartita come ap- 
presso. 

Categorìa I. di se. 50 cadauno 
IN.* -1200. ... se. 60,000 

Categorìa II. di ,, 20 cadauno 
N.° 5800. , . . . „ 76,000 

Categorìa III. di ,, 10 cadauno 
f«N.* 1800. . . . „ 48,000 

Categorìa IV. di ,, 5 cadauno 

» i v .' • ; ^ if. .. . » 

se. 454,000 
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se. 454,000 


N.* 6800. 


. . • ,, 34,000 

Categorìa V. 

di 

2 cadauno 

IN. 0 45000. 


... „ 30,000 

Categorìa VI. 

di 

4 cadauno 

IN. - 32000. 

. . . „ 32,000 


scudi 250,000 


Art. 2 . A maggiore speditezza della cir- 
colazione non avrà luogo alcuna decorrenza 
d’interessi sui boni da se. 2, e da se. 4. 

Art. 5. I mille boni da se. 4 00 della sud- 
detta serie , che rimangono inutili , e il nu- 
mero di 500 da se. 50 che divengono super- 
flui , gli uni , e gli altri di già impressi, sa- 
ranno bruciali nel giorno 2 ottobre prossimo 
alle ore 4 4 antimeridiane in una delle sale 
del ministero , previo il loro rincontro , c 
contazione alla nostra presenza, dei presiden- 
ti dei due consigli deliberanti per l’interesse 
dei possessori dei boni, e di due soggetti da 
destinarsi dalla s. Congregazione de 1 Vescovi 
e Regolari per l’ interesse delle corporazioni 
religiose e degli stabilimenti ecclesiastici , e 
coll’assistenza del segretario della direzione 
del debito pubblico , redigendosene analogo 
processa verbale , che sarà firmato da tutte 
le suddette persone. 
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Art. 4. Sarà battuta una nuova moneti 
di rame puro del valore di bajocchi due sul 
piede stesso dei bajocchi , mezzi bajocchi e 
quattrini , che sarà posta gradatamente in 
circolazione, e che avrà corso legale negli Sta- 
ti ponlilicj. 

Art. 5. Questa nuova moneta avrà un 
peso di gramma 20 e sarà coniata al taglio 
di 30 al chilogramma con la tolleranza dì 
cinque millesimi in più o in meno ; il dia- 
metro della medesima sarà di millimetri 53. 

Art. 6. INel diritto della moneta verrà 
scolpito la stemma del Sommo Pontefice con 
la consueta leggenda , e nel rovescio vi sarà 
la epigrafe circondata da una corona di allo- 
ro « due bajocchi » e la indicazione dell’an* 
no sotto di cui la iniziale della zecca: il con- 
torno sarà a virola liscia.- . 

Art. 7. Con la presente non s’ intende 
di portare alcuna innovazione per ciò che ri- 
guarda il principio già stabilito con la noti- 
ficazione di questo ministero dei 5 marzo pas- 
sato sul sistema di monetazione. 

Art. 8. Le direzioni generali del debito 
pubblico , e delle zecche pontificie sono in- 
caricate, ciascuna in ciò che la concerne, del- 
la esecuzione della presente ordinanza. 

Roma li 4 2 settembre 4 848. 

Il ministro delle finanze 
L. Lauri 
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( N. 70. ) Disposizione del minisi ero di po- 
lizia colla quale si proibisce F esporta - 
. zione fuori Stato d' ogni moneta foro 

ed argento , verghe , metalli preziosi ec. 

45 SETTEMBRE 4 848. 

Una malintesa diffidenza, c un’ incessan- 
te speculazione , depauperando di numerano 
il paese, hanno creato tali difficoltà, che, a 
rimuoverle , occorron oggi le più spedite ed 
efficaci misure. 

Alla prima, provvedono, e provvederan- 
no anche meglio in seguito , le meditate di- 
sposizioni del ministero delle finanze. . 

All’altra, il ministero di polizia che 
sente tutta quanta l’importanza della sua mis- 
sione protettrice , cui nissuna pubblica pena 
è indifferente, nissun voto ignorato , prov- 
vede , ordinando. 

articolo unico 

« É proibita, provvisoriamente, fin d’og* 
« gi , senza uno speciale permesso , l’espor- 
« tazione fuori dello Stato d’ ogni moneta 
« d’oro o d’argento , verghe , metalli prezio- 
« s j fiC . — Si eccettua il danaro per uso prò- 
a prio limitalo a scudi romani 250 per perso- 
« na — La cattura degli oggetti in contrav- 
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« vcnzione andrà a profìtto del pubblico era- 
« rio. 

Dal Ministero di polizia li 43 settem- 
bre 4 848. 

Per il ministro assente 
M. A. Accursi Assessore 


QTìiM'f' W A ih 

( N. 74 ) Sìr revoca la disposizione sul di- 
vieto dell' esportazione alP estero del- 
le monete d' oro , argento ec. 

48 SETTEMBRE 4848. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visti gli articoli 2, 6, 53 e 34 dello Sta- 
tuto fondamentale, 

Ottenuta l’approvazione Sovrana ; 

ORDINA 

La notificazione di polizia del 4 3 setlem 
bre 4848 sulla esportazione delle monete d’oro, 
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d’argento, verghe, metalli preziosi ec. è an- 
nullata. 

Dal Quirinale li 4 8 settembre 4 848. 

CJio. Card. Soglia presidente 
P. Rossi 

F- C.ICOGNANI 

M. Massimo 
P. Guariti 


j ( N. 72. ) Disposizione colla quale si di- 
chiara soppresso il ministero di polizia , 
riunendo le attribuzioni al ministero 
dell 1 interno. 

4 8 SETTEMBRE 4 848. 

IL CONSIGLIO de’ MINISTRI 

Visti gli articoli 3, 4 0 c 45) del moto- 
proprio della Santità di Nostro Signore Papa 
Pio JX. sul consiglio dei ministri del 29 di- 
cembre 4 847; 

Considerando esser più conforme agli usi 
degli Stati costituzionali che il dicastero del- 
la polizia non formi un ministero distinto; 

Volendo ad un tempo riunire al mini- 
stero del commercio , industria c agricoltura 
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alcune parti della pubblica amministrazione, 
che sono oggi dei ministeri * dell’ interno e 
della polizia, ma che per la natura delle cose 
meglio al primo appartengono ; 

Ottenuta 1’ approvazione Sovrana , 

ORDINA 

Art. 1. 11 ministero di polizia è sop- 
presso. 

Art. 2. Le attribuzioni e i poteri enu* 
merati nel titolo nono del moto-proprio del 
29 dicembre 1847 appartengono al ministero 
del Fin terno. 

Art. 3. Appartengono al ministero del 
commercio 

1. L’annona e grascia. 

2. I boschi e le foreste. 

3. La statistica delle popolazio- 
ni , industria , agricoltura e commercio. 

Art. 4. I ministri dell’interno e dei com- 
mercio sono incaricati dell’ esecuzione della 
presente ordinanza. 

Dal Quirinale li 18 settembre 4848, 

Gio. Card. Soglia presidente 
P- Rossi * 

F. Cicogna?» 

M. Massimo ; 

P. Guarini 
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( IN. 75. ) Ordinanza ministeriale colla qua • 
le si stabiliscono due linee telegrafiche 
nello Stalo pontificio. 

29 SETTEMBRE 4848. 

IL CONSIGLIO de’ MINISTRI 

Considerando, che gli attuali avvenimen- 
ti politici rendono urgente la rapida comu- 
nicazione fra il governo centrale e le frontie- 
re dello Stalo. 

Considerando che tale rapidità non si 
può ottenere se non col mandare senza in- 
dugio ad effetto il sistema telegrafico. 

Ottenuta V approvazione di Sua Santità 

ORDINA 

Art. Verranno stabilite al più presto 
due linee telegrafiche nello Stato pontificio 
l)a Koma a Ferrara, per Ancona e Bo- 
logna. 

Da Roma a Civitavecchia, 

Aet. 2. Un credilo straordinario di scu- 
di 12 mila è provvisoriamente aperto a que- 
sto fine al ministro dei lavori pubblici , il 
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quale lo proporrà con apposito progetto di 
legge all’approvazione dei due consigli nella 
prossima tornata. 

Roma li 29 settembre 1848. 

Gio. caiid. Soclia presidente 
P. Rossi 

F. ClCOGNANI 

A. Montanari 
M. Massimo 



( N. 74. ) Ordinanza ministeriale colla quale si 
stabiliscono le pensioni ai militi delle 
legioni civiche , e de’ corpi volontari 
restati feriti in guerra , e provvedimen- 
to per le famiglie degli estinti. 

2g. SETTEMBRE 4 848. 

Ili CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la necessità di provvedere ai biso- 
gni ed alla sussistenza di quc’militi cittadini 
dello Stato pontificio i quali facendo parte 
delle legioni mobilizzate, rimasero gravemen- 
te feriti , e delle famiglie dei militi estinti 
negli ultimi fatti d’armi. 

Ottenuta l’approvazione di Sua Santità, 

1 

ORDINA 

Art. 4* I militi delle legioni civiche e 
dei corpi volontari , i quali rimasero feriti , 
avranno in via provvisoria gli stessi soc- 
corsi e le pensioni stesse, che la legge accor- 
da ai militari in attività di servizio. 

Art. 2. Le famiglie dei militi che ri- 
masero estinti , saranno equiparate a quelle 
dei militari in attività analogamente al pre- 
cedente articolo. 
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Art. 3. Un credilo straordinario di scu- 
di dieci mila è provvisoriamente aperto a 
questo fine al Ministro delle armi , il quale 
lo proporrà con apposito progetto di legge 
all’approvazione dei due Consigli nella pros- 
sima tornata. 

Roma li 29 settembre 1848. 

Gio. card. Soglia presidente 
Pellegrino Rossi 
Felice Cicognani 
Antonio Montanari 
Mario Massimo 


( IN. 75. ) Disposizioni del Consiglio de' Mi- 
nistri sulla pubblicazione delle oycre 
figurate per i>ia di disegno , infissone , 
litografa ec. 

5. ottobre 4 848. 

NOTIFICAZIONE 

Il motu-proprio sulla stampa dei 3 giu- 
gno 4 848. all’arlicolo 3t dispose, che quan- 
to alla pubblicazione deIJe opere figurale per 

47 * 
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via di disegno, incisione , litografia , calco- 
grafia, plastica ec. , restassero in vigore gli 
attuali regolamenti fino a che non vi si 
fosse provveduto con leggi e regolamenti spe- 
ciali. . 

Il Consiglio dei Ministri mosso dalla 
giornaliera inosservanza dei regolamenti la- 
sciati in vigore dal suddetto motu proprio, e 
fermo nel proposito di far eseguire le leggi 
vigenti, ne richiama ad osservanza le dispo- 
sizioni ; ed ordina alle autorità competenti di 
procedere contro coloro che si facessero lecito 
di contravvenirvi. 

Dal Quirinale li 3 ottobre 4848. 

IL CONSIGLIO DE’ MINISTRI 

Gio. card. Soglia presidente . 
Pellegrino Rossi 
Felice Cicogna ni 
Antonio Montanari _ , v 
Mario Massimo 


> f ^ 
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( N. 76. ) Disposizione de! Vicariato su IP im- 
posizione di una tassa di ba }. 80. per 
ogni cento scudi di estimo catastale de' 
beni ecclesiastici. 

6 . ottobre 4 848 . 
NOTIFICAZIONE 

Costantino del titolo di s* Silvestro in Capite t 
della S. R. C. prete card. Patrizi 
arciprete della patriarcale basilica Liberiana , 
della Santità di Nostro Signore 
vicario generale , della Romana curia 
e suo distretto giudice ordinario ec. 

Sperava la Santità di Nostro Signore, che 
fattasi migliore la condizione del pubblico e- 
rario potesse questo supplire colle proprie sue 
forze airammortizzazione di due millioni di 
boni, che straordinarie , ed imperiose circo* 
stanze lo avevano indotto fin dallo scorso apri- 
le a permetterne la emissione sulla garanzia, 
ed ipoteca di altrettanti beni di alcune cor- 
porazioni religiose : ma le vicende, che si so* 
no di giorno in giorno succedute hanno tolto 
la speranza , che si era concepita. Trovandosi 
pertanto impotente l’erario a sodisfare la pri- 
ma rata di scudi dugento mila che si dovreb- 
be nel primo del prossimo gcnnajo 4849 ver* 
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sare all’estinzione della corrispondente por- 
zione di boni , sarebbe costretto il Santo Pa- 
dre a vedere con somma amarezza dell’animo 
suo esposti a vendita i beui ecclesiastici ipo- 
tecati, e non potrebbe non conoscerne le ama- 
rissime conseguenze. In tale situazione per- 
tanto ha credulo Sua Santità di fare un ap- 
pello al clero secolare e regolare persuaso , 
che penetrato dalla necessità delle circostan- 
ze voglia accorrere con una non grave con-* 
tribuzione al pagamento della prima rata di 
scudi dugento mila. Il virtuoso disinteresse , 
ed il divoto attaccamento del clero romano 
alla sagra persona di Sua Santità non fa du- 
bitare, che si sottoporrà con prontezza a que- 
sto sacrifizio, che tende a salvare le proprietà 
della Chiesa ; e vi si ridurrà con minor dif- 
ficoltà anche sul riflesso, che i luoghi pii [con- 
tribuenti dovranno avere il compenso sulle 
rendile consolidate dello Stato, e che perciò 
la contribuzione si riduce ad un vero pre- 
stito. 

Nei seguenti articoli sono notate le di- 
sposizioni del Santo Padre emanate per organo 
della sagra congregazione de’Vcscovi e Regola- 
ri a tutti gli Ordinarli dello Stato ecclesia- 
stico. , 

Art. I . S’ impone la tassa di bajocchi ot - 
tanta per ogni cento scudi del valore censua- 
rio di tutti i beni sì rustici che urbani inte- 
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stali nel censimento generale alle corporazioni 
religiose dell’uno e dell’altro sesso, compresi i 
beni degli ordini Gerosolimitano, e di S. Gio- 
vanni di Dio , e degl’ istituti di Oblati e di 
Oblate, e dei Conservatorii , come pure quelli 
intestali al clero secolare spettanti alle chiese, 
e sagrestie, alle mense arcivescovili, vescovi- 
li, alle abbazie TSuliius, e ad altre abbazie, ab 
le commende, ai capitoli delle cattedrali, e 
collegiate, ai collegi di beneficiati , e di cap- 
pellani, ai benefìcii o cappellanie ecclesiasti- 
che, siano residenziali o semplici, anche di di- 
ritto patronato laicale, alle confraternite, a 
tutti i luoghi pii, ed istituzioni pie, erette con 
autorità ecclesiastica , come altresì al patrimo- ' 
nio degli studj , senza avere ragione de’ pesi 
annessi, come si prattica nel pagamento delle 
tasse governative. Sono esclusi soltanto da que- 
sta tassa gli estimi che si riferiscono tanto alle 
località delle Chiese, e di ogni altro luogo sa- 
gro , quanto ai beni delle parrocchie , degli 
ospedali , dei monti di pietà , o frumentarii , 
degli orfanotrofii , degli asili di mendicità , e 
dei luoghi pii nazionali esteri; così anche gli 
estimi relativi ai locali, e clausure appartenen- 
ti ai Cappuccini, agli Osservanti, ai Riformati, 
agli Alcantarini, agli Scalzetti , ed ai Passio- 
nati. 

Art. 2. Ciascuno Ordinario è incaricato 
della imposizione cd esazione della tassa per i 
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beni esistenti dentro i limiti della sua diocesi , 
sebbene le corporazioni ed i luoghi pii esista- 
no in altre diocesi. 

Art. 5. 11 riparto sarà formato dai respet- 
tivi cancellieri del censo, i quali compileran- 
no le occorrenti note sulle basi indicate nell’ 
art. 4 . e che loro saranno contemporaneamen- 
te comunicate daremo c riho sig. Cardinale 
Presidente. Gli Ordinar» si metteranno di con- 
certo con i medesimi cancellieri, e da essi ri- 
ceveranno le note dei contribuenti, é della re- 
spetti va tassa da pagarsi. 

Art. 4. Ciascun Ordinario deputerà in suo 
ajuto una commissione composta di due cano- 
nici, di due sacerdoti semplici, e di due rego- 
lari. La medesima avrà in presidente l’Ordina- 
rio, o suo rappresentante , e prescriverà il mo- 
do per la sollecita riscossione della tassa, sotto- 
scriverà le note dei contribuenti, invigilerà 
sulla riscossione, e deciderà i dubbj, che potes- 
sero insorgere, inerendo sempre alle presenti 
istruzioni. Nella diocesi, ove non potesse una 
sola commissione adempiere alle sue attribu- 
zioni, l’Ordinario ne potrà deputare altre su- 
balterne, che saranno peraltro dipendenti dalla 
prima. 

Art. 5. La nota dei contribuenti si dovrà 
trascrivere in apposito libro, il quale sarà fir- 
mato parimenti dai componenti la commis- 
sione. 
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Art. 6. La commissione formerà la nota 
di quelli che hanno contribuito con tutti i ri* 
spettivi titoli, ed indicazioni, e la somma paga- 
ta , e tale nota , dopoché sarà stata trascritta 
ncll’indicato libro nel modo accennato all’ar- 
ticolo 5 e sottoscritta dall’Ordinario e dai mem- 
bri della commissione in forma autentica, sarà 
trasmessa a suo tempo alla sagra congregazio- 
ne affinchè possa la medesima servire per inte- 
stare il compenso sopra le rendite consolidale. 

Art. 7. Le somme, che si riscuoteranno, 
dovranno essere subito depositate in luogo si- 
curo da destinarsi dall’Ordinario e sua com- 
missione colle opportune cautele. 

Art. 8. Il pagamento della contribuzione 
dev’essere compito pel giorno primo del pros- 
simo decembre 4848. 

Art. 9. In seguito sarà indicato il modo di 
trasmettere le somme in Roma. 

Art. IO. Sebbene Sua Santità ritenga per 
certo, che ciascuno si affretterà a pagare la pre- 
scritta contribuzione ; pure in caso di morosità 
gli Ordiuarii sono specialmente autorizzati ad 
usare tutti i mezzi di diritto, e di fatto anche 
di mano regia contro i morosi. 

Annotazione « La mercede di bajocchi 
sessanta dovuta ai cancellieri del censo per 
ogni cento articoli del riparto a forma della 
circolare della prefettura del censo è a carico 
dei contribuenti , ma deve farsi esigere dagli 

•17 ** 
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Ordinarli per passarla ai cancellieri mede- 
simi. 

Commessa a noi l’esecuzione di tali di- 
sposizioni anche colla qualifica di <leIcga*o 
apostolico per tutti i luoghi pii di Roma niu~ 
no eccettuato a noi unicamente appartiene pre- 
scrivere e far esigere l’imposta tassa. Quindi è 
che in forza dcll’art. 4. la commissione stabili- 
ta all’ oggetto è composta dei seguenti soggetti: 

Illmo e rmo monsig. D. Giuseppe Fer- 
rari canonico della patriarcale basilica di 
S. Pietro. 

Molto rev, sig. D. Luigi Gaggiotli ca- 
nonico della perinsigne basilica di S. Lorenzo 
e Damaso. 

Monsig. D. Filippo Frassinella 

Rev. sig. D. Michelangelo Del Medico. 

Rmo p. abb. D. Paolo Theodoli dell’or- 
dine de’Cassinesi. 

Rmo p. Salvatore Cali proc. gen. dei 
Minori Conventuali. 

La somma dovuta dai singoli contri- 
buenti risultante dagli stati che verranno tra- 
smessi a forma delle precedenti disposizioni 
dalla cancelleria del censo si renderà pubblica 
colla stampa, affinchè ciascuno possa conoscer- 
ne l’ importare. 

L’ originale degli stati suddetti sarà 
conservato a pubblico comodo nella nostra se- 
greterìa particolare situata nel palazzo di no- 
stra residenza. ' ; 
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Il pagamento delle respettive tangenti 
dovrà farsi nel banco di S. Spirito ritirandosi 
dai contribuenti la corrispondente fede di de- 
posito, la quale si esibirà nella detta Nostra se- 
greteria particolare , dove verrà rilasciato all’ 
esibitore il rincontro per giustificazione del pa- 
gamento. 

La saddetta segreteria sarà aperta dalle 
ore 9 antimeridiane fino alle due dopo il mez- 
zo giorno tranne le feste. 

La presente affissa nella segreteria , o 
negli officii del nostro tribunale, come altre- 
sì in tutte le sagrestie s’intenderà come a cia- 
scuno personalmente intimata. 

Data dalla nostra residenza li 6 otto- 
bre 1848. 

C . card. Vicario 

Giuseppe can. Tornassi segretario 
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( N. 77. ) Disposizioni del consìglio de' mi- 
nistri sull' assicurazione alla posta dei 
biglietti della banca romana , e boni del 
tesoro. 

» 

* m 

7 OTTOBRE 1848. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Considerando che nelle attuali circostan- 
ze è necessario ed urgente di agevolare la 
circolazione dei biglietti della banca romana, 
e dei boni del tesoro , e la trasmissione di 
essi da un luogo all’altro dello Stato. 

Considerando che a prevenire sì gli abusi 
sì le false imputazioni è d’uopo accertare l’im- 
postatura dei valori confidati. 

Considerando che allo stesso scopo della 
facile trasmissione col mezzo della posta è 
pure espediente di moderare a riguardo di 
detti valori le tasse fissate nella notificazio- 
ne del camerlcngato del 22 marzo 4 824. 

Ottenuta l’ approvazione di Sua Santità 

OnDINA 

Art. 4. Quelli' che vorranno assicurare 
alla posta biglietti della banca romana e boni 
del tesoro li presenteranno al direttore del— 
l’officio postale non più tardi di due ore 
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{ «•ima dell’ ora fissata per la chiusura dell* 
>uche. I suddetti boni e biglietti verranno 
chiusi e sigillati avanti lo stesso direttore, 
il quale noterà sul pacco il valore contenu- 
tovi , e ne rilascerà ricevuta. TSel resto sa- 
ranno osservate le discipline in uso pei pac- 
chi assicurati. 

Art. 2. II pacco dovrà essere conse- 
gnato all’arrivo colle regole stabilite, e che 
si trovano in uso per la consegna dei gruppi 
in danaro. 

Art. 5. La lassa di trasporto ed assi- 
curazione da un luogo all 1 altro qualunque 
dello Stato pontificio dovrà pagarsi dal mit- 
tente in ragione di uno Scudo per ogni mille 
scudi. In nessun caso la tassa potrà essere 
minore di un bajocco. 

Art. 4. Se il mittente oltre i biglietti 
di banca e i boni del tesoro voglia spedire 
sotto lo stesso involucro lettera , o altre car- 
te, pagherà per queste la tassa stabilita dalle 
vigenti tariffe per le lettere 6 pacchi assi- 
curali.' 

Art. 5. Alla prossima tornata dei con- 
sigli deliberanti il ministro delle finanze con 
apposito progetto di legge presenterà quest’or- 
dinanza provvisoria alla loro approvazione. 

Art. 6. L’amministrazione generale delle 
poste è incaricata della esecuzione della presente 
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ordinanza, e delle disposizioni relative per 
Tinterno degli oflicii postali. 

Dal Quirinale li 7 ottobre 1848. 

Gio. card. Soglia presidente 
Pellegrino Rossi 

Felice Cicognani > 

Antonio Montanari 
. Mario Massimo 


• ( IN. 78 ) Disposizione del ministero deir 
P armi sui requisiti che occorrono 
per essere ammessi i cadetti nel genio 
militare pontificio. ' 

44 OTrOBRE 4848. 

• ' I 

NOTIFICAZIONE 

I , 4 (I 

Il ministro interino delle armi , consul- 
tata la commissione per le armi facoltative , 
ha stabilito le seguenti norme per ammettere 
i cadetti nel corpo del genio militare pon- 
tifìcio. 

4.° Coloro i quali avranno conseguito 
la laurea ìq filosofia e matematica , potranno 
concorrere per essere ammessi cadetti nel 
genio militare pontificio. 
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2. ° I concorrenti non potranno avere 
una età maggiore di anni ventisei. 

3. ° Fra questi , quelli che avranno 
compiuto gli studii nelle scuole degl’ingegneri 
dello Stato, saranno ammessi dopo verificali i 
loro requisiti. 

4. ° Gli altri saranno esaminati nelle 
scienze tecniche dall’ ingegnere civile , cioè 
nella idrometria, geodesia, geometria descrit- 
tiva e sue applicazioni , e nell’ architettura 
statica c idraulica. Dovranno essi altresì dare 
un saggio del disegno architettonico , e to- 
pografico. 

5. ° I concorrenti dovranno presentare 
nel termine di quaranta giorni dalla data del 
presente al ministero delle armi , tanto i 
documenti per gli studii fatti , quanto per 
tutt’altro concerne l’ ammissione nei corpi fa- 
coltativi militari, secondo le vigenti leggi. 

6. ° I cadetti ammessi non saranno più 
di quindici. 

Roma il 44 ottobre 4 848. 

Il ministro interino 
M. Massimo 


f * * * ‘ * 
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( N. 79. ) Ordinanza ministeriale sugli uf- 
ficiali da consertarsi nel nuovo corpo del 
genio. 

23 ottobre 4848. 

IL MINISTRO DELLE ARMI 

t 

•f» * • 

Considerando che il personale del corpo 
del genio militare deve comporsi di ufficiali 
istruiti nelle scienze esatte , e nelle tecniche 
proprie di quest’ arma facoltativa. 

Considerando che a raggiungere un tal 
fine deve il corpo medesimo essere nuova- 
mente organizzato , secondo le migliori nor- 
me di quest’ arma scientifica. 

, Consultata la commissione delle armi 
facoltative ; 

Udito il consiglio de’ ministri ; 

, , Ottenuta 1’ approvazione di Sua San- 

tità ; 

ORDINA 

4, Tutti gli ufficiali del genio legalmen- 
te abilitati all’ esercizio d’ ingegnere o d’ ar- 
chitetto secondo il regolamento del 23 giu- 
gno 4 823, e le ordinazioni del 4 8 agosto 4 826 
saranno conservati nella nuova formazione di 
questo corpo facoltativo. 

2. Rimarranno pure nel nuovo corpo 
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medesimo tulli gli ufficiali che furono ammes- 
si nel genio , dietro un esame regolare. 

3. Quegli ufficiali del genio non com- 
presi nei due precedenti articoli , che vorran- 
no rimanere nella nuova organizzazione di 
questo corpo , dovranno sottoporsi ad un esa- 
me regolare , conforme al §. 4 della notifica- 
zione del 14 corrente pubblicala dal ministe- 
ro delle armi. 

4. Gli altri ufficiali saranno ammessi 
alla giubilazione a forma di legge. 

5. Tutti gli ufficiali del genio dovran- 
no presentare i loro requisiti al ministero del- 
le armi , nel termine di 30 giorni dalla pre- 
sente data. 

Roma 23 ottobre 1848. 


Il ministro interino 
M. Massimo 
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( IN. 80. ) Chirografo della Santità di Nói 
stro Signore Papa Pio IX sull * ofjerta 
del clero di quattro millioni di scudi 
per supplire alle urgenze del pubblico 
erario , liberando i loro beni dalle già pre- 
se ipoteche per garanzia dei boni del te- 
soro. 


28 ottobre 4848. 

BEATISSIMO PADRE 

I Vescovi ed i superiori degli ordini re- 
ligiosi esistenti nello Stato pontifìcio nel desi- 
derio di concorrere a sollevare il credito fi- 
nanzierò dello Stalo per le attuali vicende de- 
caduto , ed a liberare la Santità Vostra dall’ 
amarezza che dovrebbe provare nel vedere e- 
sposli a vendita i beni ecclesiastici ipotecati 
in garanzia dei due millioni di boni del te- 
soro , gratuitamente offrono alla Santità Vo- 
stra per lo Stato a nome dell 1 uno , c dell’al- 
tro clero , e degli amministratori de 1 luoghi 
pii la somma di quattro millioni da pagarsi 
in t5 rate annuali nel mese di dccembre di 
ciascun anno, incominciando dal 4 849 , cioè 
dieci di scudi 300 mila all’ anno , e cinque 
di dugento mila per gli ultimi cinque anni, 
compresa nella prima rata del 1849 quella di 
scudi 200 mila già imposta con circolare del - 
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la S. C. de’ Vescovi , c Regolari dei 23 settem- 
bre 4848 alP oggetto di ammortizzare la pri- 
ma rata dei boni del tesoro nel gennajo 4 849. 

Tale offerta si fa dal clero secolare , e 
regolare a condizione di ottenere P immedia- 
to svincolo dei beni già ipotecati a garanzìa 
dei boni del tesoro , e di non essere in aU 
cun modo ritenuti responsabili per 1’ ammor- 
tizzazione dei boni stessi. 

. , Il clero sebbene ristretto nelle sue rendi- 
te», gravato di molti pesi , e soggetto ai comu- 
ni contributi si sottopone a questo non tenue 
sagrifizio. Peraltro ritiene per certo che que- 
sto sia il limite de 1 suoi aggravj ; che la sua 
proprietà sia inviolabile anche a forma dell’ 
art. 9. dello Statuto , e che i suoi beni non 
siano gravati più di quelli de’ laici contro 
P art. 8. dello stesso Statuto , col quale si di- 
spone che » Tutte le proprietà sia de’ priva- 
» ti , sia de’ corpi morali , sia delle altre pie 
» o pubbliche istituzioni contribuiscono ed 
» egualmente agli aggravj dello Stato chiun- 
» que ne sia il possessore ». Ed è perciò che 
lo stesso clero mentre da un lato si fa carico 
delle imperiose circostanze che pesano su la 
società per cui associandosi alle pene che la 
Santità Vostra soffre , concorre volenteroso a 
sollevarle , è sicuro dall’ altra che- la stessa 
S. V. voglia tutelare , e difendere le proprie- 
tà della Chiesa , le quali o donale dalla pietà 
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de’ fedeli , o portate in retaggio da quelli che 
hanno abbracciato lo stato religioso , 6 acqui- 
stale ed aumentate colla parsimonia , e con 
industriosa cura , servono al culto divino, 
al mantenimento de’ sacri ministri , e a con- 
servare la indipendenza e la libertà del clero 
nell’ esercizio del suo sacro ministero per ta- 
cere del sollievo che deriva ai poveri dalle 
rendite del clero stesso. 

II card, prefetto della S. G. de’ Vescovi , 
e Regolari ha 1’ onore d’ umiliare a V. S. col* 
la presente relazione i sentimenti de’ Vescovi, 
e de’ superiori degl’ ordini regolari come in- 
terpreti di quelli del clero. 

Roma 27 ottobre 4848. 

Uiho devnw obblrho servitore 
Fr. Anton Francesco card. Orioli prefetto 

D. Arcivescovo di Damasco segretario 
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Rrno cardinale Orioli , 
prefetto della sagra congregazione 
dei Vescovi e Regolari. 

Quantunque per le regole immutabili della 
giustizia sanzionate dalle leggi di tutti i tempi 
e di tutti i luoghi, e confermate recentemente 
dall’art. Vili, dello Statuto fondamentale, gli 
istituti pii e le corporazioni ecclesiastiche o 
religiose non debbano concorrere ai pubblici 
pesi che nella stessa misura con la quale vi 
concorrono gli altri possidenti; nondimeno il 
benemerito clero secolare e regolare , dando 
una prova oltre ogni credere luminosa di pa- 
tria carità, si è mostrato sollecito di sovve- 
nire con un sussidio straordinario agli urgenti 
e straordinari bisogni dello Stato. Imperocché, 
siccome voi ci avete riferito con grande com- 
piacenza dell’ animo nostro ha dichiarato di 
voler fare gratuita offerta al pubblico erario 
della somma di quattro millioni di scudi , 
somministrandoli in quindici rate annuali da 
pagarsi nel mese di dicembre di ciascun’ anno 
e da aver principio nel 1 819 ; cioè le prime 
dieci rate di scudi trecentomila, e le ultime 
cinque di duecentomila scudi, compresa nella 
prima rata pel 1849 quella di scudi duecen- 
tomila già imposta con la vostra circolare 
del 28 settembre 1848. all’oggetto di ammor- 
tizzare la prima rata dei boni del tesoro ; e 
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ciò con lo scopo e con la condizione che sia 
tolto il vincolo dei beni ecclesiastici sottoposti 
alla ipoteca per l’importo di due millioni a 
garanzia degli stessi boni, e di non essere in 
alcun modo responsabile per la loro ammor- 
tizzazione prescritta dalla ordinanza ministe- 
riale del 29 aprile del medesimo anno. 

Avendo voi in nome del suddetto clero ri- 
chiesto il nostro beneplacito, onde rendere vali- 
da, efficace ed obbligatoria tale offerta secondo 
il disposto nelle leggi della Chiesa; noi presso 
gli csempj di varii pontefici nostri predeces- 
sori e segnatamente di Pio VI. che in simili 
circostanze non dubitò di permettere col suo 
breve del 5t luglio 1797 che l’uno e l’altro 
clero si obbligasse ad un generoso sussidio 
verso lo Stalo , abbiamo considerato ciò che 
appunto egli saggiamente considerava , nel 
grave pericolo della cosa pubblica essere con- 
forme alla equità ed alla giustizia che la Chiesa 
presti alla civile società uno straordinario soc- 
corso. Quindi col presente nostro chirografo 
nel quale vogliamo che si abbia per espresso 
e testualmente inserito il tenore della enun- 
ciata offerta , della ordinanza ministeriale 
del 29 aprile 1848, c quanto altro sia o potes* 
se essere in qualunque modo e per qualunque 
motivo necessario ad esprimersi , di nostro 
moto proprio , certa scienza e con la pienezza 
della nostra apostolica potestà diamo e con- 
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cediamo a voi tutte le facoltà necessarie ed 
opportune affinchè possiate in nome nostro 
accettare ed approvare la offerta di quattro 
millioni di scudi romani da somministrarsi 
al pubblico erario dal clero secolare e rego* 
lare in quindici rate annuali come sopra , e 
dichiararla valida , efficace ed obbligatoria, a 
condizione che dal Governo venga assicurata 
in favore dello stesso clero la liberazione dal 
vincolo della ipoteca a cui furono sottoposti 
i beni ecclesiastici , come pure dagli altri ef- 
fetti della ordinanza ministeriale del 29 apri- 
le 4 848, non che la cessazione dell’affranca- 
mento dei canoni , livelli ed altre prestazioni 
autorizzato dalla notificazione del tesoriere 
generale ministro delle finanze del 9 mar- 
zo 1848 e prorogato con la ordinanza di quel 
ministero del 7 settembre successivo , c non 
altrimenti. 

In conseguenza vi autorizziamo a fare i 
riparli delle rate annue non solo sui beni de- 
scritti nei registri censuarj, ma inoltre sopra 
il consolidato c sopra i censi e crediti frutti- 
feri dell’uno e dell’ altro clero e degli altri 
luoghi pii designali nelle disposizioni annesse 
alla vostra circolare dei 28 settembre , con 
quella proporzione che nella vostra saviezza 
crederete più giusta e più opportuna, curan- 
done il versamento nella cassa del pubblico 
erario alle scadenze rispettive. 


Coogle 


— 280 


E finalmente affidiamo alla conosciuta 
vostra prudenza la esecuzione del presente 
nostro' chirografo, con facoltà di permettere, 
qualora lo reputiate necessario, a tutti quelli 
che dovranno come sopra contribuire, avuto 
riguardo alle particolari loro circostanze , di 
contrarre debiti anche fruttiferi , obbligando 
a tale uopo i beni corrispondenti per sicurezza 
del sovventore, e con quella ancora di risol* 
vere economicamente e definitivamente con 
semplici rescritti ogni controversia che potesse 
insorgere tanto sul riparto o contributo, quan- 
to sul modo di eseguirlo , e generalmente 
sulla interpretazione di tutte le cose in esso 
contenute ed espresse ; tale essendo la nostra 
volontà. 

Volendo e decretando cc. ( segue il de - 
creto irritante con la clausola SUBLATA e 
con le altre clausole derogatorie ) . 


Dato dal nostro palazzo apostolico Oui- 
rinaie, il giorno 28 ottobre mille ottocento 
quarantotto , del nostro pontificato V anno 



PIUS PP. IX. 
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